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Cod. Rendis 09IR700/G1 - Cup: C35B18000370002).
DECRETO DI ESPROPRIO ex art. 23 del Testo Uni-
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co delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di espropriazione per la pubblica utilità appro-
vato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327. ” 220

SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

DECRETO 12 novembre 2021, n. 28

Decreto n. 28 del 12/11/2021. Espropriazione in
favore del COMUNE DI SAN MINIATO - PROGET-
TO 64/2020 AMPLIAMENTO DEL CIMITERO DI
ROFFIA - PRIMO LOTTO STRALCIO FUNZIO-
NALE - C.U.P. D23D19000060004. ” 222

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DETERMINAZIONE 11 novembre 2021, n. 1447

Sistemazione idraulica fi ume era CASSA DI 
ESPANSIONE DI PECCIOLI. Disposizione deposito
presso RTS Firenze/Prato. ” 223

_____________

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 10 novembre 2021, n. 1085

Realizzazione della Circonvallazione di Capalle:
prolungamento di Viale Primaldo Paolieri verso Pra-
to e ricongiungimento con Via Confi ni dopo il Circolo 
Risorgimento. Pagamento diretto dell’indennità defi -
nitiva di esproprio accettata a favore delle Sig.re Ca-
paccioli Paola e Gabbiani Mara. ” 224

_____________

DETERMINAZIONE 15 novembre 2021, n. 1110

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Pruna-
ia 2° lotto - 1° stralcio. Presa d’atto dell’accettazione 
dell’indennità di esproprio da parte del Sig. Alessi 
Alessandro e svincolo del deposito costituito in suo fa-
vore presso la Ragioneria Territoriale dello Stato. ” 225

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LIVORNO

Tabelle dei Valori Agricoli Medi per tipo di coltura
dei terreni compresi nelle regioni agrarie della Provin-
cia di Livorno per gli anni 2019, 2020 e 2021. ” 226

_____________

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Variante n. 3, semplifi cata ai sensi dell’art. 30 del-
la L.R.T. n. 65/2014, del Regolamento Urbanistico co-
munale. Avviso di approvazione ai sensi dell’articolo 
32 della legge regionale n. 65/2014. ” 230

_____________

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Delibera del C.C. n. 68 del 03.11.2021 “Piano At-
tuativo dei bacini estrattivi (P.A.B.E.) - Scheda 14 del
Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano
Paesaggistico (PIT-PPR) ai sensi degli artt. 113 e 114
L.R.T. 65/2014, adottato con deliberazione n. 66 del
15.07.2019. Approvazione”.  ” 230

_____________

COMUNE DI FIRENZE

Piano di Recupero con variante al Regolamento
Urbanistico AT 03.04 ex Deposito Tram (procedimento
semplifi cato art. 30 e ss LR 65/2014). Adozione.  ” 230

_____________

AT 08.04 Ex Manifattura Tabacchi. Piano di Recu-
pero - Variante 2021 e contestuale variante al Regola-
mento Urbanistico (procedimento semplifi cato art. 30 
e ss LR 65/2014). Adozione. ” 231

_____________

COMUNE DI FOLLONICA (Grosseto)

Avviso di adozione del nuovo PIANO STRUTTU-
RALE del comune di Follonica ai sensi dell’art. 19 co. 
1 della L.R.T. 62/2014 e s.m.i. ” 233

_____________

COMUNE DI FUCECCHIO (Firenze)

Piano di Recupero scheda progetto PA47 posto in
Fucecchio via delle Colmate - presa atto di assenza di
osservazioni - avviso di effi  cacia.  ” 233

_____________

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Sistema integrato ciclopista dell’Arno - apposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio. Presa d’atto 
della decorrenza del termine per la presentazione del-
le osservazioni. ” 233

_____________

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di presa d’atto della mancata presentazio-
ne delle osservazioni a seguito dell’adozione avvenuta 
con Delib. C.C. n. 59 in data 30/09/2021 della variante
art. 30 della L.R. 65/2014 al R.U. vigente nel territo-



8 24.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

rio dell’estinto Comune di San Giovanni d’Asso per la 
realizzazione dell’Istituto Professionale Agrario e an-
nessa palestra scolastica nellarea dell’ex scuola media 
di San Giovanni d’Asso.  ” 234

_____________

COMUNE DI MONTALE (Pistoia)

Piano Strutturale del comune di Montale - avvi-
so di adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 
e avvio delle consultazioni ai sensi dell’art. 25 della 
L.R. 10/2010. ” 234

_____________

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO
(Firenze)

Variante al R.U., ai sensi dell’art. 34 della L.R. 
65/2014, con apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, con 
approvazione dei progetti denominati: 20-110A “In-
terventi di riassetto del Rio di Sammontana nel tratto
compreso tra la diga e la rete ferroviaria nel Comune
di Montelupo Fiorentino - 1° stralcio”; 21-113 “Inter-
venti per il declassamento della Diga di Sammontana
- Avviso presa d’atto mancata presentazione osserva-
zioni ed effi  cacia della stessa.  ” 235

_____________

COMUNE DI MONTOPOLI VALDARNO (Pisa)

Variante al piano di recupero n. 3 posto in frazione
San Romano, in via Del Mulinaccio nella U.T.O.E. n.
4 “SAN ROMANO” - ARTT. 30, 107, 109, 111 e 119 
della L.R. 65/2014 - approvazione. ” 235

_____________

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di adozione variante semplifi cata al piano 
operativo per aggiornamento previsioni pubbliche.
Revisione e adeguamento Scheda Norma n. 29. ” 236

_____________

Avviso di adozione ‘Variante piano di recupero 
complesso rurale ex FATTORIA ‘LA BIANCA’. Ap-
provazione con unico atto (art. 112 L.R. 65/14)’.  ” 236

_____________

COMUNE DI PISA

Piano attuativo di iniziativa privata denominato
“Via Corte di Gaddo” fi nalizzato alla realizzazio-
ne di una residenza monofamiliare. Zona omogenea
classifi cata dal vigente regolamento urbanistico come 
Q3c- “assetti urbani recenti suscettibili di limitati in-
crementi del carico insediativo”.   ” 236

_____________

COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PESA
(Firenze)

Piano Operativo - avviso di adozione di parti
del Piano Operativo adottato con deliberazione del
Consiglio comunale n. 27 del 08/04/2019, modifi cate 
conseguentemente all’approvazione delle controde-
duzioni alle osservazioni di cui alla deliberazione del
Consiglio comunale n. 3 del 25/01/2021. ” 236

_____________

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di deposito ai sensi degli artt. 34 e 35 della l.r.
65/2014 - realizzazione di depuratore per scarichi civile
nella frazione di Castiglioncello sul Trinoro. ” 237

_____________

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa pub-
blica “Abitato di Castelnuovo”.  ” 238

_____________

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa pub-
blica “Abitato di Montegiovi”.  ” 238

_____________

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa pub-
blica “Abitato di Poggio d’Acona”.  ” 238

AVVISI ANNULLAMENTO

- Avvisi

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano di Recupero Az. Agr. Bo-
nari ed Az. Agr. Pescaia. Delibera di Consiglio Comu-
nale n. 74/2021 approvazione ai sensi dell’art. 111 del-
la L.R. 65/2014. (Pubblicato sul B.U.R.T. n. 46 Parte
II del 17.11.2021). ” 239

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 194 al B.U. n. 47 del 24/11/2021

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Decreti vari: 19220 - 19228 - 19279 - 19291 - 19292
- 19300 - 19306 - 19307 - 19308 - 19314 - 19327 - 19330
- 19331 - 19396 - 19400 - 19403 - 19405 - 19408 - 19428
- 19496 - 19498 - 19505 - 19607 - 19611 - 19642 - 19665
- 19668 - 19670 - 19681 - 19703 - 19727 - 19734 - 19753
- 19761 - 19766 - 19775 - 19780 - 19782 - 19783 - 19836
- 19842 - 19846 - 19934 - 19935 - 19962 - 19979 - 19996
- 20004 - 20005 - 20023 - 20032 - 20033 - 20095 - 20104.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 novembre 2021, n. 97

Modifi che all’allegato A della deliberazione del 
Consiglio regionale 11 marzo 1986, n. 95 (Determi-
nazione dei fi umi, torrenti e corsi d’acqua classifi cati 
pubblici da escludere, in tutto o in parte, dal vincolo
paesaggistico per la loro irrilevanza a tali fi ni “legge 
8 agosto 1985, n. 431, art. 1/quater”; approvazione 
elenco regionale dei tratti esclusi).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e, in 
particolare, l’articolo 142 (Aree tutelate per legge) e 
l’articolo 143 (Piano paesaggistico);

Visto il comma 3 dell’articolo 142, del d.lgs. 42/2004 
che, mutuando i contenuti della legge 8 agosto 1985,
n. 431, stabilisce che le disposizioni di tutela non si
applicano ai beni di cui all’articolo 142, comma 1, lettera 
c), del  medesimo d.lgs. 42/2004, che la Regione abbia
ritenuto, in tutto o in parte, irrilevanti ai fi ni paesaggistici 
includendoli in un apposito elenco reso pubblico e
comunicato al Ministero e dei quali il Ministero stesso
può, con provvedimento motivato, confermare la 
rilevanza paesaggistica;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 27
marzo 2015, n. 37 (Atto di integrazione del p iano di
indirizzo territoriale “PIT”. Approvazione ai sensi 
dell’articolo 19 della legge regionale 10 novembre 2014, 
n. 65 “Norme per il governo del territorio”); 

Visto altresì l’accordo di copianifi cazione, sottoscritto 
in data 11 aprile 2015, relativo all’approvazione del 
piano di indirizzo territoriale (PIT) con valenza di
piano paesaggistico regionale (PPR), dal MIBACT ed il
Presidente della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
143, comma 2, del d.lgs. 42/2004;

Vista altresì la deliberazione del Consiglio regionale 
11 marzo 1986, n. 95 (Determinazione dei fi umi, torrenti 
e corsi d’acqua classifi cati pubblici da escludere, in 
tutto o in parte, dal vincolo paesaggistico per la loro
irrilevanza a tali fi ni “legge 8 agosto 1985 n. 431, art. 1/
quater”; approvazione elenco regionale dei tratti esclusi); 

Considerato che la sopracitata del.c.r. 95/1986

riporta in narrativa “ (…) che tale determinazione 
relativa ai corsi d’acqua deve essere caratterizzata da 
ampi margini di fl essibilità nel tempo (…) considerato 
quindi che potranno prevedersi nel tempo modifi cazioni 
in ampliamento o in riduzione dell’elenco di cui trattasi 
(…)”; 

Visto, in particolare, l’elaborato 7B (Ricognizione, 
delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla
identifi cazione delle aree tutelate per legge ai sensi 
dell’art. 142 del Codice) del PIT-PPR che, ai sensi di 
quanto previsto dall’ articolo 142, comma 3, del d.lgs. 
42/2004, al punto 4.2 riconferma le esclusioni dal vincolo
dei fi umi, dei torrenti e dei corsi d’acqua di cui all’elenco 
della del. c.r. 95/1986;

Visto inoltre che l’Elaborato 8B (Disciplina dei 
beni paesaggistici ai sensi degli artt.134 e 157 del
Codice) del medesimo PIT-PPR, al capo III (Aree
tutelate per legge), articolo 5, comma 6, prevede che i
comuni, sulla base dei criteri individuati dalla Regione
procedono alla ricognizione dei beni di cui all’articolo 
142, comma 1, lettera c) del d.lgs 42/2004in tutto o in
parte irrilevanti ai fi ni paesaggistici e ne propongono 
l’esclusione alla Regione stessa che integra l’elenco di 
cui alla deliberazione consiliare 95/1986 e comunica
l’integrazione al Ministero; 

Considerato che, ai sensi della normativa sopracitata,
con riferimento agli elenchi contenuti negli allegati
E ed L dell’elaborato 8B del PIT-PPR, che riportano 
rispettivamente l’elenco dei corsi d’acqua, diversi da 
fi umi e torrenti, secondo la ricognizione delle acque 
pubbliche di cui ai regi decreti e alle Gazzette uffi  ciali, 
e l’elenco di tutti i fi umi e torrenti denominati tali dalla 
toponomastica della carta tecnica regionale (CTR)
1:10.000, si deve tener conto dell’elenco approvato con 
la del. c.r. 95/1986 che prevede le relative esclusioni dal
vincolo paesaggistico;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio re-
gionale 11 ottobre 2021, n. 12, con la quale la Giunta
regionale propone la modifi ca dell’allegato A della del. 
c.r. 95/1986, contenente l’elenco regionale dei tratti 
esclusi dal vincolo paesaggistico, al fi ne di aggiungere 
l’esclusione per irrilevanza ai fi ni paesaggistici ai sensi 
dell’articolo 142, comma 1, lettere c) e g), del d.lgs. 
42/2004, del torrente Lespa nel tratto in località Riseccoli 
- Poggio alla Penna nel Comune di Santa Luce (PI);

Preso atto che il Comune  di Santa Luce, con nota
acquisita al protocollo regionale n. 0307715 del 7 agosto
2019 ha presentato l’istanza di esclusione dal vincolo, 
sensi dell’articolo 142, comma 3, del d.lgs. 42/2004, per 
un tratto del torrente Lespa in località Riseccoli - Poggio 
alla Penna, a causa dello stato di degrado conseguente
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alla ormai esaurita attività di escavazione iniziata alla 
fi ne degli anni Settanta; 

Considerato che la del.c.r. 95/1986, nell’allegato A 
contenente l’elenco regionale dei tratti esclusi dal vin-
colo paesaggistico, riporta, per la Provincia di Pisa, an-
che il torrente Lespa, per un tipo di svincolo parziale;

Preso atto al  tresì che l’attività estrattiva che ha com-
promesso la valenza paesaggistica del tratto del Torrente
Lespa è antecedente all’entrata in vigore del d.l. 312/1985 
convertito dalla l. 431/1985;

Preso atto inoltre che il Settore tutela, riqualifi cazione 
e valorizzazione del paesaggio della Giunta regionale,
a seguito di confronto congiunto con la competente
soprintendenza, ha comunicato agli organi ministeriali
centrali e periferici, con nota 11 ottobre 2019, prot. n.
0379284, la sussistenza delle condizioni per dare seguito
alla procedura di riconoscimento della irrilevanza pae-
saggistica ai sensi dell’articolo 142, comma 3, del d.lgs. 
42/2004 e dell’articolo 5, comma 6, dell’elaborato 8B 
del PIT-PPR, limitatamente al tratto del torrente Lespa
in località Riseccoli - Poggio alla Penna, interessato dalla 
attività estrattiva dismessa; 

Dato atto che il Comune di Santa Luce, in data 26
febbraio 2020, ha conformato al PIT-PPR il proprio
piano operativo, approvato con deliberazione del Con-
siglio comunale 21 dicembre 2019, n. 53, attraverso la
procedura di cui all’articolo 21 della disciplina di piano 
del PIT-PPR, con esito positivo secondo il congiunto
parere di Regione Toscana e MIBACT - Soprintendenza
archeologia belle arti e paesaggio per le Province di Pisa
e Livorno;

Ricordato che, all’esito della positiva verifi ca di con-
formazione espressa dagli organi ministeriali com petenti
per le parti di territorio interessate dai beni pae saggistici
ai sensi dell’articolo 134 del d.lgs. 42/2004, si sono  
prodotti i seguenti eff etti: 

- applicabilità delle procedure semplifi cate di cui 
all’articolo 143, comma 4, del d.lgs. 42/2004; 

- natura non vincolante del parere, obbligatorio, della
Soprintendenza, espresso nel procedimento di autoriz-
zazione paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del d.lgs. 
42/2004;

- non applicabilità della norma transitoria di cui all’ar-
ticolo 23, comma 3, della disciplina di piano del PIT-PPR.

Dato atto che l’elenco allegato alla del.c.r. 95/1986, 
con riferimento al torrente Lespa, riporta i seguenti rife-
rimenti che ne determinano il parziale svincolo, ovvero:

- Provincia: Pisa;
- N elenco/ordine: 117;
- Denominaz.: elenco Torrente Lespa;

- Limite svincolo a valle: Sbocco in 108 (Fiume Fine);
- Limite svincolo a monte: Incrocio strada Pomaia

Pastina;

Ritenuto quindi opportuno procedere, secondo le
considerazioni sopra espresse, con le modifi che dell’alle-
gato A della del. c.r. 95/1986, contenente l’elenco re-
gionale dei tratti esclusi dal vincolo paesaggistico, so-
stituendo, con riferimento al torrente Lespa, già indi-
cato nel medesimo elenco in quanto in parte oggetto di
esclusione dal vincolo, la dicitura “Limite svincolo a 
monte: Incrocio strada Pomaia Pastina” con la seguente 
dicitura: “Limite svincolo a monte: in riva destra del 
torrente, 450 ml. a monte dell’intersezione del torrente Le-
spa con la strada provinciale 13 nel tratto Pomaia Pa stina,
in corrispondenza del piccolo affl  uente in riva si nistra del 
medesimo torrente identifi cato nel reticolo idrografi co 
della Regione L.R. 79/2012 con sigla TC1744”; 

DELIBERA

1. di approvare le modifi che all’allegato A della del.c.r. 
95/1986, contenente l’elenco dei fi umi, torrenti  e corsi 
d’acqua classifi cati pubblici da escludere, in tutto o in 
parte, dal vincolo paesaggistico per la loro irrilevanza a
tali fi ni, sostituendo con riferimento al torrente Lespa, già 
indicato nel medesimo elenco in quanto in parte oggetto
di esclusione dal vincolo, la dicitura “Limite svincolo a 
monte: Incrocio strada Pomaia Pastina” con la seguente 
dicitura: “Limite svincolo a monte: in riva destra del 
torrente, 450 ml. a monte dell’intersezione del torrente 
Lespa con la strada provinciale 13 nel tratto Pomaia Pastina,
in corrispondenza del piccolo affl  uente in riva sinistra del 
medesimo torrente identifi cato nel re ticolo idrografi co 
della Regione L.R. 79/2012 con sigla TC1744”; 

2. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale di 
provvedere alla comunicazione delle modifi che di cui al 
punto 1 al ministero competente che, con provvedimento
motivato, può confermare la rilevanza paesaggistica del 
suddetto trat to del torrente Lespa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo
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DELIBERAZIONE 9 novembre 2021, n. 98

Ente-Parco regionale delle Alpi Apuane. Consiglio
direttivo. Sostituzione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro
sulle aree protette);

Visto l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 
16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per
la gestione dei parchi regionali delle Alpi Apuane e di
Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli. Soppressione
dei relativi consorzi), con il quale è stato istituito, ai sensi 
dell’articolo 23 della l. 394/1991, l’Ente-Parco regionale 
delle Alpi Apuane, di seguito denominato Ente-Parco;

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010);

Visto l’articolo 19, comma 1, lettera b), della l.r. 
30/2015, il quale prevede il Consiglio direttivo quale
organo di ciascun ente parco;

Visto l’articolo 19, comma 2, della l.r. 30/2015, il 
quale prevede che gli organi degli enti parco, ad eccezione
della Comunità del parco, durino in carica cinque anni;

Visto l’articolo 21, comma 1, della l.r. 30/2015, il 
quale prevede che il Consiglio regionale nomini sette
membri del Consiglio direttivo degli enti parco, in
applicazione della legge regionale 8 febbraio 2008,
n. 5 (Norme in materia di nomine e designazioni e di
rinnovo degli organi amministrativi di competenza della
Regione);

Visto l’articolo 21, comma 2, lettera d), della l.r. 
30/2015, il quale prevede che il Consiglio direttivo degli
enti parco sia composto, tra gli altri, da due membri
esperti in materia naturalistico ambientale scelti dal
Consiglio regionale;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio regionale
1° agosto 2018, n. 3, con il quale è stato nominato, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015, il 
signor Tonazzini Marco quale componente del Consiglio
direttivo dell’Ente-Parco, esperto in materia naturalistico 
ambientale;

Vista la nota del Presidente dell’Ente-Parco del 1° 
luglio 2021, prot. n. 10440/2.13, con la quale è stato co-
municato che il signor Tonazzini Marco ha rassegnato le

proprie dimissioni dalla carica di componente del Con-
siglio direttivo in data 22 giugno 2021;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, n. 
28 (Disposizioni in materia di incarichi regionali. Mo-
difi che alla l.r. 5/2008);

Visto l’articolo 17 della l.r. 5/2008, il quale disciplina 
i casi di sostituzione prima della scadenza del mandato
e, in particolare, al comma 2, stabilisce che la nomina
o la designazione del componente da sostituire sia eff et-
tuata dal Consiglio regionale con le procedure di cui al-
l’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008 stessa;

Visto, in particolare, l’articolo 7, comma 8, della l.r. 
5/2008, il quale prevede che il Consiglio regionale deliberi
le nomine e le designazioni di propria competenza sulla
base delle proposte presentate dai presidenti dei gruppi
consiliari, da ciascun consigliere, ovvero dalla Giunta
regionale e che quest’ultimi individuino i candidati in 
modo autonomo, ovvero nell’ambito dei soggetti proposti 
ai sensi del comma 4 a seguito dell’avviso pubblico;

Ritenuto pertanto di procedere alla sostituzione di un
componente del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco di 
cui all’articolo 21, comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Zollini Marco;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, comma 8, unitamente alla docu-
mentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, sono 
state trasmesse alla commissione consiliare compe tente
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 4 novembre 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quarta Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione, si propone 
al Consiglio regionale la nomina, ai sensi dell’articolo 21, 
comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015, quale componente
del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco, esperto in materia 
naturalistico ambientale, del signor Zollini Marco, in
sostituzione del signor Tonazzini Marco, dimissionario;

Ritenuto, pertanto, di nominare, ai sensi dell’articolo 
21, comma 2, lettera d), della l.r. 30/2015, quale com-
ponente del Consiglio direttivo dell’Ente-Parco, in so-
stituzione del signor Tonazzini Marco, dimissionario,
il signor Zollini Marco, il quale, dalla documentazione
presentata, risulta essere in possesso della competenza



12 24.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

ed esperienza professionale richieste dalla natura dell’in-
carico;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Zollini Marco sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto di in-
teresse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Zollini Marco è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
or ganizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 21, comma 2, 
lettera d), della l.r. 30/2015, quale componente del Con-
siglio direttivo dell’Ente-Parco regionale delle Alpi 
Apuane, esperto in materia naturalistico ambientale, il
signor Zollini Marco, in sostituzione del signor Tonazzini
Marco, dimissionario;

2. di disporre che il suddetto incarico, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 3, della l.r. 5/2008, cessi alla sc a-
denza dell’attuale mandato del Consiglio direttivo del-
l’Ente-Parco regionale delle Alpi Apuane.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 9 novembre 2021, n. 99

Enti parco regionali. Nomina del Collegio regiona-
le unico dei revisori dei conti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro
sulle aree protette);

Vista la legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 (Norme
per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio
naturalistico-ambientale regionale. Modifi che alla l.r. 
24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed alla l.r.
10/2010);

Visto l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 
16 marzo 1994, n. 24 (Istituzione degli enti parco per
la gestione dei parchi regionali della Maremma e di Mi-
gliarino, San Rossore, Massaciuccoli. Soppressione dei
relativi consorzi), con il quale sono stati istituiti, ai sensi
dell’articolo 23 della l. 394/1991, l’Ente-Parco regionale 
della Maremma e l’Ente-Parco regionale di Migliarino, 
San Rossore e Massaciuccoli;

Visto l’articolo 1, comma 1, della legge regionale 11 
agosto 1997, n. 65 (Istituzione dell’Ente per la gestione 
del “Parco Regionale delle Alpi Apuane”. Soppressione 
del relativo Consorzio), con il quale è stato istituito, ai 
sensi dell’articolo 23 della l. 394/1991, l’Ente-Parco 
regionale delle Alpi Apuane;

Visto l’articolo 23, comma 1, della l.r. 30/2015, il 
quale prevede che il controllo sugli atti e sulla gestione
fi nanziaria sia esercitato da un unico Collegio regionale 
dei revisori dei conti, comune a tutti gli enti parco regio-
nali;

Visto l’articolo 24, comma 2, della l. 394/1991, il 
quale prevede che nel Collegio dei revisori dei conti di
ciascun parco naturale regionale sia assicurata la pre-
senza di un membro designato dal Ministro del tesoro,
ora denominato Ministro dell’economia e delle fi nanze;

Visto l’articolo 23, comma 2, della l.r. 30/2015, il 
quale prevede che il Collegio regionale unico dei re-
visori dei conti sia nominato dal Consiglio regionale e
sia composto da tre membri, di cui uno designato dal
Ministero dell’economia e delle fi nanze in conformità 
all’articolo 24, comma 2, della l. 394/1991;

Visto l’articolo 23, comma 3, della l.r. 30/2015, 
il quale prevede che, nella prima seduta, il Collegio
regionale unico dei revisori dei conti nomini il Presidente
tra i propri membri;

Visto l’articolo 19, comma 2, della l.r. 30/2015, il 
quale prevede che gli organi degli enti parco regionali
durino in carica cinque anni;

Preso atto che il mandato del Collegio regionale unico
dei revisori dei conti degli enti parco regionali è scaduto 
l’11 ottobre 2021;
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Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina del Col-
legio regionale unico dei revisori dei conti degli enti
parco regionali, al fi ne di consentire il rinnovo dell’or-
gano di cui trattasi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione),
come modifi cata dalla legge regionale 5 agosto 2021, n. 28 
(Disposizioni in materia di incarichi regionali. Modifi che 
alla l.r. 5/2008), pubblicata sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana n. 74, parte prima, dell’11 agosto 2021 
ed entrata in vigore il 26 agosto 2021;

Visto l’articolo 1, comma 1 bis, lettera b), della l.r. 
5/2008, il quale prevede che le disposizioni della l.r.
5/2008 non si applichino alle designazioni vincolanti
eff ettuate da soggetti esterni alla Regione e, pertanto, alla 
designazione di un componente del Collegio regionale
unico dei revisori dei conti degli enti parco regionali da
parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze ai sensi 
dell’articolo 24, comma 2, della l. 394/1991;

Visto, in particolare, l’articolo 7, comma 8, della l.r. 
5/2008, il quale prevede che il Consiglio regionale deliberi
le nomine e le designazioni di propria competenza sulla
base delle proposte presentate dai presidenti dei gruppi
consiliari, da ciascun consigliere, ovvero dalla Giunta
regionale e che quest’ultimi individuino i candidati in 
modo autonomo, ovvero nell’ambito dei soggetti proposti 
ai sensi del comma 4 a seguito dell’avviso pubblico e, per 
quanto concerne i revisori unici ed i componenti dei collegi
sindacali e dei revisori dei conti, nell’ambito degli iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 5 bis della legge stessa;

Visto, inoltre, l’articolo 19 della l.r. 5/2008 in materia 
di rappresentanza di genere relativa agli atti di nomina
o designazione di competenza del Consiglio regionale e
degli organi di governo;

Vista la nota del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, pervenuta il 13 ottobre 2021, prot. n. 15165/2.12, 
con la quale la signora Ranaudo Maria Annunziatina è 
stata designata quale componente del Collegio unico dei
revisori dei conti degli enti parco regionali;

Visto l’elenco delle nomine e delle designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da eff ettuare nel-
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento n. 172 al Bollettino uffi  ciale 
della Regione Toscana, parte terza n. 40, del 30 settembre
2020, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la nomina di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute le seguenti proposte di candidatura:

- Bagiardi Piero;
- Berretti Carlo;
- Bertolotti Andrea;
- Bonuccelli Riccardo;
- Brandi Francesco;
- Brizzi Andrea;
- Capanni Martina;
- Chimenti Silvia;
- Cuccaroni Luca;
- De Marco Roberto;
- De Sanctis Daniele;
- Dominijanni Massimo;
- Fabbroni Jacopo;
- Fantini Maria Angela;
- Galignano Marco;
- Gattari Meri;
- Gedeone Antonio;
- La Perna Pietro;
- Lucaferro Alvaro;
- Lucchesi Giuseppe;
- Madeo Maria Teresa;
- Mannucci Libero;
- Mannucci Margherita;
- Marchese Cristina;
- Nardini Iacopo;
- Nuzzo Graziella;
- Pellicciari Valentina;
- Peppolini Stefano;
- Pieri Mario;
- Pino Valentina;
- Rivola Giuff ré Edoardo Filiberto;
- Romoli Daniela;
- Terreni Rosella;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 8, della l.r. 5/2008:

- Santucci Andrea;
- Viva Corrado;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalità di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in ap-
plicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia
144/2012;
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Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 8, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
nonché la designazione del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, sono state trasmesse alla commissione con-
siliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della 
legge stessa;

Visto il parere espresso in data 4 novembre 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quarta Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al Con-
siglio regionale la nomina dei seguenti componenti del
Collegio regionale unico dei revisori dei conti degli enti
parco regionali:

- Santucci Andrea;
- Viva Corrado;
- Ranaudo Maria Annunziatina, designata dal Mini-

stero dell’economia e delle fi nanze,

Ritenuto, pertanto, di nominare i seguenti componenti
del Collegio regionale unico dei revisori dei conti degli
enti parco regionali, i quali, dalla documentazione pre-
sentata, risultano essere in possesso dei requisiti, nonché 
della competenza ed esperienza professionale richiesti
dalla natura dell’incarico:

- Santucci Andrea;
- Viva Corrado;
- Ranaudo Maria Annunziatina, designata dal Mini-

stero dell’economia e delle fi nanze;

Rilevata, dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto 
di notorietà rese dal signor Santucci Andrea e dal si-
gnor Viva Corrado, sotto la propria responsabilità, ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della 
Repub blica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa), l’assenza di cause di 
esclusione, incompatibilità e confl itto di interesse pre-
viste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dalla signora Ranaudo Maria Annunziatina, 
sotto la propria responsabilità, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del d.p.r. 445/2000, l’assenza di cause di esclusione 
previste dall’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 
31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni
in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire 
cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze
defi nitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell’articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 
2012, n. 190) e di condanne con sentenza defi nitiva per 
violazione della legge 25 gennaio 1982, n. 17 (Norme
di attuazione dell’art. 18 della Costituzione in materia di 

associazioni segrete e scioglimento della associazione
denominata Loggia P2);

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Santucci Andrea ed il signor Viva Corrado sono in
regola con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di 
cui all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

di nominare, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, della 
l.r. 30/2015, i seguenti componenti del Collegio regionale
unico dei revisori dei conti degli enti parco regionali:

- Santucci Andrea;
- Viva Corrado;
- Ranaudo Maria Annunziatina, designata dal Mini-

stero dell’economia e delle fi nanze.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Mozioni

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 427

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
10 novembre 2021. In merito alla problematica legata
ai suicidi, all’aumento registrato in Toscana e a livel-
lo nazionale, per una doverosa presa di coscienza del
fenomeno e l’istituzione di un numero verde regionale 
dedicato.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il suicidio è un importante problema di sanità 

pubblica e la riduzione del tasso di mortalità per 
suicidio è uno degli obiettivi target dell’Agenda delle 
Nazioni Unite 2030 per lo sviluppo sostenibile (https://
sustainabledevelopment.un.org/);

- ogni anno in Italia assistiamo ad una media di 4
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mila suicidi; l’ultimo annuario statistico dell’Istat 2020 
riporta i dati del 2017: in quell’anno si sono registrati 
3.940 suicidi (6,5 ogni 100 mila abitanti);

- secondo l’International Association for Suicide 
Prevention (IASP), associazione internazionale affi  liata 
all’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) come 
organizzazione chiave che si occupa della prevenzione
dei suicidi, ogni anno nel mondo il suicidio è tra le prime 
20 principali cause di morte per persone di tutte le età e la 
terza causa di morte tra i ragazzi tra i 15e i 19 anni di età;

- lo spettro dei comportamenti suicidari va
dall’ideazione suicidaria e gesti autolesivi fi no al tentato 
suicidio e alla morte per suicidio. Per ogni morte per
suicidio si stima che siano più di 20 le persone che hanno 
tentato di togliersi la vita senza riuscirci e ancora di più 
quelle che, almeno una volta nella vita, hanno pensato
seriamente al suicidio (https://www.epicentro.iss.it/men-
tale/giornata-suicidi-2020);

Considerato che:
- in Italia si registrano ogni anno circa 4 mila morti

per suicidio. Secondo i dati ISTAT della “Indagine sulle 
cause di morte”, nel 2016 nel nostro Paese si sono tolte la 
vita 3.780 persone;

- il suicidio si può prevenire se si riesce a intervenire 
sulla soff erenza psicologica e a ridare speranza ai soggetti 
in crisi;

- i tassi di mortalità per suicidio sono più elevati tra gli 
anziani, ma è tra i giovani che il suicidio è, analogamente 
a quanto si registra a livello mondiale, una delle prime
cause di morte con una grande diff erenza nei livelli di 
mortalità tra ragazzi e ragazze (“Il fenomeno suicidario
in Italia. Aspetti epidemiologici e fattori di rischio”, di 
Monica Vichi);

Evidenziato che:
- secondo l’Health Behaviour in School-aged Chil-

dren, uno studio internazionale coordinato dall’OMS, dal 
2014 al 2018 la salute mentale dei ragazzi dagli 11 ai 15
anni è peggiorata, soprattutto nelle femmine;

- nel 16 per cento dei casi i disagi si trasformano
in patologia, anche se l’OMS stima che la percentuale, 
considerando anche i disturbi non diagnosticati, salga al
20 per cento; i più diff usi sono l’ansia e la depressione, 
che è ormai diventata anche una delle principali cause di
disabilità a livello mondiale;

- nella maggior parte dei casi, circa il 50-65 per cento,
chi si suicida ha alle spalle una storia di depressione;

- nel settembre 2020 l’Agenzia Giornalistica Italiana 
denunciava in un articolo il preoccupante aumento dei
suicidi in Italia titolando: “È allarme per i suicidi causati 
dal Covid: in Italia sono 71 da marzo. Gli psichiatri:
fenomeno in aumento per paura della malattia, isolamento
sociale, conseguenze economiche. Ecco i campanelli
d’allarme da cogliere prima che la depressione sfoci in 
dramma” https://www.agi.it/cronaca/news/2020-09-07/
allarme-psichiatri-suicidi-covid-9589799/);

- per arginare questa piaga sociale, occorre fornire
risposte forti, capaci di risalire alle radici del fenomeno
e creare una sinergia relazionale e di collaborazione tra
le istituzioni, forze di polizia, i servizi sanitari e sociali,
scuola, associazioni private;

Sottolineato che:
- a settembre 2019, nella giornata mondiale di

prevenzione del suicidio, l’ospedale pediatrico Bambino 
Gesù di Roma diff ondeva dati allarmanti: le richieste 
urgenti in pronto soccorso per ideazione e comportamento
suicidario negli ultimi otto anni risultano aumentate di
venti volte, anche di bambini di 10-11 anni. Nel 2018
il pronto soccorso del Bambino Gesù ha eff ettuato quasi 
mille consulenze neuropsichiatriche;

- la fascia più a rischio e colpita pare essere quella 
più debole, ovvero i giovani, stando ai molteplici articoli 
giornalistici usciti a livello nazionale

- i casi di suicidio tra i giovani con la pandemia sono
aumentati del 20 per cento nella fascia di età tra i 10 e i 
25 anni, la chiusura delle scuole, la vita sociale azzerata,
l’isolamento e le restrizioni sono le cause attribuibili a 
questo preoccupante fenomeno

- l’OMS stima che nel mondo quasi un miliardo di 
persone convive con un disturbo mentale e che ogni
40 secondi una persona si suicida. Numeri destinati a
cambiare radicalmente a causa dell’impatto che la pan-
demia di COVID-19 sta avendo sulla popolazione di
tutto il mondo (https://www.epicentro.iss.it/mentale/
gior nata-mondiale-salute-mentale-2020);

Ritenuto che:
- dall’inizio della pandemia da COVID la Azienda 

USL Toscana Centro ha registrato un incremento del 10
per cento di accessi al pronto soccorso per attacchi di
panico, crisi psicotiche o gravi picchi depressivi nei più 
giovani;

- in base ad alcuni studi emerge che il 71 per cento di
bambini e ragazzi manifesta disturbi somatici, di ansia,
del sonno, fenomeni di regressione, instabilità emotiva 
e tendenza alla depressione, il 22 per cento disturbi
alimentari, il 32 per cento un aumento ponderale, il 45
per cento manifesta il bisogno impellente di frequentare
amici. Sono in aumento, inoltre, casi di suicidio e tentativi
di suicidi;

- il crescente senso di solitudine percepito tra gli
impatti psicologici della pandemia è presente anche nel-
l’indagine Cesvot sul 2° Rapporto su opinione pub blica e 
volontariato in Toscana: sono soprattutto i giovani tra i 18
e i 29 anni a dichiarare questo sentimento (90 per cento) e
anche un aumento della diffi  denza (43,9 per cento);

- nel corso di un’audizione in Commissione Sanità e 
politiche sociali 17 febbraio u.s. la presidente dell’Ordine 
degli psicologi della Toscana ha citato alcuni dati derivati
da studi sui disagi psicologici di bambini e ragazzi: il
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71 per cento di loro ha manifestato disturbi di ansia,
del sonno, in area somatica, fenomeni di regressione,
instabilità emotiva e tendenza alla depressione, il 22 per 
cento ha manifestato alterazioni nel rapporto con il cibo,
il 32 per cento ha guadagnato peso, il 45 per cento ha
manifestato il bisogno impellente di frequentare amici.
Per quanto riguarda gli adolescenti sono aumentati i casi
di suicidio e i tentativi di suicidio;

- il direttore generale dell’Ospedale Meyer di Firen-
ze, Alberto Zanobini, ha recentemente confermato il
crescente disagio, la mancanza di certezze e il malessere
diff uso tra i giovani a causa della pandemia (La Repub-
blica Firenze, 3 marzo 2021);

- nel periodo Covid, gli accessi al pronto soccorso
del Meyer relativi alla salute mentale sono cresciuti in
maniera signifi cativa;

Ricordando che:
- nel 2011 era stato lanciato un progetto denominato

“Montagna in salute” che vedeva la collaborazione tra 
Regione Toscana, UNCEM (Unione nazionale comuni
comunità enti montani) e Società della Salute, per la 
prevenzione del disagio sociale e del suicidio in montagna
e nei territori disagiati (https://www.toscana-notizie.it/-/
suicidi-in-montagna-e-nelle-zone-disagiate-un-numero-
verde-per-prevenirli)

- con il progetto “Montagna in salute” era stato 
attivato un numero verde regionale, la linea telefonica di
sostegno ad oggi risulta inattiva;

- a livello nazionale ci sono alcune associazioni
dedicate a fornire mediante numero telefonico supporto
ma nessuna garantisce un servizio h24, la più nota tra 
le associazioni è “Telefono amico Italia”; per quanto 
impegnata dal 1967 a sostegno dei soggetti fragili
potenziali suicidi, ha un numero attivo dalle 10 alle 24
con telefonata a carico di chi si rivolge al servizio;

Preso atto della risoluzione 62 approvata nella se-
duta del 9 marzo 2021 in merito “all’implementazione 
dell’off erta di servizi psicologici all’interno del servizio 
sanitario regionale, anche attraverso la realizzazione di
specifi ci progetti sperimentali”;

Ricordato che tale risoluzione è stata proposta dal-
la Commissione Sanità e politiche sociali, a seguito del-
l’audizione dell’Ordine degli Psicologi della Toscana 
del 17 febbraio u.s, che ha evidenziato gli eff etti e le 
conseguenze psicologiche provocate dalla pandemia da
Coronavirus, con particolare riferimento alla fascia degli
adolescenti;

IMPEGNA IL PRESIDENTE E
LA GIUNTA REGIONALE

a non sottovalutare il preoccupante fenomeno
dell’aumento dei suicidi in Toscana e in tutta Italia;

a prendere atto della necessità immediata di aumen-
tare l’attenzione nei confronti della tematica descritta in 
narrativa, prevedendo un approccio di tipo multisettoriale;

a favorire sull’intero territorio regionale iniziative 
specifi che volte alla sensibilizzazione del problema trat-
tato e a valutare di istituire, come fatto in passato, un
numero verde apposito attivo 24 ore su 24 per supportare
tutte le persone che stanno vivendo una fase di crisi e di
disagio profondo e hanno pensieri suicidari;

ad individuare modalità, provvedimenti e strumenti 
utili a programmare strategie preventive ad hoc, de-
lineando i punti chiave per intervenire sulla soff erenza 
psicologica dei soggetti coinvolti e individuando poten-
ziali fattori di rischio a livello di contesto sociale e rela-
zionale;

a valutare qualsivoglia intervento, di concerto con i
soggetti competenti, per promuovere a livello territoriale,
con gli strumenti opportuni, anche attraverso il web, una
campagna di sensibilizzazione, incentivando forme di
cooperazione tra famiglia e scuola;

a prevedere, di concerto con i soggetti competenti,
interventi atti al sostegno e al supporto psicologico dei
giovani a rischio nel periodo post - pandemia affi  nché, 
fi nita l’emergenza, essi non sviluppino fobia sociale e/o 
forme gravi di depressione.

a farsi portavoce presso il Governo affi  nché venga 
predisposta una linea guida nazionale in merito al pro-
blema sopracitato.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 482

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
10 novembre 2021. In merito alla riapertura delle di-
scoteche.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Preso atto che quasi tutte le discoteche, in Italia, sono
chiuse da oltre un anno e mezzo a causa dell’emergenza 
sanitaria, escluso un brevissimo periodo nell’estate 2020, 
in cui comunque sono state aperte solo in alcune regioni;
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Valutato che, a distanza di oltre un anno e mezzo
dall’inizio della pandemia, sia necessario garantire una 
riapertura in sicurezza delle attività economiche che 
ancora oggi soff rono di chiusure irrazionali;

Considerato che:
- in questo modo si penalizza un settore fatto di

migliaia di professionisti che costituiscono la migliore
garanzia del rispetto delle regole e dei protocolli sanitari;

- le forti restrizioni imposte a tale settore spingono
molti giovani a scegliere mete vacanziere all’estero, ad 
esempio in paesi come Spagna, Grecia e Francia dove le
discoteche sono aperte, con tutto quello che ciò comporta 
in termini di spostamenti, di sicurezza, e, soprattutto, di
ulteriore danno per questo settore in Italia, che non può 
far neanche riferimento ad una programmazione certa per
le riaperture;

Preso atto che con l’entrata in vigore del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, in zona bianca, le attività 
che abbiano luogo in sale da ballo, discoteche e locali
assimilali sono consentite nel rispetto dei protocolli e
delle linee guida previsti dalle normative anti COVID:
in particolare, l’accesso è consentito esclusivamente 
ai soggetti muniti di una delle certifi cazioni verdi CO-
VID-19, con tracciamento all’ingresso e la capienza non 
può essere superiore al 75 per cento di quella massima 
autorizzata all’aperto e al 50 per cento nei locali al 
chiuso, nei quali deve essere altresì garantita la presenza 
di idonei impianti di aerazione;

Tutto ciò visto e considerato;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad intervenire presso il Governo per favorire la ria-
pertura totale delle discoteche in relazione all’an damento 
del contagio e nel rispetto della normativa vi gente, per-
mettendo così la ripartenza di un settore che è stato dram-
maticamente penalizzato con danni enormi per migliaia
di imprenditori, di lavoratori e delle loro fami glie.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 491

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del

10 novembre 2021. In merito alla carenza della fi gura 
di Segretario comunale, con particolare riferimento
ai piccoli comuni.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Te-
sto unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo cali);

Tenuto conto che all’articolo 97 del citato d.lgs 
267/2000 si defi niscono il ruolo e le funzioni del Segretario 
comunale e provinciale, stabilendo che ogni comune e
ogni provincia hanno un segretario titolare, dipendente
del Ministero dell’interno (ex Agenzia autonoma per la 
gestione dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali) 
ed iscritto in un apposito albo di categoria;

Premesso che il Segretario comunale, che rappresenta
una fi gura di necessario raccordo tra il corpo politico e 
quello gestionale, svolge una serie di compiti, i prin-
cipali dei quali sono di collaborazione e di assistenza
giuridico- amministrativa nei confronti degli organi
elettivi dell’ente, in ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti;

Rilevato che da tempo si assiste alla carenza di se-
gretari comunali, problema che si è aggravato negli 
ultimi anni a causa dei numerosi pensionamenti che si
sono registrati nella categoria e della mancata indizione,
per anni, di concorsi per l’assunzione di nuovi segretari 
comunali;

Ricordato che l’accesso alla qualifi ca di Segretario 
comunale prevede, oltre al requisito del diploma di
laurea in giurisprudenza, scienze politiche, o economia,
l’iscrizione all’Albo nazionale dei Segretari comunali 
e provinciali, dopo aver superato l’apposito corso-
concorso pubblico per esami presso la Scuola superiore
della pubblica amministrazione locale;

Rilevato che:
- negli ultimi anni l’ANCI ha sottoposto all’attenzione 

del Governo la complessa situazione registrata nei comuni
italiani relativi alla mancanza di segretari comunali;

- la mancanza di tali fi gure all’interno dei comuni 
comporta elevate diffi  coltà per i sindaci e gli assessori 
di dar seguito agli indirizzi programmatici delle ammini-
strazioni, rallentando, se non impedendo, la gestione di
molte funzioni e l’avvio di importanti attività o di opere 
che possono, soprattutto in questo periodo di ripartenza
dalla crisi determinata dal coronavirus, dare un impulso
allo sviluppo dei territori;

- inoltre, con l’introduzione del nuovo contratto 
collet tivo nazionale di lavoro relativo al personale “diri-
genziale” dell’Area Funzioni locali, sottoscritto a fi ne 
2020, si profi lano per il Segretario comunale nuovi com-
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piti e responsabilità, che determinano l’essenzialità di 
tale fi gura nei municipi;

Evidenziato che tali criticità sono particolarmente 
evidenti nei piccoli comuni che, oltre ad avere strutture
con minor personale, risultano essere meno attrattivi,
anche da un punto di vista di remunerazione, rispetto a
realtà più grandi;

Tenuto conto che le sedi attualmente vacanti saranno
solo parzialmente colmate grazie ai recenti corsi-concorsi
indetti: il VI corso-concorso selettivo di formazione per
nuovi 224 Segretari comunali, le cui prove sono partite
nel mese di giugno 2021 e l’annunciato VII corso-
concorso, per ulteriori 171 segretari comunali;

Preso atto che:
- per ovviare a questo problema si è ricorsi alla 

fi gura del vicesegretario, che ha assunto un ruolo molto 
rilevante per assicurare la funzione di trasmissione degli
indirizzi politici ed un’azione amministrativa coordinata 
ed effi  cace;

- negli ultimi tempi il Governo, nelle more dell’e-
spletamento delle procedure concorsuali, ha assun to
una serie di misure emergenziali; da ultimo, nel decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, si è previsto che i 
vicesegretari comunali, ovvero funzionari comunali con
incarico temporaneo di reggenza, potessero ricoprire le
sedi di segreteria prive di un segretario per dodici mesi
consecutivi;

Preso atto che con legge 6 agosto 2021, n. 113
(Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, recante misure urgenti per
il raff orzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza “PNRR” e per 
l’effi  cienza della giustizia), è stata prevista la proroga 
degli incarichi di cui al punto precedente a ventiquattro
mesi, dai dodici previsti inizialmente;

Rilevato che, allo scadere dei ventiquattro mesi di
servizio dei vicesegretari, qualora non intervengano
modifi che fi nalizzate a superare le criticità in oggetto, 
i comuni rischiano di trovarsi in una situazione an cor
più complessa e di diffi  cile gestione, portando all’im-
possibilità per i sindaci di dar seguito anche alle più sem-
plici azioni amministrative ed alla paralisi del sistema
comunale;

Tenuto conto, inoltre, che una profi cua attuazione del 
PNRR necessita di una piena operatività anche degli enti 
locali, al fi ne di poter attuare le misure previste per il 
rilancio sociale ed economico dei territori;

Considerato che:

- è auspicabile, da un lato precedere con una progres-
siva immissione in ruolo di nuovi segretari comunali,
a seguito dei corsi-concorsi nazionali, e nel frattempo
procedere a una modifi ca della normativa relativa ai 
vicesegretari al fi ne di consentirne l’uso senza limiti 
temporali, ove non sia presente un Segretario comunale,
ovvero nei casi ove il Segretario è impegnato in una 
molteplicità di enti, per venire incontro, soprattutto in 
questa fase molto complessa, ai piccoli comuni;

- nelle situazioni di particolare criticità nelle quali 
i comuni, ed in particolare quelli piccoli, continuino a
non trovare la fi gura del Segretario comunale, è op por-
tuno valutare l’opportunità di utilizzare personale delle 
prefetture, in materia di assistenza giuridico-ammi-
nistrativa, al fi ne di garantire la piena operatività del 
sistema degli enti locali;

- è necessario, inoltre, modifi care la normativa vigente 
consentendo anche alle unioni dei comuni, laddove
costituite, di poter utilizzare un Segretario comunale, su-
perando le disposizioni attuali che prevedono la gratuità 
del servizio;

- il Segretario comunale è una fi gura essenziale 
della democrazia perché il Sindaco, espressione della 
politica e della volontà popolare e che ha il dovere di 
realizzare il programma con cui è stato eletto, non 
sempre ha la preparazione necessaria per impadronirsi
immediatamente dei meccanismi della macchina comu-
nale e per rapportarsi con gli uffi  ci predisposti alla parte 
tecnica. Il segretario funge da tramite in questo e, al
contempo, rappresenta una fi gura di imparzialità e di 
continuità delle istituzioni;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

Ad attivarsi nei confronti del Governo affi  nché:

1. si valuti di consentire agli enti locali di avvalersi,
anche successivamente alla proroga di ventiquattro mesi
richiamata in narrativa, ove non sia presente un Se-
gretario comunale, della fi gura dei vicesegretari, evitando 
l’immobilismo operativo degli stessi, a partire da quelli 
piccoli, in un momento di grande emergenza come quello
attuale;

2. si valuti, inoltre, la revisione della normativa at-
tuale, consentendo la possibilità alle unioni dei comuni, 
laddove costituite, di poter di utilizzare un Segretario
retribuito, al fi ne di garantire una piena operatività delle 
stesse;

3. si velocizzino le procedure concorsuali volte a
selezionare un numero adeguato di segretari comunali
rispetto al fabbisogno nazionale, anche tenendo conto dei
pensionamenti in corso e di quelli previsti per i prossimi
anni;
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4. per i comuni sotto i 5 mila abitanti, si valuti altresì 
la possibilità di consentire l’affi  damento dell’incarico 
di Segretario comunale temporaneo anche a funzionari
apicali del medesimo ente, purché possiedano i requisiti 
richiesti per l’accesso al concorso per Segretario comu-
nale, laddove presenti,

5. si valuti, infi ne, la possibilità di utilizzare personale 
delle prefetture per quei comuni in particolare diffi  coltà, 
qualora sia riscontrata la mancanza di disponibilità da 
parte dei pochi segretari comunali in servizio.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 493

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 novembre 2021. In merito alla salvaguardia e al ri-
lancio del polo siderurgico di Piombino.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- la siderurgia è storicamente il settore più rilevante e 

rappresentativo dell’economia dell’area di Piombino in 
termini di fatturato, lavoratori diretti e indiretti e che la
crisi della principale azienda del settore, la ex Lucchini
S.p.A., ha compromesso l’equilibrio dell’intero sistema 
economico e sociale dell’area, tanto che il Sistema locale 
del lavoro di Piombino (Comuni di Piombino, Campiglia
marittima, San Vincenzo e Suvereto) è stato riconosciuto 
nel 2013 come “area di crisi industriale complessa”;

- il rilancio industriale e produttivo della ex Lucchini
è un obiettivo condiviso dalle politiche regionali e 
nazionali concernenti lo sviluppo della costa toscana e,
in particolare, della città di Piombino;

Ricordato che:
- nell’agosto 2013 è stato sottoscritto fra il Ministero 

dello sviluppo economico, il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, la Regione Toscana, la Provincia di
Livorno, il Comune di Piombino e l’Autorità portuale di 
Piombino un accordo di programma quadro dell’importo 
di 130 milioni di euro, di cui 110 milioni di euro fi nanziati 
dalla Regione Toscana, per la realizzazione degli inter-
venti di implementazione infrastrutturale del porto di

Piombino, di natura ambientale e di potenziamento delle
attività operative previste nel piano regolatore portuale 
(PRG), oltre che interventi di bonifi ca di aree di proprietà 
comunale perimetrate nel sito di interesse nazionale
(SIN) di Piombino. Previsti la realizzazione di un escavo
dei fondali a -20 metri, di una diga foranea, di nuove
banchine e di una nuova area portuale da più di 300.000 
mq con lo scopo di favorire sia le attività siderurgiche, sia 
la logistica, nonché l’avvio di un polo di smantellamento 
e refi tting delle navi conforme alle nuove direttive eu-
ropee;

- il 24 aprile 2014 è stato sottoscritto un accordo di 
programma per disciplinare gli interventi per la riqua-
lifi cazione e la riconversione del polo industriale di 
Piombino tra la Presidenza del Consiglio dei ministri, il
Ministero dello sviluppo economico, il Ministero della
Difesa, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
l’Agenzia del demanio, la Regione Toscana, la Provincia 
di Livorno, il Comune di Piombino, l’Autorità portuale 
di Piombino e l’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (IN-
VITALIA) (soggetto attuatore degli interventi di ripristi-
no ambientale);

- nel 2014 il Commissario straordinario nominato
dal Governo per la gestione dell’amministrazione straor-
dinaria della ex Lucchini aveva individuato nell’off erta 
proveniente dal gruppo algerino Cevital quella contenente
maggiori certezze occupazionali, produttive e in termini
di investimenti;

- il 7 maggio 2015 è stato sottoscritto l’Accordo di 
programma “Progetto di riconversione e riqualifi cazione 
industriale (PRRI) dell’area di crisi industriale complessa 
di Piombino” tra il Ministero dello sviluppo economico, il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la Regione
Toscana, la Provincia di Livorno, il Comune di Piombino,
l’Autorità Portuale di Piombino e INVITALIA S.p.A.;

- che a seguito del PRRI sopra richiamato sono stati
attivati dalla Regione Toscana, anche mediante l’utilizzo 
di fondi comunitari, specifi ci interventi di sostegno alle 
imprese fi nalizzati ad incentivare investimenti nell’area 
di crisi complessa di Piombino;

Preso atto che:
- il piano industriale presentato da Acciaierie e Ferriere

di Piombino (AFERPI) S.p.A., la società costituita da 
Cevital ad inizio 2015 per condurre l’attività siderurgica 
nel polo industriale di Piombino e realizzare i progetti
di diversifi cazione produttiva proposti, ha incontrato 
diffi  coltà di attuazione nei tempi prefi ssati ritardando il 
rilancio produttivo del polo industriale con conseguenze
ulteriori di carattere occupazionale e sociale;

- in data 24 luglio 2018, la proprietà del complesso 
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industriale ex Lucchini è stata acquisita dal gruppo 
indiano JSW attraverso la controllata JSW Steel Italy,
con contestuale stipula d i accordo di programma per la
reindustrializzazione e la riqualifi cazione ambientale 
dell’area di Piombino tra il Ministero dello sviluppo 
economico, il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, la Regione Toscana, la Provincia di
Livorno, il Comune di Piombino, l’Autorità di sistema 
portuale del Mar tirreno Settentrionale, l’Agenzia del 
demanio e, per la parte privata, AFERPI S.p.A., Piom-
bino Logistic S.p.A, JSW Steel Italy;

- nell’accordo di programma sono previsti, tra l’altro, 
33 milioni di euro di fi nanziamenti dello Stato per 
realizzare progetti di tutela ambientale e di risanamento
del territorio attraverso i contratti di sviluppo e la legge
15 maggio 1989, n. 181 (Conversione in legge, con
modifi cazioni, del decreto-legge 1 aprile 1989, n. 120, 
recante misure di sostegno e di reindustrializzazione in
attuazione del piano di risanamento della siderurgia),
mentre la Regione Toscana si impegna a fi nanziare con 30 
milioni di euro a valere sui programmi operativi regionali
(POR)- fondo europeo di sviluppo regionale (FESR)
2014 – 2020 un progetto di effi  cientamento energetico 
e miglioramento ambientale del ciclo produttivo dello
stabilimento ex Lucchini. Sono inoltre previsti da parte
della Regione sostegni per progetti di ricerca e sviluppo
e per la formazione da presentarsi a cura del nuovo
proprietario del complesso industriale;

- il business plan proposto da JSW e allegato
all’accordo prevedeva, in sintesi, i seguenti contenuti:

- revamping degli impianti e rilancio delle attività 
di laminazione (treno rotaie, treno barre, treno vergella)
attraverso l’immissione di risorse fi nanziarie e la for-
nitura di matrie prime, per una capacità complessiva di 
laminazione di 1,25 milioni di tonnellate/anno (350.000
rotaie, 300.000 barre, 600.000 vergella);

- verifi ca entro diciotto mesi delle condizioni per la 
realizzazione di un impianto elettro siderurgico integrato
per la produzione di acciaio, vale a dire due forni elettrici
per la produzione di prodotti piani (colata continua a
bramme sottili) di capacità complessiva pari a 3 milioni 
di tonnellate/anno con annessi impianti di laminazione
a freddo di coils (decapaggio, laminazione a freddo, ri-
cottura continua, zincatura e verniciatura), nonché un 
forno elettrico dedicato con colata continua per prodotti
lunghi (blumi e billette) destinati alla laminazione per la
produzione di rotaie e vergelle. Alimentazione dei forni
elettrici prevista con direct reduced iron/hot-briquetted
iron (DRI/HBI) importato e rottame acquisito in Italia;

- sviluppo dell’infrastruttura portuale e logistica, 
anche ferroviaria, per una effi  ciente gestione delle ma-
terie prime e dei prodotti;

- progetto per lo smantellamento di strutture e impianti
obsoleti e non utilizzati da avviare nel 2019;

Rilevato che, in data 30 gennaio 2021, il gruppo JSW

ha inoltrato alle istituzioni un nuovo business plan nel
quale si conferma la volontà di investire nel revamping 
e nella riqualifi cazione dei treni di laminazione (rotaie, 
barre, vergella), nonché di installare a Piombino un nuo-
vo forno elettrico dedicato alla realizzazione di prodotti
lunghi (billette e blumi) di capacità complessiva pari a 
1,2 milioni tonnellate/anno;

Considerato che:
- i tavoli convocati dai ministri e sottosegretari

succedutisi al Ministero dello sviluppo economico hanno
palesato la volontà di reinserire la vicenda Piombino 
in una pianifi cazione nazionale che tenga conto delle 
dinamiche del mercato e delle specifi cità impiantistiche 
e territoriali dei vari siti, unitamente alla disponibilità del 
Governo di partecipare direttamente, con gli strumenti
disponibili nell’ordinamento nazionale e nel rispetto 
delle norme comunitarie in materia di aiuti di Stato, alle
vicende del polo siderurgico piombinese accompagnando
e supportando un rilancio degli investimenti nel comparto
industriale;

- il contermine stabilimento ex Magona d’Italia, oggi 
LIBERTY Magona s.r.l. di proprietà di Liberty Steel 
Group, opera nte nella laminazione e fi nitura a caldo di 
prodotti siderurgici piani (coils), attraversa una fase di
incertezza legata al fallimento del suo principale soggetto
fi nanziatore;

- resta necessario accompagnare suddetti interventi
con investimenti pubblici tesi al risanamento ambientale
e al potenziamento infrastrutturale e competitivo del sito,
con particolare riferimento alla accessibilità stra dale, 
ferroviaria e allo sviluppo portuale, nonché alla ricon-
versione produttiva diversifi cata delle aree dismesse o in 
via di dismissione e al tema dell’economia circolare;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- ad invitare il Governo, ai tavoli che saranno con-
vocati sul tema, a considerare Piombino un caso, esem-
plare e non risolto, di modernizzazione ecologica del
comparto siderurgico nazionale, meritevole di un livel lo
di attenzione, per storia e potenzialità se non per dimen-
sione, analogo a quello dedicato alle acciaierie di Taranto;

- ad invitare il Governo a tutelare l’unico sito nel 
quale in Italia si producono rotaie, anche tramite l’affi  -
damento di commesse in via diretta e negoziata così co-
me consentito dalla recente normativa;

- a proporre al Governo lo sviluppo a Piombino di
una fi liera della componentistica ferroviaria (scambi, se-
zionatori alta tensione etc.) in grado di integrare la pro-
duzione delle rotaie con prodotti complementari an che ad
elevato valore aggiunto;

- a sollecitare una valutazione concreta delle modalità 
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formali e fi nanziarie dell’ingresso anche pro tempore 
dello Stato, con gli strumenti consentiti dall’ordinamento 
vigente, nel capitale della società JSW al fi ne di ridefi nire 
congiuntamente un progetto industriale sostenibile e
competitivo e di supportare gli investimenti in esso
previsti;

- a considerare elemento non prescindibile di un
aggiornato piano industriale il revamping e la riqualifi ca-
zione dei laminatoi esistenti, a cominciare dall’unico 
treno rotaie esistente in Italia, nonché gli investimenti 
sulla logistica portuale nelle aree di proprietà e in con-
cessione;

- a conservare e dare corpo alla proposta di realizzare
a Piombino un forno elettrico della capacità installata 
di 1,2-1,5 milioni di tonnellate/anno con annesse linee
di colata continua per lunghi e piani, e cioè in grado di 
alimentare i laminatoi esistenti oltre che, in potenza,
i laminatoi del contermine stabilimento LIBERTY
Magona s.r.l, attualmente di proprietà del Liberty Steel 
Group; in tal modo realizzando un polo integrato lunghi/
piani servito da ferrovia e porto e dunque con costi
logistici sostanzialmente azzerati. Si tenga conto che la
produzione di piani è ininterrottamente proposta dalle 
proprietà succedutesi alle acciaierie di Piombino sin dal 
2006 e sempre positivamente accolta dalle istituzioni
nazionali, che, anche a seguito del ridimensionamento
dello stabilimento di Taranto; l’Italia è importatrice net-
ta di coils e che attualmente LIBERTY Magona s.r.l è 
servita da impianti esteri, dunque in potenza siamo di
fronte ad una potenziale attività di reshoring;

- ad evidenziare al Governo che qualunque investi-
mento sulla produzione di DRI a Piombino non può 
prescindere dalla realizzazione di un impianto che ne
utilizzi anche parzialmente la produzione in loco, per
ragioni di evidente logica industriale;

- a richiedere al Governo una attenzione specifi ca al 
sito di Piombino nella dislocazione delle risorse del piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), destinate alla
transizione ecologica dell’industria hard-to-abate, agli 
smantellamenti degli impianti dismessi, alle bonifi che 
e al risanamento ambientale nella logica dell’economia 
circolare e del riuso delle materie seconde;

- a integrare, per quanto possibile, per il raggiun-
gimento dei suddetti obiettivi, le risorse comunitarie di
derivazione nazionale con quelle della programmazione
comunitaria 2021 - 2027 di gestione regionale;

- a richiedere al Governo una attenzione specifi ca 
al sito di Piombino nella dislocazione delle risorse del
PNRR destinate all’ultimo miglio stradale (SS 398, 
lotto 2) e ferroviario dell’accessibilità portuale, per 

innalzare la competitività del territorio e favorire una 
riconversione produttiva dell’area anche in settori diversi 
dalla siderurgia per eff etto della attrattività del sito e delle 
aree rese disponibili;

- a proporre al Governo la creazione di un’area 
franca, e cioè di libero scambio extra-doganale, nell’area 
portuale di Piombino;

- a richiedere al Governo di confermare la rivisita-
zione degli strumenti di agevolazione per le imprese
energivore, nonché la possibilità di accedere agli in-
centivi previsti (certifi cati bianchi) per i progetti di 
effi  cientamento energetico, oltre che di defi nire gli 
accorgimenti normativi per consentire alle altre imprese
del polo siderurgico di Piombino e dell’indotto più 
correlato, di accedere alle medesime condizioni di costo
dell’approvvigionamento energetico dei competitors 
nazionali e internazionali del settore, anche valutando
l’ipotesi di computare l’accessibilità a tali incentivi, non 
azienda per azienda, ma come polo siderurgico nel suo
complesso;

- a sollecitare il Ministro dello sviluppo economico
alla sottoscrizione, attesa ormai da mesi e alla quale
il Ministro della transizione ecologica ha da tempo
provveduto, del decreto per la messa in sicurezza della
falda del SIN di Piombino già previsto dall’accordo di 
programma 2014 e fi nanziato dal Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica (CIPE) per 50
milioni di euro, mancando solo tale fi rma affi  nché IN-
VITALIA S.p.A. possa procedere con la gara di ap palto;

- a confermare gli strumenti regionali disponibili
per il sostegno agli investimenti delle piccole e medie
imprese (PMI) non solo dell’indotto siderurgico, per 
favorire un processo di diversifi cazione economica so-
stanziale del territorio, con particolare riferimento alle
imprese già operanti o potenzialmente insediabili in 
settori a più elevato tasso di innovazione e a più ridotto 
impatto ambientale;

- ad attivarsi per il consolidamento degli interventi
per la qualifi cazione professionale (incluso l’assegno di 
ricollocazione), per il sostegno al reddito e per la rias-
sunzione anche in relazione alla ridefi nizione dei tempi 
di attuazione del piano di investimenti;

- ad attivarsi presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali affi  nché si operi per una coerenziazione 
fra i tempi non brevi della riconversione territoriale e le
norme in materia di ammortizzatori sociali, anche con
l’applicazione di strumenti in deroga specifi camente con-
cordati e messi in campo per le aree di crisi complessa;

- di sollecitare al Governo la riattivazione del Co-
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mitato esecutivo o di un organismo permanente, attivabile
dal presidente della Regione Toscana o da suo delegato,
per il monitoraggio dell’attuazione degli accordi di pro-
gramma;

- a proporre al Governo di includere questi contenuti,
nelle modalità tecnicamente sostenibili, in un percorso 
di aggiornamento degli accordi interistituzionali esistenti
da completarsi nel breve termine.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 498

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
10 novembre 2021. In merito al sostegno a Volterra
come “Città Toscana della Cultura 2022”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- come noto, Volterra nel 2019 si è candidata a Ca-

pitale Italiana della Cultura per il 2021, concorso slittata
al 2022 a causa della pandemia da COVID-19;

- Volterra pur entrando nella shortlist con il dossier
dal titolo “Rigenerazione Umana” ha sfi orato il titolo, poi 
andato all’Isola di Procida (NA);

Preso atto che, a seguito della mancata vittoria, il
Presidente della Giunta regionale, sulla scorta di una idea
del ministro della Cultura Dario Franceschini, ha deciso
di istituire il titolo di “Città Toscana della Cultura” e 
di attribuirlo a Volterra per l’anno 2022, anche al fi ne 
di valorizzare il lavoro portato avanti dalle donne e gli
uomini, molti dei quali giovanissimi, che nei mesi scorsi
si sono spesi e impegnati per il progetto di rigenerazione
sociale e innovazione culturale legato alla candidatura
della città pisana; 

Dato atto all’amministrazione comunale di aver 
predisposto ed inoltrato ai competenti uffi  ci regionali 
un’idea progettuale, il crono-programma degli inter-
venti e degli eventi, compreso il budget necessario, fo-
calizzando l’attenzione sulla mostra per i cinquecento 
anni della “Deposizione del Rosso Fiorentino” e su un 
articolato programma di incontri ed eventi che prevedono
il coinvolgimento di tutte le principali istituzioni e asso-
ciazioni culturali del Paese;

Tenuto conto che la realizzazione di un appuntamento
quale la “Città Toscana della Cultura” deve considerarsi 
come una straordinaria occasione per favorire il generarsi
di una serie di iniziative che accelerino la ripresa
culturale, turistica ed economica di Volterra e dell’intero 
territorio regionale;

Appreso che Volterra, nei mesi scorsi, come detto,
ha progettato un dossier molto ben articolato dal titolo
“Rigenerazione Umana”, i cui elementi salienti, sono:

- i giovani, chiamati a immaginare, progettare e
gestire un nuovo modello culturale per la città e per il 
territorio, che dovranno avere un ruolo centrale come
veri motori del cambiamento;

- Volterra si pone come città dove la cultura si fa 
strumento di “Cura e di Rigenerazione Umana e Urbana” 
e riverbera in tutti gli aspetti della vita comunitaria questo
valore, a partire dalle importanti azioni che si svolgono
nel carcere e negli spazi dell’ex ospedale psichiatrico;

- coinvolgimento del territorio delle quattro province
intorno a Volterra, creando una rete sinergica di colla-
borazione, scambio e promozione territoriale;

- avvio di un iter progettuale per la partecipazione a
Città Creativa UNESCO sul tema dell’alabastro;

- potenziamento e rilancio del settore artigianale co-
me elemento culturale più profondo e rappresentativo del 
territorio;

- lo spettacolo dal vivo come elemento di rifl essione 
permanente sull’individuo e sulle potenzialità dell’uomo 
e come stimolo per la creazione di eventi comunitari par-
tecipati e come attivatore di processi culturali con divisi
con la comunità;

- valorizzazione dei beni culturali come grandi attrat-
tori, con la creazione di progetti che ne aumentino la
fruibilità a più livelli;

Evidenziato che, secondo un primo dossier socializzato
con la Giunta regionale, Volterra ha immaginato per il
2022 una serie di grandi azioni:

- Volterra diventa piattaforma e catalizzatrice delle
eccellenze della cultura toscana per il 2022 con una
programmazione curata da ventidue giovani provenienti
da tutta la regione che risiederanno a Volterra da luglio
a settembre del 2022, per operare nella factory creativa
Anti Social Social Park, che farà da collettore per tutti i 
giovani e le associazioni giovanili del territorio che vor-
ranno partecipare;

- organizzazione di una grande mostra dedicata ai
cinquecento anni della realizzazione della Deposizione
dalla croce di Rosso Fiorentino, attualmente conservato
nella Pinacoteca di Volterra, a cura di Cristina Acidini;

- continuare il rilancio internazionale dei due tesori
di Volterra l’alabastro e il sale, con una serie di iniziative 
curate da importanti artisti e designer e un grande evento
mediatico da tenersi tra dicembre 2021 e febbraio 2022
come momento di lancio del titolo, con una grande festa
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di capodanno dedicata al tema e trasmessa in streaming e
in diretta radio e tv;

- Festival della Rigenerazione Umana a cura di Cinzia
de Felice a partire dall’esperienza artistica di cura e 
rigenerazione umana della Compagnia della Fortezza di
Armando Punzo;

- off rire il proprio patrimonio etrusco per una grande 
mostra interregionale che coinvolga anche Lazio e Um-
bria e contemporaneamente prosegua con maggiore in-
cisività l’iter di candidatura di tali beni a patrimonio 
UNESCO;

- fare degli spazi dell’ex ospedale psichiatrico e del 
carcere luoghi di rifl essione, creazione, formazione e 
ricerca permanente sul tema della Rigenerazione Umana
e della cura attraverso la cultura;

Considerato che:
- Volterra 2022 “Città Toscana della Cultura” non deve 

rappresentare un evento unico, ma una sperimentazione
di un progetto della Regione Toscana da sviluppare e
potenziare anche nei prossimi anni quale strumento
per impreziosire ulteriormente il già solido brand della 
Toscana, a partire dagli asset immateriali del territorio;

- le azioni che verranno impostate per Volterra pos-
sono dare vita a un comitato permanente per la “Città 
Toscana della Cultura”, competizione annuale a cui 
potranno partecipare anche le città toscane che non sono 
capoluogo di provincia;

Ritenuto che, alla luce di quanto sopra sinteti-
camente richiamato, è opportuno che la Regione si at-
tivi per sostenere concretamente il percorso ideato dal-
l’amministrazione comunale e dai soggetti coinvolti, 
garantendo le risorse necessarie per la progettazione e
programmazione degli interventi e degli eventi previsti
per organizzare Volterra “Città Toscana della Cultura 
2022”; 

Considerato, infi ne, che gli eventi che si realizzeranno 
a Volterra rappresenteranno un modello e un format
prezioso anche per l’organizzazione della medesima 
esperienza negli anni successivi;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a sostenere concretamente il progetto di Volterra “Città 
Toscana della Cultura 2022”, quale prima esperienza di 
tale riconoscimento, anche mediante adeguato impegno
economico, fi n da questo 2021, al fi ne di consentire 
l’avvio del lavoro di programmazione di eventi, mostre 
e iniziative culturali già progettati per tale occasione, per 
come sinteticamente richiamati in narrativa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 

5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 9 novembre 2021, n. 508

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 novembre 2021. In merito agli interventi a sostegno
delle persone aff ette da disturbi dello spettro autistico 
in relazione alle conseguenze della pandemia da CO-
VID-19.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Ricordati:
- le “Linee di indirizzo per la promozione ed il 

miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli 
interventi assistenziali dei Disturbi pervasivi dello svi-
luppo, con particolare riferimento ai disturbi dello
spettro autistico”, elaborate dal Ministero della salute 
in collaborazione con l’Istituto superiore di sanità ed in 
raccordo con le regioni, approvate in Conferenza unifi -
cata il 22 novembre 2012;

- il Piano di azioni nazionale per la salute mentale,
approvato in Conferenza unifi cata il 24 gennaio 2013, 
nel quale viene, tra l’altro, evidenziato che l’autismo 
rappresenta un’importante area di interesse e richiede 
particolare attenzione;

- la legge 18 agosto 2015, n. 134 (Disposizioni in
materia di diagnosi, cura e abilitazione delle persone
con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle fa-
miglie).

Ricordate, altresì, le deliberazioni della Giunta regio-
nale:

- 1° settembre 2014, n. 724 (I disturbi dello spettro 
autistico. Presentazione progetti delle Aziende USL per
la promozione dell’appropriatezza e il miglioramento 
della qualità nella presa in carico multiprofessionale);

- 19 giugno 2017, n. 666 (Equità di accesso ai servizi 
sanitari delle persone con disabilità. Approvazione delle 
linee di indirizzo e del modello di intervento regionale
PASS - Percorsi Assistenziali per Soggetti con bisogni
Speciali);

- 19 dicembre 2017, n. 1449 (Percorso di attuazione
del modello regionale di Presa in carico della persona
con disabilita: il Progetto di vita);

- 2 marzo 2020, n. 273 (Determinazioni in merito alle
azioni per l’attuazione del PSS1R 2018-2020), (scheda 
operativa n. 16 “La salute mentale: budget di salute e 
interventi di comunità);

- 27 luglio 2020, n. 1003 (Linee di indirizzo per La
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diagnosi precoce e la presa in carico dei disturbi dello
spettro autistico nel corso della vita. Revoca della DGR
1066/2008);

Ricordata, inoltre, la risoluzione del Consiglio regio-
nale 20 novembre 2019, n. 284 (In merito al diritto di
ciascuna persona con disabilità ed autismo ad avere una 
vita piena, autodeterminata e libera);

Preso atto che:
- i disturbi dello spettro autistico (DSA) sono carat-

terizzati da una grave compromissione delle abilità so-
ciali e di comunicazione e rappresentano un disturbo
pervasivo dello sviluppo, la cui specifi cità e complessità 
comportano la necessità di prevedere risposte articolate e 
modelli di intervento dinamici, che si devono adattare a
bisogni che si modifi cano nel tempo e che devono tenere 
conto della dimensione evolutiva;

- la complessità dei DSA ha rilevanti implicazioni di 
ordine socio-sanitario ed importanti ricadute sul contesto
familiare e richiede un forte e concreto impegno a livello
istituzionale, in raccordo con le associazioni dei familiari;

Considerato che:
- se durante un’epidemia causata da un agente patogeno 

ad alta virulenza e letalità, è normale che le persone si 
sentano stressate e preoccupate, alcune possono esserlo
ancora di più a causa delle loro peculiarità cognitive, 
della loro capacità di controllo emozionale e delle loro 
diffi  coltà di adattamento a rapidi e drastici cambiamenti 
della routine quotidiana;

- le persone con disordine del neurosviluppo possono
reagire in vari modi alla pandemia da COVID-19 ed alle
norme igieniche che sono state decise per contenerla, e
possono diventare molto ansiose, fi no ad andare incontro 
a crisi d’ansia acuta o attacchi di panico;

- le persone con disabilità intellettiva ed i loro 
caregivers aff rontano barriere che potrebbero impedire 
loro di accedere alle cure ed alle informazioni essenziali
per ridurre i rischi personali e sociali durante l’epidemia 
da COVID-19, come assenza di protocolli per prendersi
cura delle persone con disabilità in quarantena, per 
gestire la mancanza di operatori assistenziali o addirittura
di interi centri riabilitativi o servizi residenziali;

- qualora i caregivers debbano essere trasferiti in
quarantena, è necessario predisporre piani per garantire 
un supporto continuo alle persone con disabilità che ne-
cessitano di assistenza.

Visto che:
- sebbene durante la pandemia, in alcuni casi, i ser-

vizi delle aziende USL hanno operato attraverso gli
strumenti della teleriabilitazione e della telemedicina,
quando non era possibile l’intervento diretto domiciliare 
o ambulatoriale;

- i servizi convenzionati hanno risposto in maniera

disomogenea, cessando addirittura in alcune zone le atti-
vità per diverso tempo.

IMPEGNA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

affi  nché, attraverso gli uffi  ci competenti e le strutture 
di riferimento, sulla base della valutazione dello stato
psicofi sico dei pazienti aff etti da DSA in carico ai servizi 
sanitari ed assistenziali, siano potenziati gli interventi
e siano garantite le risposte appropriate per superare le
criticità provocate dalla pandemia da COVID-19;

ad intervenire, tramite appositi protocolli, per la ge-
stione e la riabilitazione psicofi sica del paziente aff etto 
da DSA in caso di quarantena o malattia o ricovero per
COVID-19;

ad implementare, con modalità opportune e con mezzi 
disponibili, interventi che raff orzino le competenze degli 
operatori nell’impiego di metodi e strumenti basati sulle 
migliori evidenze scientifi che, soprattutto in relazione 
alle conseguenze della pandemia sui soggetti succitati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 9 novembre 2021, n. 533

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 novembre 2021. In merito alla condanna delle paro-
le di Beppe Grillo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- il 19 aprile scorso Beppe Grillo, garante del Mo-

vimento 5 Stelle, in un video pubblicato online, è inter-
venuto sulla vicenda processuale che interessa il fi glio, 
indagato per violenza sessuale di gruppo;

- nel suddetto video Beppe Grillo, con un linguaggio
violento che non si addice al leader di una forza politica
di governo, ha sostenuto l’innocenza del fi glio, che a suo 
dire emergerebbe dalla circostanza che lo stesso non sia
stato sottoposto ad arresto dopo il fatto;

- ha inoltre sostenuto che risulta strano che chi viene
stuprato sporga denuncia soltanto dopo otto giorni dal
fatto;

- sempre nel video, Grillo fa riferimento a un video
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che a suo dire scagionerebbe il fi glio e gli altri coimputati, 
descrivendo la scena come una goliardata;

Rilevato che:
- col suo atteggiamento, teso ad assolvere il presunto

colpevole, Beppe Grillo non porta rispetto alla presunta
vittima che ha denunciato lo stupro, ed anzi mette in
dubbio le sue parole;

- emerge, da tale atteggiamento, una concezione di
donna che subisce uno stupro quale quella di chi, in fi n 
dei conti, “se l’è cercata”; concezione il cui sradicamento 
dalla società rappresenta un obiettivo portato avanti da 
anni di lotte per i diritti delle donne;

- legare al tempo impiegato dalla donna per sporgere
denuncia la credibilità della stessa, non solo dimostra 
l’ignoranza di quanto previsto dalla legge, ma ancor 
prima ribadisce una mentalità misogina e irrispettosa dei 
diritti della donna;

Preso atto che in occasione della scorsa Giornata
internazionale della donna esponenti del Movimento di
Grillo, tra cui la ministra Fabiana Dadone, hanno ribadito
il proprio impegno nel sostenere le battaglie a favore del
riconoscimento dei diritti delle donne;

Rilevato altresì che la Regione Toscana è da sempre 
impegnata nella promozione dei diritti della donna, attra-
verso iniziative e fi nanziamenti mirati;

Considerato che è fondamentale prendere le distanze 
dalle parole di un esponente come Grillo, dotato di am-
plissima risonanza mediatica, che rischiano di giu stifi care 
una concezione di donna profondamente discri minatoria;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a prendere le distanze e condannare le parole misogine
e violente di Beppe Grillo nel video pubblicato online
il 19 aprile scorso circa le vicende giudiziarie del fi glio, 
ribadendo il proprio impegno nella promozione della
cultura del rispetto dei diritti delle donne.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 549

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del

10 novembre 2021. In merito alla ferma condanna
dell’attacco alla sede nazionale della CGIL a Roma 
ed allo scioglimento di Forza Nuova e degli altri mo-
vimenti di chiara ispirazione neofascista.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- nella giornata di sabato 9 ottobre u.s., durante

una manifestazione di protesta contro il Green Pass
organizzata nelle vie del centro di Roma, una parte del
corteo si è diretta verso Via Veneto per raggiungere la 
sede della CGIL in Corso d’Italia;

- lì alcune persone sono riuscite a sfondare l’ingresso, 
superare le forze di polizia e ad entrare nella sede del
principale sindacato italiano, devastando gli ambienti e
arrivando fi no al quarto piano, dove si trova l’uffi  cio del 
segretario Maurizio Landini;

Preso atto che:
- tali disordini ed i successivi scontri verifi catisi 

con le forze dell’ordine, che hanno causato 38 feriti, tra 
poliziotti, carabinieri e fi nanzieri, hanno portato a 12 
primi arresti, 57 denunce e oltre 600 persone identifi cate;

- tra le fi gure coinvolte nell’ assalto violento alla sede 
della CGIL fi gurano: Roberto Fiore, fondatore di Forza 
Nuova e altri militanti del movimento neo-fascista tra i
quali Giuliano Castellino, referente del movimento su
Roma, e Luigi Aronica, estremista di destra cresciuto
nella sede romana del FUAN e successivamente ascri-
vibile all’organizzazione neofascista dei Nuclei ar mati 
rivoluzionari (NAR), il quale ha scontato in passato 18
anni di carcere per alcuni reati compiuti proprio con i
NAR;

Evidenziato che, secondo le informazioni raccolte
dagli inquirenti, in particolar modo dai messaggi inter-
cettati sulla piattaforma social Telegram, e ripor tate
dalla stampa, sembrerebbe essere palese la preme di-
tazione dell’attacco, nonché sembrerebbe emergere la 
volontà, da parte dei soggetti coinvolti, di spostare l’e-
picentro delle violenze addirittura a Palazzo Chigi, nel
tentativo di replicare quanto avvenuto lo scorso gennaio
a Washington DC con gli attacchi alla sede del Congresso
degli Stati Uniti d’America;

Tenuto conto che, nella notte successiva agli scontri
di piazza, sempre a Roma, una quarantina di persone si è 
introdotta nel Pronto soccorso del Policlinico Umberto I,
rompendo la porta di ingresso e causando il ferimento di
5 persone, 20 agenti e 3 operatori sanitari;

Considerato che:
- l’assalto avvenuto nella giornata di sabato 9 ottobre 

u.s. alla sede della CGIL di Roma ha riportato alla me-
moria pagine drammatiche della storia del Novecento,
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ovvero gli assalti alle sedi sindacali ed alle case del
popolo per mano dei fascisti in preparazione e durante
il ventennio, come azione violenta di soppressione dei
presidi democratici ostili al regime;

- a capeggiare le azioni violente avvenute a Roma
sembrano essere stati, con tutta evidenza, i referenti
di movimenti e partiti di chiara matrice fascista e neo
fascista che intendono attaccare alcuni simboli della vita
democratica del nostro Paese;

Preso atto che anche in Toscana, nella giornata di
lunedì 11 ottobre u.s. è stato riscontrato un atto vandalico 
compiuto contro la sede della SPI-CGIL di Piombino,
con danni arrecati alla serratura della porta di ingresso;

Preso atto altresì che, a conferma del crescente clima 
intimidatorio costantemente alimentato dalle forze
politiche di ispirazione neofascista, in data 25 ottobre
2021, nelle sedi della CGIL di Massa e di Pontremoli
sono stati rinvenuti dei volantini con minacce e svastiche
che rappresentano un ulteriore attacco alla democrazia e
al sindacato;

Richiamata la XII disposizione transitoria e fi nale 
della Costituzione della Repubblica Italiana che vieta
“la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto 
partito fascista (..)”; 

Tenuto conto della legge 20 giugno 1952, n. 645
(Norme di attuazione della XII disposizione transitoria
e fi nale “comma primo” della Costituzione), cosiddetta 
“legge Scelba”, la quale impedisce la costituzione di 
associazioni, movimenti o gruppi di persone non inferiore
a cinque che perseguono fi nalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista;

Preso atto che la cd “legge Scelba” individua, all’ar-
ticolo 1, la riorganizzazione del disciolto partito fascista
“quando una associazione o un movimento persegue 
fi nalità antidemocratiche proprie del partito fascista, 
esaltando, minacciando o usando la violenza quale
metodo di lotta politica o propugnando la soppressione
delle libertà garantite dalla Costituzione o denigrando la 
democrazia, le sue istituzioni e i valori della Resistenza
(…) o compie manifestazioni esteriori di carattere fa-
scista”;

Rilevato che la legge Scelba prevede all’articolo 
3, “nei casi straordinari di necessità e di urgenza” 
che il Governo, qualora ricorrano talune delle ipotesi
previste dal sopracitato articolo 1, possa adottare il
“provvedimento di scioglimento e di confi sca dei beni 
dell’associazione o movimento”;

Richiamato, altresì, il vigente il decreto-legge 26 aprile 
1993, n. 122 (Misure urgenti in materia di discriminazione

razziale, etnica e religiosa), convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, così detta “legge 
Mancino” che considera punibile per legge chiunque, in 
pubbliche riunioni, compia ma nifestazioni esteriori od
ostenti emblemi o simboli usuali delle organizzazioni,
associazioni, movimenti che propagandano idee fondate
sulla superiorità o sul l’odio razziale o etnico, o istighi a 
commettere atti di discriminazione per motivi razziali,
etnici, nazionali o religiosi;

Dato atto che la Regione nel corso degli anni ha
messo in atto una serie di iniziative, rivolte in particolare
alle nuove generazioni, volte a sostenere le politiche della
memoria con particolare riferimento all’antifascismo e ai 
temi della deportazione;

Ricordata, a tal fi ne, la legge regionale 14 ottobre 2002, 
n. 38 (Norme in materia di tutela e valorizzazione del
patrimonio storico, politico e culturale dell’antifascismo 
e della resistenza e di promozione di una cultura di
libertà, democrazia, pace e collaborazione tra i popoli);

Considerato:
- quanto mai evidente, alla luce di fatti di Roma sopra

richiamati, il tentativo in atto da parte di alcuni movimenti
fascisti e neo fascisti di utilizzare le tensioni attualmente
presenti nel Paese per organizzare azioni squadriste che
richiamano le gesta drammatiche del Ventennio;

- tali attacchi violenti nulla hanno a che fare con la
legittima e pacifi ca espressione di dissenso rispetto alle 
misure adottate dal Governo, ma intendono approfi ttare 
di tale clima per attaccare in modo violento e squadrista
alcuni presidi e istituzioni democratiche, come è stato il 
caso della sede nazionale del maggiore sindacato italiano.

Ritenuto che sia quanto mai urgente che le istituzioni
democratiche e le forze politiche, ad ogni livello, si
esprimano per una netta condanna di tali azioni violente e
che il Governo e il Parlamento si attivino prontamente per
sciogliere qualsiasi associazione o partito che persegua,
predichi ed attui valori chiaramente riconducibili al fa-
scismo;

ESPRIME

ferma condanna degli atti di violenza di chiara ma-
trice neofascista richiamati in narrativa e la massima
solidarietà alla CGIL per il grave attacco subito nella 
giornata di sabato 9 ottobre u.s. alla sede di Roma;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parla-
mento affi  nché, nel rispetto della Costituzione e della 
legislazione vigente, a partire dalla sopracitata legge



2724.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

Scelba, si proceda allo scioglimento di Forza Nuova,
ritenuta coinvolta negli attacchi violenti e squadristi alla
sede nazionale della CGIL di Roma, così come di tutti gli 
altri movimenti politici di chiara ispirazione neofascista.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 575

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 10 novembre 2021. In merito alla condanna degli
episodi di violenza politica di qualsiasi parte e tutela
della libertà di opinione.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- si sono dimostrati frequenti in questi anni i casi di

violenza politica, quali aggressioni ad iniziative pub-
bliche dei partiti, atti vandalici alle sedi di partito, ag-
gressioni o intimidazioni ai militanti e ai candidati alle
elezioni politiche nazionali e amministrative, da parte di
movimenti che ostacolano l’esercizio di libertà garantite 
dalla Costituzione;

- in generale, le aggressioni e le manifestazioni inti-
midatorie contro la libertà politica sono attuate da soggetti 
e movimenti che fanno riferimento alle più diverse ma-
trici ideologiche, di destra o di sinistra: l’utilizzo della 
violenza come strumento di azione politica risulta per-
tanto una possibilità trasversale e che deve essere con-
dannata a prescindere dalla collocazione delle idee pro-
pugnate da chi utilizzi tale metodo;

Rilevato che:
- le diverse manifestazioni che si sono svolte nelle

ultime settimane hanno visto la partecipazione di nu-
merose famiglie e personaggi rappresentativi della so-
cietà civile e hanno rappresentato l’esercizio di diritti 
co stituzionalmente garantiti, svolgendosi le stesse, nella
maggior parte dei casi, in modo pacifi co e nel rispetto dei 
luoghi ove si sono tenute;

- tuttavia, alla conclusione di una delle suddette
manifestazioni, tenutasi a Roma sabato 9 ottobre, u.s.
alcuni individui appartenenti a frange estremiste han no
strumentalizzato le proteste compiendo atti di aggres-
sione e violenza, prendendo in particolare di mira la sede
nazionale della CGIL; tra questi sono stati individuati
alcuni esponenti di Forza Nuova;

- a seguito degli scontri e degli atti di vandalismo del
9 ottobre scorso sono numerosi i soggetti che sono stati
sottoposti alla misura della detenzione preventiva per
reati quali violenza, resistenza a pubblico uffi  ciale, de-
vastazione e saccheggio;

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a prendere posizione di netta condanna verso gli atti
di vandalismo e violenza verifi catisi a Roma contro la 
sede nazionale della CGIL e ad esprimere solidarietà a 
chi è stato aggredito e danneggiato;

a condannare ugualmente ogni atto di violenza
compiuto in questi anni da forze politiche di qualsiasi
estrazione, di destra come di sinistra;

ad esprimere un giudizio chiaro circa l’inconciliabilità 
di tutte le realtà sovversive con i valori del diritto naturale 
e della Costituzione italiana;

ad esprimere altrettanto chiaramente la necessità di 
continuare a garantire il diritto di manifestare pacifi -
camente le proprie opinioni, quali esse siano;

a trasmettere al Governo copia della presente mozione,
chiedendo allo stesso di condannare politicamente tutti i
movimenti che perseguono fi nalità contrarie alla tutela 
delle libertà fondamentali e costituzionalmente garantite, 
indipendentemente da quali siano i riferimenti degli stessi
ai passati totalitarismi e garantendo i dovuti accertamenti
di parte governativa come rispettando quelli di carattere
giurisdizionale ad opera della magistratura;

a trasmettere la presente mozione ai Presidenti della
Camera dei Deputati e del Senato.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

MOZIONE 10 novembre 2021, n. 583

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
10 novembre 2021. Promozione della Denominazione
Comunale (DE.CO).

IL CONSIGLIO REGIONALE
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Visti:
- l’articolo 3, comma 2, del Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto 
legislativo 18 Agosto 2000, n. 267, il quale dispone che:
“Il Comune è l’ente locale che rappresenta la propria 
comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”. 
Inoltre il successivo articolo 13, comma 1, aggiunge che:
“spettano al Comune tutte le funzioni amministrative 
che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,
principalmente nei settori organici dei servizi alla per-
sona e alla comunità, dell’assetto e utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non
sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge
statale o regionale, secondo le rispettive competenze”;

- la Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3
(Modifi che al Titolo V della parte seconda della Co-
stituzione) e in particolare l’articolo 114, comma se-
condo: “I Comuni, le Province, le Città metropolitane e 
le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, poteri
e funzioni secondo i principi fi ssati dalla Costituzione”;

Premesso che:
- molte persone associano il prodotto tipico ad un

generico prodotto alimentare di alta qualità, spesso senza 
considerare che in realtà esistono una serie di norme, 
disciplinari, elenchi, denominazioni e marchi nati per
mettere ordine nel settore e proteggere i prodotti tipici,
che spesso risultano sconosciuti;

- attraverso il sistema dei marchi di tutela (conosciuti
con gli acronimi DOP, IGP e STG) l’Unione Europea, 
con il regolamento UE 1151/2012 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sul
regime di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e 
successivamente lo Stato italiano con il decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 14
ottobre 2013 (Disposizioni nazionali per l’attuazione del 
regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo
e del Consiglio 21 novembre 2012, sui regimi di qualità 
dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP
e STG) hanno cercato di garantire e tutelare la tipicità 
di prodotti, territori e culture specifi che, cercando di 
eliminare almeno gli abusi e la concorrenza sleale sui
prodotti agroalimentari tipici;

Premesso altresì che:
- quando si parla di prodotto tipico non ci si riferisce

solo al semplice prodotto, ma alla fusione dei fattori
che lo hanno originato quali cultura, storia e tradizione,
arricchitosi nel tempo di contenuti quali la conservazione
del territorio, la tutela dell’ambiente, la salvaguardia 
della cultura materiale e la riscoperta delle tradizioni ga-
stronomiche;

- quando si acquista un prodotto tipico non si acquista
semplicemente un alimento o un prodotto fi ne a sé stesso, 
anche se di qualità, ma si partecipa alla conservazione di 
un pezzo di storia di quel territorio e delle sue radici;

Considerato che:
- la Denominazione Comunale (DE.CO) nasce in

seguito all’entrata in vigore della legge 8 Giugno 1990, 
n. 142 (Ordinamento delle autonomie locali) succes siva-
mente abrogata dall’articolo 274 del sopracitato d.lgs. 
267/2000;

- la DE.CO non è un marchio di qualità come quelli 
precedentemente descritti, ma un’attestazione che lega 
un prodotto alla sua terra in maniera anagrafi ca. È un 
certifi cato notarile contrassegnato dal Sindaco, concesso 
dall’amministrazione comunale a seguito di approvazione 
tramite delibera di consiglio, ad un determinato prodotto
od evento tipico di un dato comune, senza che questo
si sovrapponga o sia sovraordinato ai marchi esistenti e
vigenti;

- la DE.CO può essere utilizzata come mero strumento 
di marketing per la valorizzazione delle tipicità locali, in 
particolare prodotti alimentari ed enogastronomici;

- in data 2 maggio 2020 è stato fi rmato un protocollo 
d’intesa tra ANCI Toscana e Regione Toscana per la pro-
mozione dei prodotti toscani, tramite azioni e stru menti
volti alla sensibilizzazione e valorizzazione dei prodotti
di qualità del territorio regionale;

Considerato altresì che:
- molti produttori di prodotti tipici di alta qualità, in 

particolare i piccoli produttori, spesso non hanno la forza
economica di intraprendere la strada della certifi cazione 
e della promozione pubblicitaria del loro prodotto;

- secondo gli articoli 3 e 13 del d.l. 267/2000, pre-
cedentemente esposti, il comune risulta legittimato ad
assumere autonome iniziative, anche di tipo regola-
mentare, a sostegno delle produzioni tipiche locali eno-
gastronomiche e artigianali;

Evidenziato che:
- un numero sempre crescente di consumatori

predilige brevi periodi di vacanza alla scoperta della
tipicità dei piccoli borghi anziché le tradizionali vacanze 
di lunga durata; nel contempo è modifi cata anche la 
concezione di turismo che ha visto affi  ancarsi il turismo 
enogastronomico alla classica forma religiosa, culturale
o di svago;

- spesso al turista piace ripercorrere gli attimi di
vacanza, acquistando comodamente da casa tramite ca-
nali web i sapori vissuti, creando una nuova forma di in-
dotto commerciale che va ad interessare principalmente i
prodotti tipici locali scongiurandone un’esistenza di nic-
chia;

Tutto ciò premesso e considerato:

IMPEGNA  IL PRESIDENTE E
LA GIUNTA REGIONALE

a promuovere e valorizzare la Denominazione
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Comunale (DE.CO), incentivando le pubbliche am-
ministrazioni all’istituzione del suddetto marchio, ed i 
singoli produttori al suo utilizzo in modo da far conoscere
a livello nazionale i prodotti tipici toscani.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Risoluzioni

RISOLUZIONE 9 novembre 2021, n. 127

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 9 novembre 2021. In merito al riconoscimento del
ruolo svolto dalle farmacie rurali ed all’ulteriore con-
solidamento delle loro attività e dei servizi off erti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
- le farmacie rurali sono riconosciute dalla legge 8

marzo 1968, n. 221 (Provvidenze a favore dei farmacisti
rurali), che le diff erenzia da quelle urbane mettendo 
come discrimine il numero di 5 mila abitanti nel comune
di insediamento;

- al fi ne di sostenere le attività di tali farmacie viene 
previsto, inoltre, che quelle ubicate in località con me no 
di 3 mila abitanti abbiano diritto ad una specifi ca “in-
dennità di residenza”;

- le farmacie rurali, situate nei piccoli comuni, nei
centri rurali, montani e nelle isole minori, dove la far-
macia rappresenta spesso l’unico presidio sanitario ri-
masto al servizio delle comunità, costituiscono un punto 
di riferimento essenziale per la popolazione di tali aree;

Tenuto conto:
- del quadro normativo nazionale che disciplina in

generale le procedure per la costituzione delle farmacie,
ovvero:

a) la legge 2 aprile 1968, n. 475 (Norme concernenti
il servizio farmaceutico);

b) la legge 8 novembre 1991, n. 362 (Norme di
riordino del settore farmaceutico);

c) la legge 4 agosto 2006, n. 248 (Conversione in
legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, recante disposizioni urgenti per il rilan cio
economico e sociale, per il contenimento e la raziona-
lizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in 
materia di entrate e di contrasto all’evasione fi scale.);

d) la legge 4 agosto 2017, n. 124 (Misure per incre-
mentare la concorrenza nella distribuzione farmaceutica).

- che tale quadro defi nisce a livello nazionale le 
procedure che, anche per fi ni di omogeneità, devono 
essere rispettate dalle farmacie su tutto il territorio na-
zionale;

Preso atto che:
- la legge regionale 25 febbraio 2000, n. 16 (Riordino

in materia di igiene e sanità pubblica, veterinaria, igiene 
degli alimenti, medicina legale e farmaceutica), ed in
particolare gli articoli 13 e seguenti disciplinano le fun-
zioni in materia farmaceutica, trattando anche alcuni
aspetti inerenti alle farmacie rurali contenuti, nello spe-
cifi co, nella lettera b), comma 1, dell’articolo 14 o nelle 
lettere f) ed e) dell’articolo 15;

- il procedimento necessario per l’apertura di una 
farmacia in Toscana risulta, pertanto, disciplinato dalle
leg gi nazionali soprarichiamate e dalla predetta legge re-
gionale;

Ricordato che:
- secondo i dati diff usi nel recente dossier “La 

Farmacia italiana 2020 -2021” (Federfarma), in Italia 
operano oltre 6.700 farmacie rurali, cioè farmacie situate 
in comuni o centri abitati con meno di 5 mila abitanti, che
assistono una popolazione di oltre 10 milioni di abitanti.
Un terzo delle farmacie esistenti, quindi, opera in piccoli
comuni;

- di queste 6.700, ben 4.200 sono farmacie rurali
sussidiate, cioè farmacie situate in località con meno di 
3 mila abitanti, che servono complessivamente oltre 5
milioni di persone e che, per la loro funzione di presidio
sanitario, unico ed indispensabile, sul territorio e per il
fatto di operare in zone disagiate e con bacini di utenza
ridotti, ricevono un sussidio dalle regioni (di entità 
variabile a seconda delle disposizioni varate a livello
regionale);

- delle farmacie rurali sussidiate, 2 mila operano
in centri con meno di 1.500 abitanti e servono quasi 2
milioni di persone, in gran parte anziani;

Tenuto conto che la legge regionale 12 luglio 2004,
n. 37 (Bilancio di previsione per l’anno 2004 e bilancio 
pluriennale 2004-2006. Seconda variazione), all’articolo 
6, dispone l’intervento fi nanziario della Regione a fa-
vore delle farmacie disagiate prevedendo, per ogni anno
solare, un contributo economico al fi ne di garantire la 
capillarità dell’assistenza farmaceutica sull’intero terri-
torio regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 19
aprile 2021, n. 414, con la quale la Regione Toscana ha
approvato, per l’anno 2021, requisiti, criteri e modalità 
per l’ottenimento del contributo a favore delle farmacie 
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disagiate ubicate nel territorio regionale destinando, di
conseguenza, 650 mila euro per l’annualità in corso;

Preso atto che proprio grazie alla capillarità ed 
all’informatizzazione della rete delle farmacie, nella fase 
emergenziale della pandemia è stato possibile introdurre 
alcune novità rilevanti volte ad agevolare i cittadini, 
riducendone in misura signifi cativa gli spostamenti, tra 
le quali è utile ricordare la dematerializzazione delle 
ricette o il trasferimento alla dispensazione in farmacia
di medicinali precedentemente erogati direttamente dalle
strutture sanitarie pubbliche;

Considerato che le farmacie rurali operano all’interno 
di piccole comunità, spesso caratterizzate da popolazione 
residente anziana e da un progressivo processo di
spopolamento, che vivono la condizione di lontananza
dai centri più grandi dove sono concentrati i servizi;

Rilevato che a livello nazionale, il SUNIFAR, cioè il 
sindacato che, all’interno di Federfarma, rappresenta le 
farmacie rurali, ha avviato un’attività di sensibilizzazione 
su alcune questioni centrali:

1) la necessità di garantire alle persone che vivono nei 
piccoli centri la possibilità di ottenere tutti i medicinali di 
cui hanno bisogno nelle farmacie dei loro paesi;

2) il fatto che la riorganizzazione dell’assistenza 
sanitaria territoriale avvenuta negli scorsi anni in molte
aree del Paese ha spesso privato, nelle aree marginali,
la popolazione residente di punti di riferimento sanitari,
importanti anche per le stesse farmacie;

3) la richiesta di poter supportare le farmacie dei
piccoli centri e, in parallelo, la relativa popolazione sulla
possibilità di usufruire di prestazioni di telemedicina, 
come elettrocardiogrammi, holter pressori e cardiaci,
spirometrie, refertati a distanza da centri specialistici,
quale importante opportunità per i residenti nelle zone 
lontane dai presidi sanitari pubblici, perché permette loro 
di tenere sotto controllo il proprio stato di salute, in modo
agevole, regolare e sicuro;

4) anche in relazione al punto precedente, permane la
necessità di superare il digital divide in modo da usufruire 
di una connessione ad internet adeguata e stabile, anche
in grado di supportare eventuali servizi avanzati di tele-
medicina;

Preso atto che, da più parti, viene, inoltre, sollevata 
la necessità di valutare l’introduzione di alcune sem-
plifi cazioni per l’avvio e l’esercizio di tali attività, come 
ad esempio quelle per procedere all’apertura di tali eser-
cizi;

Ritenuto che le predette semplifi cazioni appaiono oggi 
ancora più essenziali in quanto molto spesso l’assenza 
di un presidio attivo sul territorio è diretta conseguenza 
di un iter procedurale complesso, non diff erenziato per 

tipologia di farmacia o per la diversa realtà territoriale 
nella quale queste sono chiamate ad operare, che produce
un disincentivo all’apertura delle farmacie rurali, 
nonostante gli aiuti garantiti dalla normativa vigente, che
intervengono soltanto ad attività già avviata;

Evidenziato che il Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR), redatto dal Governo e trasmesso uffi  -
cialmente il 30 aprile u.s. alla Commissione europea,
all’interno della Strategia nazionale per le aree interne 
prevede “Il consolidamento delle farmacie rurali con-
venzionate dei centri con meno di 3.000 abitanti” al 
fi ne di “renderle strutture in grado di erogare servizi sa-
nitari territoriali, per coprire maggiormente la gamma
di servizi sanitari off erta alla popolazione di queste aree 
marginalizzate”;

Ritenuto che:
- il consolidamento del ruolo e dei servizi off erti dalle 

farmacie rurali rientra all’interno delle azioni necessarie 
per il rilancio e la valorizzazione delle aree interne, per il
quale sono attese risorse anche dal citato PNRR, al fi ne di 
assicurare alle famiglie, agli anziani ed a tutti coloro che
vivono nelle zone rurali, montane, insulari della Toscana,
una qualità della vita adeguata;

- è opportuno, pertanto, perseguire l’obiettivo del 
PNRR, ovvero quello di potenziare la funzione delle
farmacie, con particolare riferimento a quelle rurali,
anche al fi ne di raff orzarne il ruolo di erogatori di servizi 
sanitari:

i. partecipando al servizio integrato di assistenza
domiciliare;

ii. fornendo prestazioni di secondo livello, attraverso
percorsi diagnostico-terapeutici previsti per patologie
specifi che;

iii. erogando farmaci che il paziente è ora costretto a 
ritirare in ospedale;

iv. monitorando pazienti con la cartella clinica elet-
tronica e il fascicolo farmaceutico.

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

- ad attivarsi nei confronti del Governo e del Parla-
mento, valutando al contempo le dirette possibilità di 
azione a livello regionale, affi  nché si possano promuovere 
azioni di semplifi cazione per l’avvio di tali attività, 
tenendo conto della diversa realtà territoriale nella quale 
queste sono chiamate ad operare, incentivando così 
l’apertura di tale tipologia di farmacie laddove non an-
cora presenti;

- a continuare nel sostegno alle farmacie rurali, anche
nella fase post emergenza da COVID-19, affi  nché venga, 
con sempre maggiore effi  cacia, riconosciuto e consolidato 
il determinante ruolo che tali farmacie assumono per la
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popolazione di riferimento, quali presidi centrali della
vita delle comunità dei piccoli comuni, delle aree interne, 
rurali, montane e delle isole minori della Toscana;

- a porre la massima attenzione nell’attuazione 
delle Strategia nazionale per le aree interne contenuta
nel PNRR, affi  nché vengano erogate adeguate risorse 
destinate a raff orzare il ruolo e la funzione delle farmacie 
rurali, rendendole strutture sempre più in grado di erogare 
servizi sanitari territoriali alle popolazioni di riferimento;

SI IMPEGNA

- ad audire, all’interno della Commissione consiliare 
competente, da convocarsi anche congiuntamente con
la Commissione istituzionale per il sostegno, la valoriz-
zazione e la promozione delle aree interne della Toscana,
i rappresentanti della categoria in oggetto, al fi ne di 
acquisire un quadro defi nito sulle farmacie rurali presenti 
in Toscana, nell’ottica di favorire un loro consolidamento 
all’interno del sistema sanitario regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Marco Casucci

RISOLUZIONE 9 novembre 2021, n. 148

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
9 novembre 2021. Comitato regionale per le comuni-
cazioni della Toscana (CORECOM). Programma di
attività anno 2022.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 25 giugno 2002, n. 22 (Norme
e interventi in materia di informazione e comunicazione.
Disciplina del Comitato regionale per le comunicazioni);

Visto, in particolare, l’articolo 31, comma 1, della l.r. 
22/2002 che stabilisce che entro il 15 settembre di ogni
anno il Comitato regionale per le comunicazioni (CO-
RECOM) presenta al Consiglio regionale ed all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni il programma di
attività per l’anno successivo, suddiviso in una parte 
relativa alle funzioni proprie e in una relativa alle funzioni

delegate, con l’indicazione dei rispettivi fabbisogni fi -
nanziari;

Esaminato il programma di attività per l’anno 2022, 
predisposto dal CORECOM, allegato alla presente riso-
luzione;

Richiamato, in particolare, l’impegno del CORECOM 
in materia di cultura digitale e promozione di una na-
vigazione consapevole e sicura attraverso le seguenti
azioni:

- progetto “Patentino digitale”, fi nalizzato alla diff u-
sione in tutta la Toscana delle competenze digitali tra
studenti, insegnanti e famiglie, recentemente inserito tra
i progetti di “Repubblica Digitale”, iniziativa strategica 
na zionale del dipartimento per la trasformazione di gitale
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, e po ten-
zialmente allargabile anche ad un’utenza adulta; 

- contrasto allo “Hate Speech” online, con l’avvio di 
un percorso di analisi, monitoraggio e comunicazione da
realizzare in collaborazione con l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni e le università della Toscana;

Valutato positivamente il programma;

Su proposta della Quinta Commissione consiliare;

APPROVA

il programma di attività per l’anno 2022 predisposto 
dal CORECOM, allegato A alla presente risoluzione, per
la parte relativa all’esercizio delle funzioni proprie per 
l’anno 2022.

SI IMPEGNA

a sostenere le azioni del CORECOM in materia di
diff usione della cultura digitale e di promozione di una 
navigazione consapevole e sicura attraverso il progetto
“Patentino digitale” e le iniziative di contrasto allo “Hate 
Speech” online.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
l’allegato A, sul Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana, ai sensi dell’articolo 5, comma 1 della l.r. 23/2007 e 
nella banca dati degli atti del Consiglio regio nale, ai sensi
dell’articolo 18, comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

SEGUE ALLEGATO
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- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 9 novembre 2021, n. 187

Approvato nella seduta del Consiglio regionale del
9 novembre 2021, collegato alla risoluzione 9 novem-
bre 2021, n. 148 (Comitato regionale per le comuni-
cazioni della Toscana “CORECOM”. Programma di 
attività anno 2022).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la risoluzione 9 novembre 2021, n. 148 (Co-
mitato regionale per le comunicazioni della Toscana
(CORECOM). Programma di attività anno 2022).

Premesso che una delle funzioni del CORECOM è 
la cosiddetta “conciliazione”, procedura gratuita per 
risolvere le controversie tra utenti e gestori dei servizi di
telecomunicazione (telefonia, internet, pay-tv) che deve
essere obbligatoriamente esperita prima di ricorrere alla
giustizia ordinaria; la procedura è regolata dalla delibera 
AGCOM n. 203/18/CONS.

Considerato che il numero di istanze di conciliazione
presentate al CORECOM della Toscana ha visto un
costante aumento nel corso dei diciotto anni di gestione
della funzione delegata, dal 2004 al 2021, fi no a superare 
la soglia complessiva delle 90 mila e quella annuale delle
10 mila; un volume di procedimenti a cui il CORECOM
ha fatto fronte attraverso un impegno crescente e processi
di dematerializzazione delle procedure e un livello qua-
litativo di soddisfazione dell’utenza dimostrato dal l’e-
levata percentuale di accordi raggiunti (oltre l’80 per 
cento).

Constatato che, nonostante l’impegno profuso dal 
Comitato e gli importanti risultati raggiunti negli anni,
il CORECOM e le sue relative funzioni non sono ancora
conosciute a suffi  cienza dai toscani, molti dei quali forse 
ignorano di avere un servizio di assistenza gratuita e di
conciliazione per la risoluzione delle controversie.

Tutto ciò premesso e considerato;

IMPEGNA IL PRESIDENTE
E LA GIUNTA REGIONALE

a promuovere la massima diff usione delle funzioni 
del CORECOM anche attraverso lo studio di una spe-
cifi ca applicazione, scaricabile gratuitamente da tutti i 
toscani, per poter fornire a ciascun utente la possibilità di 
accedere facilmente ad un servizio, per segnalare eventuali
disservizi ed aprire e risolvere eventuali con tro versie.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-

tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 12 novembre 2021, n. 251

Conferenza regionale per il diritto alla studio uni-
versitario. Integrazione della composizione.

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Vista la legge regionale 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro” ed in particolare l’articolo 
10-quinquies, che istituisce la Conferenza regionale per
il diritto alla studio universitario, stabilendo, al comma
2, quanto segue:

“La Conferenza è nominata con decreto del Presidente 
della Giunta regionale ed è costituita dai seguenti membri:

a) il Presidente della Giunta regionale, o un suo
delegato, con funzioni di Presidente;

b) il Presidente dell’Azienda regionale per il diritto 
allo studio universitario;

c) un rappresentante nominato da ciascuna delle
seguenti istituzioni: Università degli Studi di Firenze, 
Università degli Studi di Pisa, Università degli Studi 
di Siena, Scuola Normale Superiore di Pisa, Scuola
Superiore di Studi universitari e di perfezionamento
Sant’Anna di Pisa, Università per Stranieri di Siena, 
Istituto Italiano di Scienze Umane, Institution Markets
Technologies di Lucca, Accademia di Belle Arti di
Firenze, Accademia di Belle Arti di Carrara;

d) un rappresentante congiuntamente designato dagli
istituti di alta formazione e specializzazione artistica e
musicale della Toscana e dall’Istituto Superiore per le 
Industrie artistiche di Firenze;

e) i Presidenti dei Consigli territoriali degli studenti,
di cui all’articolo 10-sexies;

f) i sindaci dei Comuni di Firenze, Pisa e Siena, o loro
delegati”;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
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in particolare l’articolo 7, comma 1, lett. a) secondo il 
quale le nomine in organismi disciplinati esclusivamente
dalla normativa regionale, ai quali si accede a seguito di
designazioni vincolanti, non devono essere precedute
dalla presentazione di candidature;

Visto il proprio decreto del 25 giugno 2021, n. 163,
con il quale è stata parzialmente ricostituita la Conferenza 
regionale per il diritto alla studio universitario, rinviando
l’integrazione con i membri mancanti al ricevimento 
delle designazioni da parte dei soggetti aventi titolo;

Vista la nota del 13 settembre 2021, integrata con nota
del 5 novembre 2021, della Direttrice della Direzione
Istruzione, formazione, ricerca e lavoro, nella quale
viene trasmesso il nominativo della Prof.ssa Alessandra
Giannotti, designata dall’Università per Stranieri di Siena 
per la nomina nella Conferenza regionale per il diritto
alla studio universitario;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli a rticoli
46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale l’interessata, 
oltre ad accettare l’incarico, attesta, in ot temperanza a 
quanto disposto dalla legge regionale 8 febbraio 2008 n. 5,
il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente prov-
vedimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

DECRETA

di integrare la Conferenza regionale per il diritto alla
studio universitario costituita con DPGR n. 163/2021
nominando la Prof.ssa Alessandra Giannotti. in qualità 
di rappresentante dell’Università per Stranieri di Siena.

La presente nomina avrà validità per la durata residua 
del mandato della Conferenza, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge regionale n. 5/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge
regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti am-
ministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar ticolo 
18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 11 novembre 2021, n. 252

Accordo attuativo per la tutela delle risorse idri-
che dell’entroterra Versiliese, approvato con Delibera 
Giunta regionale n. 1296 del 12 dicembre 2016. Dele-

ga a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza
convocata per il giorno 16 novembre 2021.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo attuativo per la tutela delle risorse 
idriche dell’entroterra Versiliese, approvato con Delibera 
Giunta regionale n. 1296 del 12 dicembre 2016;

Visto in particolare l’art. 7 del sopracitato Accordo, 
che istituisce un Comitato di Sorveglianza dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta
regionale della Toscana o suo delegato;

Preso atto che per il giorno 16 novembre 2021 è 
stata convocata una seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo attuativo suddetto;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in par-
ticolare l’articolo 34- octies, commi 3- 4, in base al quale 
il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma è 
presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il quale
può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un as-
sessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Considerato che il Comitato di Sorveglianza dell’Ac-
cordo suddetto, per le funzioni svolte, è assimilabile al 
Collegio di vigilanza, ai sensi dell’articolo 34 octies della 
l.r. 40/2009;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vice-
presidente e gli altri componenti della Giunta re gionale,
con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega
a presiedere la seduta del Comitato di Sorveglianza
dell’Accordo attuativo suddetto convocata per il giorno 
16 novembre 2021;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di as-
senza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, la Dott.ssa Renata Laura Caselli, dirigente
competente per materia in quanto Responsabile del Set-
tore “Servizi pubblici locali, energia, inquinamento e 
bonifi che” della Direzione “Ambiente ed Energia” a pre-
siedere la seduta del Comitato di Sorveglianza sud detta;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
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circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Comitato di Sorveglianza previsto dall’Ac-
cordo attuativo per la tutela delle risorse idriche del-
l’entroterra Versiliese, approvato con Delibera Giunta 
re gionale n. 1296 del 12 dicembre 2016, convocata per il
giorno 16 novembre 2021.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore 
re gionale Monia Monni, la Dott.ssa Renata Laura Ca-
selli, dirigente responsabile del Settore “Servizi pubblici 
locali, energia, inquinamento e bonifi che” della Direzione 
“Ambiente ed Energia”, è delegata a presiedere la 
sopracitata seduta del Comitato di Sorveglianza convo-
cata per il giorno 16 novembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 17 novembre 2021, n. 253

Accordo di Programma per la realizzazione del
sistema di casse di espansione di Pizziconi, Restone,
Prulli e Leccio.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo di Programma per la realizzazione 
del sistema di casse di espansione di Pizziconi, Restone,
Prulli e Leccio, approvato con Delibera Giunta regionale
n. 196 del 23 novembre 2009;

Visto in particolare l’art. 4 di tale Accordo che istituisce 
un Collegio di Vigilanza sull’attuazione dell’Accordo 
stesso, composto, fra gli altri, dal Presidente della Giunta
regionale, che lo presiede;

Preso atto che per il giorno 17 novembre 2021 è 
stata convocata una seduta del Collegio di Vigilanza
sopracitato e considerato che in tale data il Presidente
della Giunta regionale sarà impossibilitato a partecipare 
a causa di altri impegni istituzionali;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009, n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa), ed in 
particolare l’articolo 34- octies,commi 3- 4, in base al 
quale il Collegio di Vigilanza degli Accordi di programma
è presieduto dal Presidente della Giunta regionale, il 
quale può delegare l’esercizio delle proprie funzioni a un 

assessore e, in caso di impedimento di quest’ultimo, al 
dirigente regionale competente per materia;

Visto il proprio precedente decreto n. 132 del 22
ottobre 2020, con il quale sono stati nominati il Vice-
presidente e gli altri componenti della Giunta regionale,
con l’assegnazione agli Assessori dei rispettivi incarichi;

Ritenuto opportuno conferire all’Assessore all’am-
biente, all’economia circolare, alla difesa del suolo lavori 
pubblici e alla protezione civile, Monia Monni, delega
a presiedere la seduta del Collegio di Vigilanza previsto
dall’Accordo di programma suddetto convocata per il 
giorno 17 novembre 2021;

Ritenuto, altresì, opportuno delegare, in caso di as-
senza o impedimento dell’Assessore regionale Monia 
Monni, il Dott. Marco Masi, dirigente competente per
ma teria in quanto Responsabile del Settore “Tutela 
Acqua, Territorio e Costa” della Direzione “Difesa del 
suolo e protezione civile”, a presiedere la seduta del Col-
le gio di Vigilanza sopracitato;

DECRETA

- L’Assessore regionale all’ambiente, all’economia 
circolare, alla difesa del suolo lavori pubblici e alla
protezione civile, Monia Monni, è delegata a presiedere 
la seduta del Collegio di Vigilanza previsto dall’Accordo 
di Programma per la realizzazione del sistema di casse
di espansione di Pizziconi, Restone, Prulli e Leccio, ap-
provato con Delibera Giunta regionale n. 196 del 23 no-
vembre 2009, convocata per il giorno 17 novembre 2021.

- In caso di assenza o impedimento dell’Assessore re-
gionale Monia Monni, il Dott. Marco Masi, dirigente Re-
sponsabile del Settore “Tutela Acqua, Territorio e Costa” 
della Direzione “Difesa del suolo e protezione civile”, è 
delegato a presiedere la sopracitata seduta del Collegio di
Vigilanza convocata per il giorno 17 novem bre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1178

Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Programma di



5924.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana.
Sottomisura 3.2 “Sostegno per l’attività di informa-
zione e promozione, svolte da associazioni di pro-
duttori nel mercato interno”: approvazione delle 
di sposizioni specifi che per l’attivazione bando per 
l’annualità 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 recante
disposizioni comuni e generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale, sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio e ss.mm.ii.;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul so-
stegno allo Sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
a gricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio e ss.mm.
ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul fi -
nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della
politica agricola comune e che abroga i Regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n.
2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
485/2008 e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13/12/2017 con il quale
vengono modifi cati, tra gli altri, i suddetti regolamenti 
(UE) n. 1305/2013 e 1306/2013;

Vista in particolare la sottomisura 3.2 “Sostegno 
per attività di informazione e promozione, svolte da 
associazioni di produttori nel mercato interno” (di se-
guito sottomisura 3.2) di cui all’art. 16 comma 2, del Re-
golamento (UE) n. 1305/2013;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione
Europea del 26/05/2015 C(2015) 3507 Final che approva
il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana
ai fi ni della concessione di un sostegno da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
notifi cata il giorno 6/05/2015;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 788
del 4/08/2015 con la quale la Regione Toscana ha preso
atto del testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Com-
missione Europea;

Vista la Decisione di esecuzione della Commissione

Europea del 20/10/2021 C(2021) 7670 Final che appro-
va la versione 10.1 del PSR 2014-2022 ai fi ni della con-
cessione di un sostegno da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1122
del 28/10/2021 con la quale la Regione Toscana ha preso
atto della versione 10.1 del PSR 2014-2022 approvato
dalla Commissione Europea;

Considerato che nel PSR Toscana 2014-2022, appro-
vato con la suddetta Decisione della Commissione Eu-
ropea, il relativo piano fi nanziario prevede, per la Misura 
3, un incremento delle risorse programmate pari a
5.479.000 euro di spesa pubblica;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 501 del
30/05/2016 “Reg. (UE) 1305/2016 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014/2020. Approvazione documento
attuativo Competenze”;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 685 del
5/07/2021 “Reg. (UE) 1305/2013 - FEASR - Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2022. Approvazione delle
Direttive comuni per l’attuazione delle misure a inve-
stimento” ed in particolare l’Allegato A in cui sono de-
fi nite le Direttive comuni per l’attuazione delle misure ad 
investimento fra cui è inclusa la sottomisura 3.2;

Considerato che la normativa dell’UE prevede che i 
criteri di selezione dei bandi siano sottoposti all’esame 
del Comitato di Sorveglianza del PSR 2014-2022;

Considerato che il suddetto Comitato di Sorveglianza
ha esaminato i criteri di selezione della sottomisura
3.2, per l’emanazione del bando annualità 2021, con 
procedura scritta (dal 25/10/2021 al 8/11/2021) che si è 
conclusa con la lettera del presidente Eugenio Giani il
9/11/2021 prot. 0435773, così come risulta dal verbale 
agli atti dell’Autorità di Gestione del PSR 2014-2022;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 4 del
7/04/2014 “Direttive per la defi nizione della procedura 
di approvazione dei bandi per l’erogazione di fi nan zia-
menti”;

Vista la Decisione di Giunta regionale n. 21 del
28/10/2021 avente per oggetto “Reg. UE 1305/2013 - 
Cronoprogramma dei bandi del Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) FEASR per le annualità 2021-2022”;

Considerato che nell’Allegato A di suddetta Deci-
sione n. 21/2021 è stato prevista nel mese di novembre 
2021 l’attivazione del bando della sottomisura 3.2 per 
l’annualità 2021 (di seguito Bando sottomisura 3.2 an-
nualità 2021);
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Considerato che per l’attuazione del Bando sottomisura 
3.2 annualità 2021, di cui alla presente Deliberazione, 
sono previsti complessivamente 5.479.000 euro, la cui
copertura è disposta dal citato piano fi nanziario del PSR 
Toscana 2014/2022, le cui quote di cofi nanziamento sono 
così suddivise:

- quota EU pari al 43.12% che non transitano dal
bilancio regionale ma vengono indirizzate direttamente
ad ARTEA (Organismo pagatore);

- quota nazionale pari al 39.82% che non transitano dal
bilancio regionale ma vengono indirizzate direttamente
ad ARTEA (Organismo pagatore);

- quota regionale pari al 17.06% che trovano copertura
fi nanziaria sul capitolo di bilancio n. 52518;

Visto l’Allegato A, che costituisce parte integrante 
e sostanziale del presente atto, dal titolo “Disposizioni 
specifi che per l’attivazione del bando della sottomisura 
3.2 - Sostegno per attività di informazione e promozione, 
svolte da associazioni di produttori nel mercato interno
- annualità 2021” nel quale sono defi nite, in coerenza 
con la suddetta Decisione della Giunta Regionale n.
4/2014, le disposizioni specifi che della sottomisura che 
vanno a completare il quadro normativo delineato con
altre disposizioni della Giunta riguardanti più misure/
sottomisure del PSR 2014-2022;

Ritenuto opportuno dare mandato al Settore “Pro-
duzioni agricole, vegetali e zootecniche. Promozio ne” 
affi  nché proceda all’emissione del Bando sottomisura 3.2 
annualità 2021;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
11/11/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di approvare l’allegato A che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto, dal titolo
“Disposizioni specifi che per l’attivazione del Bando della 
sottomisura 3.2 - Sostegno per attività di informazione 
e promozione, svolte da associazioni di produttori nel
mercato interno - annualità 2021” nel quale sono defi nite, 
in coerenza con la Decisione n. 4/2014, le disposizioni

specifi che della sottomisura che vanno a completare il 
quadro normativo delineato con altre disposizioni della
Giunta riguardanti più misure/sottomisure del PSR 2014-
2022;

2. di stabilire che la dotazione fi nanziaria del Bando 
sottomisura 3.2 annualità 2021 è pari a 5.479.000 eu-
ro, così come indicato piano fi nanziario del PSR To-
scana 2014/2022, riservandosi la facoltà di verifi care, 
successivamente, se vi sia la possibilità di integrare le 
risorse stanziate fi no a questo momento;

3. di incaricare il Settore “Produzioni agricole, ve-
getali, zootecniche. Promozione” di procedere all’e mis-
sione del Bando sottomisura 3.2 annualità 2021, secondo 
le direttive contenute nell’Allegato A al presente atto;

4. di dare atto che il piano fi nanziario del PSR To-
scana 2014-2022 è composto da una quota di fi nan-
ziamento comunitaria (pari al 43,12%) e da una quota
di cofi nanziamento statale (pari al 39,82%) che non 
transitano sul bilancio regionale perché direttamente 
trasferite dagli enti competenti ad ARTEA;

5. di dare atto inoltre che la quota di cofi nanziamento 
regionale, pari al 17,06%, e stanziata sul capitolo 52518
del bilancio regionale, comprende anche la quota di
cofi nanziamento regionale relativa al tipo di operazione 
oggetto della presente delibera e che, pertanto, non si de-
terminano oneri aggiuntivi a carico dello stesso;

6. di trasmettere la presente delibera al Consiglio
regionale a cura della Segreteria della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 12 della L.R. 1/2015.

Il presente atto è pubblicato nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta ai sensi dell’art. 18 della 
L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gennaro Giliberti

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1181

Progetto defi nitivo per il completamento del Di-
partimento di Scienze Veterinarie, località La Bal-
lerina, S. Piero a Grado, Pisa. Istante: Università di 
Pisa. Parere ai sensi del D.P.R. 18 aprile 1994 n. 383
e ss.mm.ii.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- il D.P.R. 24.07.1977 n. 616 artt. 81, 83 e 69;
- il D.P.R. 18.04.1994 n. 383 artt. 2 e 3;
- il D.Lgs. n. 42/2004 art.146 “Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 
06 luglio 2002 n. 137”;

- la L. 28 gennaio 2009 n. 2 di conversione in legge,
con modifi cazioni, del decreto legge 29 novembre 2008 
n. 185;

- la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;
- la legge 17/08/1942 n. 1150, art. 29, il D.P.R.

06/06/2001 n. 380 artt. 7 e 28 e la L.R. n. 65 del 10 no-
vembre 2014 e ss.mm.ii.;

- il R.D. 523/1904;
- la L.R. 80/2015 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 12/02/2010 n. 10 e ss.mm.ii.;
- la L.R. 25/03/2015 n. 35 e ss.mm.ii;
- la L.R. 39/00 art. 43, come sostituito dall’art. 21 

della L.R. 1/2003, e il relativo regolamento approvato
con DPGR n. 48 del 08.08.2003;

- la L.R. 19/03/2015 n. 30;
- il PIT – Piano di Indirizzo Territoriale - approvato 

con deliberazione di Consiglio Regionale del 24 luglio
2007 n. 72 e l’integrazione con valenza di Piano 
Paesaggistico approvata con deliberazione di Consiglio
Regionale del 27 marzo 2015 n. 37;

Vista la nota, prot. 10093 Class.446 del 26 maggio
2021, con la quale il Ministero delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili - Provveditorato Interregionale 
alle OO.PP. Toscana Marche e Umbria si è attivato, su 
richiesta dell’Università di Pisa - Direzione Edilizia, per 
l’espletamento della procedura di cui ai sensi dell’art.81 
del D.P.R. 616/77 e del D.P.R. 383/94 e ss.mm.ii, al
fi ne di accertare la conformità urbanistica del progetto 
defi nitivo per il completamento del Dipartimento di 
Scienze Veterinarie, località La Ballerina, S.Piero a Gra-
do, Pisa;

Richiamate le note prot. 235745/N.010.020 del
01/06/2021 e prot. 235744/N.010.020 del 01/06/2021 con
le quali il Settore Programmazione Grandi Infrastrutture
di Trasporto e Viabilità Regionale ha richiesto al Comune 
di Pisa, all’Ente Parco Regionale Migliarino, San 
Rossore, Massaciuccoli, alla Provincia di Pisa, ai Settori
interni e ad ARPAT l’espressione dei pareri ed il rilascio 

delle autorizzazioni di rispettiva competenza ai fi ni 
dell’intervento sopra richiamato entro il 30 giugno 2021;

Vista la nota, prot. 244412/N.010.020 del 08/06/2021,
con la quale il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore
comunica di non riscontrare aspetti di competenza sul
progetto in argomento in relazione ad eventuali pro-
cedimenti previsti dal R.D. 523/1904, ferma restando la
conformità urbanistica dell’intervento, in mancanza della 
quale resta in attesa delle determinazioni del Comune di
Pisa al fi ne dell’eventuale attivazione del procedimento 
di competenza inerente il controllo delle indagini geo-
logiche, idrauliche e sismiche di cui al DPGR n. 5/R/2020,
nei casi previsti dal medesimo regolamento;

Vista la nota, prot. 62379 del 21/06/2021, con la
quale il Comune di Pisa precisa che l’area rientra al-
l’interno del Parco Regionale Migliarino, San Rossore, 
Massaciuccoli, pertanto l’accertamento di conformità 
è di esclusiva competenza dell’Ente Parco in quanto 
tale conformità dovrà essere verifi cata in relazione agli 
strumenti di governo del territorio del Parco, eviden-
ziando che il Comune di Pisa è assolutamente favorevole 
all’intervento in oggetto ed, in ragione di questo e di 
concerto con l’Università, sta predisponendo un progetto 
per la realizzazione di una pista ciclabile di collegamento
tra la ciclopista del Trammino e l’area sede della facoltà 
di veterinaria;

Richiamata la nota, prot. 263129/N.030.020 del
22/06/2021, con la quale il Settore Logistica e Cave
segnala che non rileva interferenze con le materie di
competenza del Settore;

Vista la nota prot. 9887 del 30/06/2021 dell’Ente 
Parco Regionale Migliarino San Rossore Massaciuccoli
(Allegato 1), con la quale esprime il Nulla Osta alle
seguenti condizioni:

1. Ricognizione con l’Ente Parco allo scopo di in-
dividuare i manufatti precari esistenti, per procedere alla
demolizione di quelli che si libereranno in seguito al
trasferimento delle attività presso il Polo;

2. Demolizione da parte dell’Università di Pisa, entro 
sei mesi dalla fi ne dei lavori di costruzione del nuovo Polo 
di Veterinaria, dei manufatti precari che oggi accolgono
le attività che dovranno essere trasferite;

3. Demolizione del Capannone di Energetica attual-
mente utilizzato per lo stoccaggio del fi eno del Centro 
Avanzi in sostituzione dell’edifi cio INFN. La demolizione 
dovrà avvenire immediatamente dopo la realizzazione 
dei nuovi fi enili;

Richiamata la nota prot. 67246 del 02/07/2021 del
Comune di Pisa - Uffi  cio Urbanistica (Allegato 2), con 
la quale invia il contributo in materia geologica, idraulica
e sismica, precisando che in riferimento al “Vincolo 
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Idrogeologico” di cui al R.D.L. 30/12/1923 n.3267 
(art. 69 del D.P.R. 616/77), alla L.R. 21.03.2000 n. 39
e s.m.i. ed al Regolamento Forestale della Toscana n.
48 del 08.08.2003, eventuali autorizzazioni o nulla osta
dovranno essere rilasciati dall’Ente Parco Regionale 
Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli ed evidenziando
altresì che:

- l’area oggetto ricade in classe di pericolosità 
idraulica P3 elevata (mappe del PGRA - Autorità Distret-
tuale dell’Appennino Settentrionale);

- la carta della Pericolosità Idraulica del Piano 
Strutturale Intercomunale (adottato con Deliberazione
del Consiglio Comunale n. 30 del 23/07/2020, le cui
norme di salvaguardia sono entrate in vigore a partire dal
26/08/2020) elaborata ai sensi del DPGR 53/R, individua
erroneamente per l’area oggetto di intervento la classe 
di pericolosità idraulica I3-elevata (errore di campitura 
delle aree); in realtà l’area è classifi cata in pericolosità 
idraulica I4 – molto elevata, soggetta ad eventi esondativi 
con tempi di ritorno TR≤30 anni;

- la gestione del rischio di alluvioni dovrà essere 
assicurata attraverso la realizzazione di specifi che opere 
fi nalizzate al raggiungimento almeno di un rischio medio 
R2, così come disposto dalla L.R. 41/2018;

- con la realizzazione delle opere di sopraelevazione,
il piano di calpestio dovrà essere posto ad una quota 
superiore al battente idraulico con un relativo franco di
sicurezza;

Vista la nota prot. 11387 del 02/08/2021 dell’Ente 
Parco Regionale Migliarino, San Rossore, Massaciuccoli
- Uffi  cio Biodiversità e Autorizzazioni Ambientali (Alle-
gato 1), con la quale precisa che il nulla osta trasmesso
con nota prot. 9887 del 30/06/2021 tiene luogo anche
dell’autorizzazione per interventi in zone soggette a 
vincolo idrogeologico di cui al titolo V della l.r. 39/2000,
ai sensi dell’art. 31 della L.R.T. 30/2015 s.m.i., in 
quanto le condizioni ivi espresse sono conformi alla
L.R. 39/2000 e ss mm e ii e al relativo Regolamento di
attuazione. Le opere dovranno anche essere eseguite nel
rispetto del citato Regolamento Forestale della Toscana
DPGR 48/R/2003 e ss mm e ii, e precisamente delle
norme tecniche generali di cui al capo I, sezione II
del Titolo III - norme per i terreni sottoposti a vincolo
idrogeologico (norme tecniche generali per l’esecuzione 
dei lavori) e delle disposizioni contenute nella sezione
II opere e movimenti di terreno di cui all’articolo 42, 
comma 5, della legge forestale;

Vista la nota, prot. 52770 del 08/07/2021, con la
quale ARPAT comunica per quanto riguarda le matrici
ambientali di competenza ritiene suffi  ciente, considerato 
il tipo di opere previste ed il contesto ambientale a cui
si riferiscono, prescrivere che il proponente si attenga,
quando pertinenti ai lavori in questione, alle indicazioni
contenute nelle “Linee guida per la gestione dei cantieri 

ai fi ni della protezione ambientale” redatte da ARPAT 
(rev. Gennaio 2018);

Vista la nota, prot. 27033 del 13/07/2021, con la quale
la Provincia di Pisa - Settore Ambiente Pianifi cazione 
Strategica, Partecipazioni, con riferimento al Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale approvato con
delibera di Consiglio Provinciale n.100/2006 e successiva
variante per il territorio rurale approvata con Delibera
di CP n.7/2014, per quanto di competenza, dà atto che 
l’area agricola di intervento risulta ricompresa all’interno 
dell’area contigua al Parco Migliarino San Rossore 
Massaciuccoli evidenziando altresì che l’area interessata 
dall’intervento è sottoposta a vincolo paesaggistico ai 
sensi dell’art. 136 del D.lgs. n. 42/2004 e precisando che 
il PTCP riconosce ed assume i progetti approvati con le
procedure dell’art. 81 del D.P.R. 616/77 come modifi cato 
dal DPR 383/94 e s.m.ii.;

Vista la nota prot. 27141 del 14/07/2021 della Pro-
vincia di Pisa - Settore Ambiente Pianifi cazione Strate-
gica, Partecipazioni (Allegato 3), con la quale precisa
che la disciplina del Piano Territoriale, ferme restando
le competenze dei Comuni, si applica all’intero territorio 
della Provincia di Pisa, fatta eccezione per le aree soggette
al Piano Territoriale del Parco di Migliarino, S. Rossore
e Massaciuccoli per le quali valgono le disposizioni degli
specifi ci strumenti di pianifi cazione e di gestione previsti 
dalle relative norme di legge, e allega il contributo del
Settore Viabilità, Trasporti e Protezione Civile che riporta 
le seguenti osservazioni e richieste di integrazioni:

- l’intervento in oggetto avrà un signifi cativo im-
patto sulla viabilità provinciale nell’intersezione in corri-
spondenza dell’accesso lungo la SP22, già esistente; a 
fronte di una iniziale proposta di realizzazione di una
nuova rotatoria in corrispondenza dell’accesso potenziato, 
la nuova proposta prevede solo obblighi direzionali che
impediscono confl itti delle traiettorie di traffi  co; tale 
previsione deve essere meglio defi nita attraverso un 
opportuno studio di impatto viario e di traffi  co atteso, cui 
consegua una specifi ca rappresentazione dell’a degua-
mento dell’accesso per poter esprimere un parere in me-
rito;

- devono essere analizzate le problematiche legate
all’attuale attraversamento pedonale della SP22, stretta-
mente correlato alla defi nizione del nuovo percorso ciclo/
pedonale il cui tracciato è già oggetto di valutazione da 
parte dei soggetti interessati dalla realizzazione (RT,
Comune di Pisa, Provincia di Pisa e Università di Pisa);

- sarà necessario, prima dell’entrata in funzione del 
nuovo polo universitario, adeguare l’attuale percorso del 
TPL, in modo da potenziare ed agevolare il collegamento
con la città;

Preso atto della nota prot. 293358/N.060.100.010.020
del 14/07/2021, con la quale il Settore Sismica, comunica
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che non ravvisa in questa fase profi li di competenza 
dello scrivente Settore, fermo restando che per l’inizio 
dei lavori dovranno essere eff ettuati gli adempimenti di 
cui agli artt. 65, 93 del D.P.R. n. 380/01 e all’art. 169 
della L.R. n. 65/2014 esclusivamente tramite il portale
PORTOS, segnalando a tal fi ne che il progetto esecutivo, 
esteso a tutte le opere e manufatti, dovrà essere redatto 
coerentemente con la normativa attualmente vigente
(NTC 2018) tenuto conto altresì di quanto indicato 
all’art. 2 del DM 17/01/2018;

Vista la nota, prot. 306615 del 26/07/2021, con la
quale il Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di
Trasporto e Viabilità Regionale inoltra al Provveditorato 
Interregionale alle OO.PP Toscana, Marche Umbria
e all’Università di Pisa la richiesta di chiarimenti ed 
integrazioni della Provincia di Pisa di cui alla sopra
richiamata nota prot. 27141/2021 e per conoscenza anche
al Settore regionale Trasporto Pubblico Locale su Ferro
e Marittimo – Mobilità Sostenibile, per una valutazione 
degli aspetti connessi all’attraversamento pedonale della 
SP 22 strettamente correlato alla defi nizione del percorso 
della Ciclovia Tirrenica;

Vista la nota prot. 317680 del 04/08/2021 del Settore
regionale Trasporto Pubblico Locale su Ferro e Marittimo
– Mobilità Sostenibile (Allegato 4), con la quale comunica 
che è in corso di redazione il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica della Ciclovia Tirrenica nel quale sarà 
defi nito il tracciato principale della ciclovia, della cui 
localizzazione si dovrà tener conto nelle fasi successive 
di progettazione dell’intervento dell’Università di Pisa, 
suggerendo inoltre di:

- coordinarsi, nelle fasi successive di progettazione
dell’intervento di cui all’oggetto, con Regione Toscana 
e il soggetto attuatore della progettazione e della realiz-
zazione del tratto di Ciclovia Tirrenica interessato dal-
l’intervento stesso;

- armonizzare la rete di adduzione ciclopedonale
delle strutture di cui al progetto con il tracciato della
Ciclovia Tirrenica, allo scopo di incentivare la mobilità 
ciclabile (anche nell’eventuale percorso casa - lavoro) e 
valorizzare complessivamente l’area, caratterizzata da 
emergenze ambientali e storiche come la Basilica roma-
nica di San Piero a Grado;

Preso atto che il Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili – Provveditorato Interregionale alle 
OO.PP. Toscana Marche e Umbria, con nota prot. 15585
del 18/08/2021, indice la Conferenza di Servizi decisoria,
ai sensi del D.P.R. n.383/1994, da svolgersi nella forma
semplifi cata ex art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 
241 e ss.mm. ed ii., comunicando che:

- l’oggetto della Conferenza di Servizi riguarda: “Pro-
getto defi nitivo per la verifi ca della conformità urba ni-
stica edilizia del Progetto defi nitivo per il completamento 

del Dipartimento di Scienze Veterinarie, località La Bal-
lerina, S.Piero a Grado, Pisa;

- il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni
e gli Enti possono richiedere direttamente all’istante, ai 
sensi dell’art. 2, comma 7, della Legge n. 241/1990, inte-
grazioni documentali e/o chiarimenti scade giorno 15
settembre 2021;

- le determinazioni delle Amministrazioni ed Enti
relative alla decisione oggetto della Conferenza di Ser-
vizi devono essere rese entro il termine perentorio del 19
novembre 2021;

- l’eventuale riunione in modalità sincrona, di cui 
all’art. 14-ter, comma 4, della legge n. 241/1990, verrà 
fi ssata successivamente e si svolgerà con le modalità pre-
viste all’art. 13, comma 1, lett. b) del D.L. n. 76/2020 
convertito con Legge n. 120/2020;

Richiamata la nota prot. 345259 del 06/09/2021
del Settore Programmazione Grandi Infrastrutture di
Trasporto e Viabilità Regionale, con la quale sollecita 
l’Università di Pisa ad inviare quanto prima possibile e 
non oltre il 30 settembre p.v. i chiarimenti richiesti dalla
Provincia di Pisa con nota 27141/2021, al fi ne di con-
sentire il perfezionamento del parere della Provincia di
Pisa ed alla Regione Toscana di esprimersi nei termini
della Conferenza dei Servizi;

Vista la nota, prot. 106010 del 08/9/2021, con la
quale l’Università di Pisa comunica che in conseguenza 
dell’emergenza sanitaria, le risorse fi nanziarie a di-
sposizione hanno subito un sensibile decremento com-
portando al momento lo stralcio della rotatoria ini-
zialmente prevista nel progetto e conferma l’impegno 
dell’Ateneo con la Provincia di Pisa a predisporre lo 
studio del traffi  co atteso conseguente la realizzazione dei 
nuovi fabbricati, a cura e spese dell’Università, prima 
dell’avvio delle nuove attività;

Richiamate le note prot. 356766, 356782 e 356774
del 14/09/2021, con le quali il Settore Settore Pro-
grammazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Via-
bilità Regionale, vista l’indizione della Conferenza di 
Servizi, ha richiesto alla Provincia di Pisa, al Comune
di Pisa, all’Ente Parco Regionale Migliarino, San Ros-
sore, Massaciuccoli, ai Settori interni e ad ARPAT di
comunicare entro il 15 settembre 2021 eventuali richieste
di integrazioni progettuali ed inviare entro il 15 ottobre
2021 i pareri di competenza;

Preso atto della nota prot. 359059/N.030.020 del
15/09/2021 con la quale il Settore Genio Civile Valdarno
Inferiore, in riferimento alla indizione della Conferenza
dei Servizi decisoria in forma semplifi cata e in modalità 
asincrona, conferma i contenuti del precedente contributo
tecnico espresso con nota 2444126/2021;
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Preso atto della nota prot. 380304/N.060.100.010.020
del 30/09/2021, con la quale il Settore Sismica comunica
che conferma le indicazioni già trasmesse con la nota 
precedente prot. 293358/2021;

Vista la nota prot. 39194 del 07/10/2021 della Pro-
vincia di Pisa - Settore Viabilità, Trasporti e Protezione 
Civile (Allegato 3), con la quale prende atto dell’attuale 
impossibilità di realizzare la rotatoria prevista al nuovo 
innesto e comunica che in via provvisoria sarà possibile 
procedere con soluzioni alternative che impediscano le
manovre di svolta a sinistra da e per la SP 22 “del Mare” 
dal nuovo accesso, evidenziando che la nuova soluzione
individuata di concerto con i Tecnici del Settore Viabilità 
della Provincia di Pisa dovrà tener di conto anche 
del collegamento ciclo-pedonabile così come emerso 
durante gli incontri svolti e condizione imprescindibile è 
comunque l’illuminazione dell’area di accesso, i cui costi 
di costruzione e successiva gestione saranno interamente
a carico dell’Università;

Dato atto che il Comune di Pisa non ha comunicato
alla Regione Toscana gli esiti conclusivi della propria
istruttoria di competenza della Commissione Comunale
del Paesaggio e dato atto che in ogni caso lo stesso
Comune potrà esprimersi in sede di conferenza dei servizi 
indetta per il giorno 19 novembre 2021 relativamente alle
proprie determinazioni conclusive di sua competenza sul
vincolo paesaggistico;

Richiamato l’art. 9, comma 3, della L.R. 65/2014,
ovvero che nel corso della conferenza dei servizi, la
Regione si conforma al parere espresso dagli Enti Locali
territorialmente interessati, per quanto riguarda gli aspetti
di esclusiva rilevanza locale;

Considerato che, come stabilito dall’art. 26 secondo 
comma della legge regionale 23 luglio 2009 n. 40, per
la partecipazione alle Conferenze di Servizi promosse
da altre amministrazioni pubbliche la Regione è rap-
presentata dal dirigente, quando l’atto di assenso sia 
di competenza della struttura cui lo stesso è preposto, 
o quando l’atto di assenso sia stato preventivamente 
adottato dalla Giunta regionale;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di esprimere, sulla base dell’istruttoria in premessa 
ed ai fi ni del perfezionamento dell’intesa di cui al DPR 
383/1994 sul Progetto defi nitivo per il completamento 
del Dipartimento di Scienze Veterinarie dell’Università 
di Pisa, località La Ballerina, S. Piero a Grado, Pisa, 
trasmesso dal Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili - Provveditorato Interregionale alle 
OO.PP. Toscana, Marche e Umbria, parere favorevole
all’approvazione del progetto oggetto della conferenza 
dei servizi:

A) nel rispetto delle prescrizioni indicate nei pareri
allegati alla presente delibera sotto elencati:

1) Ente Parco Regionale Migliarino, San Rossore,
Massaciuccoli, trasmesso con note prot. 9887 del
30/06/2021 e prot. 11387 del 02/08/2021 (Allegato 1)

2) Comune di Pisa, trasmesso con nota prot. 67246
del 02/07/2021 (Allegato 2)

3) Provincia di Pisa, trasmesso con note prot. 27141
del 14/07/2021 e prot. 39194 del 07/10/2021 (Allegato 3)

4) Settore Trasporto Pubblico Locale su Ferro e
Marittimo - Mobilità Sostenibile, trasmesso con nota 
prot. 317680 del 04/08/2021 (Allegato 4)

B) nel rispetto delle osservazioni e raccomandazioni
degli ulteriori pareri richiamati in premessa;

2. di incaricare la Direzione Mobilità, Infrastrutture 
e TPL, per tramite del Settore Programmazione Grandi
Infrastrutture di Trasporto e Viabilità Regionale, ad 
inviare al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibili - Provveditorato Interregionale alle OO.PP.
Toscana Marche e Umbria, copia del presente Atto
deliberativo e dei pareri richiamati in narrativa, entro la
data del 19 novembre 2021, comunicata dal medesimo
Provveditorato per la Conferenza di Servizi decisoria,
ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383, da 
svolgersi nella forma semplifi cata e in modalità asincrona 
ex art. 14-bis della legge 7 agosto 1990 n. 241;

3. di autorizzare il dirigente del Settore Program-
mazione Grandi Infrastrutture di Trasporto e Viabilità 
Regionale, quale Responsabile unico regionale, indivi-
duato ai sensi dell’articolo 26 bis comma 5 della l.r. 
40/2009, qualora il Provveditorato Interregionale alle
OO.PP. Toscana Marche e Umbria, come comunicato
nella nota richiamata in narrativa, convochi l’eventuale 
ulteriore riunione in modalità sincrona, ex legge n. 
241/1990, art. 14-ter, ad esprimere parere favorevole
all’intesa, per quanto di competenza della Regione To-
scana, ai sensi del DPR 383/1994, nei limiti di cui al
presente atto;

4. di autorizzare altresì il Responsabile unico regio-
nale di cui al punto 3 a conformarsi, ai sensi dell’art. 9 
comma 3 della L.R. 65/2014, nel corso della conferenza
dei servizi, al parere espresso dagli Enti Locali territo-
rialmente interessati, per quanto riguarda i casi di esclu-
siva rilevanza locale;

4. di richiamare il Comune competente allo svol gi-
mento dell’attività di controllo della conformità dei lav ori 
in oggetto, ai sensi dell’art. 28 del DPR 06/06/2001 n. 380.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Marco Ierpi

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUONO ALLEGATI
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Regione Toscana
Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture e
Trasporto Pubblico Locale
SEDE

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PISA
DIREZIONE EDILIZIA
SEDE

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti
Provveditorato Interregionale OO.PP. Toscana-Umbria
SEDE

Il DIRIGENTE
SA Dott. Giuseppe Pozzana
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DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1186

Ulteriore rideterminazione di termini per l’ado-
zione degli atti relativi alle spese elettorali delle ele-
zioni regionali del 20 e 21 settembre 2020, di cui alle
deliberazioni della Giunta regionale n. 664/2021 e n.
847/2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 23 dicembre 2004, n. 74
(Norme sul procedimento elettorale relativo alle elezioni
per il Consiglio regionale e per l’elezione del Presidente 
della Giunta regionale della Toscana, in applicazione
della legge regionale 26 settembre 2014, n. 51 “Norme 
per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente 
della Giunta regionale”);

Visto, in particolare, l’articolo 13, comma 3, della l.r. 
74/2004, come modifi cato dalla l.r. 15 giugno 2021, n. 
19 (Disposizioni sui rimborsi elettorali per le elezioni
regionali del 2020. Modifi che alla l.r. 74/2004), che 
stabilisce in tre mesi dalla data ultima di presentazione
dei rimborsi da parte dei comuni il termine entro il quale
la Regione deve provvedere agli atti di impegno e di
liquidazione dei rimborsi medesimi, prevedendo che
con deliberazione della Giunta regionale detto termine
possa essere rideterminato fi no a un massimo di nove 
mesi, quando il procedimento regionale è connesso con 
analogo procedimento statale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 21
giugno 2021, n. 664, recante “Termini per l’adozione 
degli atti di rimborso delle spese elettorali dei comuni,
e disposizioni operative per i rimborsi integrativi, in
attuazione della l.r. 19/2021”, e in particolare l’Allegato 
A alla deliberazione medesima;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 2 agosto
2021, n. 847, recante “Rideterminazione di termini per 
l’adozione degli atti relativi alle spese elettorali delle 
elezioni regionali del 20 e 21 settembre 2020, di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 664/2021”;

Considerato che la struttura regionale competente ha
adottato, nei termini stabiliti dalle citate deliberazioni
della Giunta regionale:

- i provvedimenti di rimborso delle spese per
adempimenti comuni in favore di tutti i comuni della
Toscana, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera a), 
della l.r. 19/2021;

- i provvedimenti di rimborso delle spese di esclusiva
competenza regionale, a norma dell’articolo 2, comma 
1, lettera b), della l.r. 19/2021, in favore dei comuni
per i quali è pervenuta - prima della data di entrata in 
vigore della medesima l.r. 19/2021 - la documentazione

ricevuta dalle Prefetture-UTG competenti sulle spese per
adempimenti comuni;

Considerato che sono in corso le attività istruttorie 
per l’adozione dei provvedimenti di rimborso delle 
spe se di esclusiva competenza regionale, a norma del-
l’articolo 2, comma 1, lettera b), della l.r. 19/2021, 
in favore dei comuni per i quali le Prefetture-UTG
competenti hanno trasmesso nei mesi di settembre e
ottobre 2021 la documentazione ricevuta sulle spese per
adempimenti comuni, mentre non è possibile procedere 
nell’attività istruttoria per i comuni per i quali non è stata 
trasmessa la documentazione medesima, e che pertanto
risulta necessario prevedere che gli atti di impegno e di
liquidazione possano comunque essere eff ettuati entro il 
21 dicembre 2021, scadenza prevista, in via ordinatoria
e sol lecitatoria, dall’articolo 13, comma 3, della l.r. 
74/2004;

Considerato che gli atti di liquidazione potranno
comunque essere eff ettuati anche successivamente alla 
scadenza del 21 dicembre;

Considerato che, al fi ne di concludere i procedimenti 
anche in favore dei comuni per i quali alla data del 31
ottobre 2021 non è stata trasmessa da parte delle Prefetture 
la documentazione ricevuta sulle spese per adempimenti
comuni, risulta necessario prevedere la possibilità per la 
struttura regionale competente di richiedere ai comuni
dichiarazione sulla non duplicazione delle richieste di
rimborso;

Considerato che pertanto occorre:
- modifi care il termine entro il quale la struttura 

regionale competente provvede in via ordinaria agli atti di
impegno e di liquidazione in favore dei comuni a norma
dell’articolo 2, comma 1, lettere b) e c), stabilendolo al 
21 dicembre 2021, fermo restando il carattere ordinatorio
de suddetto termine;

- prevedere che la struttura regionale competente,
al fi ne di verifi care l’insussistenza di duplicazioni nelle 
richieste di rimborso presentate alla Prefettura e alla
Regione e di provvedere alla conseguente adozione degli
atti di rimborso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
b), della l.r. 19/2021, possa acquisire dichiarazione del
Segretario comunale o del Responsabile dell’uffi  cio 
ragioneria o del Responsabile dell’uffi  cio elettorale sulla 
non duplicazione della spesa indicata nelle suddette
richieste di rimborso; detta dichiarazione può comunque 
essere richiesta ai comuni per i quali, alla data del 31
ottobre 2021, non è stata trasmessa da parte della Pre-
fettura la documentazione ricevuta sulle spese per adem-
pimenti comuni;

A voti unanimi
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DELIBERA

1. Il termine per provvedere ai rimborsi di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettere b) e c), della l.r. 19/2021, è 
ri determinato al 21 dicembre 2021.

2. La struttura regionale competente, al fi ne di veri-
fi care l’insussistenza di duplicazioni nelle richieste di 
rimborso presentate alla Prefettura e alla Regione e di
provvedere alla conseguente adozione degli atti di rim-
borso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), della 
l.r. 19/2021, può acquisire dichiarazione del Segretario 
comunale o del Responsabile dell’uffi  cio ragioneria 
o del Responsabile dell’uffi  cio elettorale sulla non 
duplicazione della spesa indicata nelle suddette richieste
di rimborso; detta dichiarazione può comunque essere 
richiesta ai comuni per i quali, alla data del 31 ottobre
2021, non è stata trasmessa da parte della Prefettura la 
documentazione ricevuta sulle spese per adempimenti
comuni.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Antonio Floridia

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1187

Contributi a fondo perduto a favore delle imprese
operanti nel settore delle discoteche-direttive per la
selezione degli interventi.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 

economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 85
del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione al-
la nota di aggiornamento al documento di economia e
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione
del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle
imprese”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
recante disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo
(FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fi ssato i nuovi 
obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato
l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015,
come modifi cata dalle successive Decisioni di Esecuzione 
C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016 e C(2018) 6335 del 25
settembre 2018, con la quale la Commissione europea
ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR,
per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e l’occupazione” 
(CCI 2014IT16RFOP017);

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 180 del 2
marzo 2015, n. 1055 del 2 novembre 2016 e

n. 1089 dell’ 8 ottobre 2018, che prendono atto delle 
decisioni di cui al precedente capoverso;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020)
1863 del 19 marzo 2020 “Quadro temporaneo per le 
misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nel-
l’attuale emergenza della Covid-19” (il “Temporary 
framework”) e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 
aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 
4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre
2020, C(2021) 564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257
fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
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i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie
in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di CO-
VID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonché di politiche sociali connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Preso atto, altresì, della Dgr n. 1089 del 3/08/2020 
“Riprogrammazione POR FESR e POR FSE per 
emergenza Covid- 19. Approvazione proposte per invio a
Commissione Europea”;

Vista la Dgr n. 1206 del 7/09/2020 che prende atto
della Decisione della Commissione Europea C(2020) n.
5850 che approva la riprogrammazione del POR FESR
2014-2020 a seguito dell’emergenza Covid-19;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Visto il Decreto Legge n. 41 del 22 marzo 2021
“Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare 
l’art. 26 “Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica” 
che prevede l’assegnazione di risorse alle regioni da 
destinare al sostegno delle categorie economiche parti-
colarmente colpite dall’emergenza da COVID-19;

Preso atto che alla Regione Toscana sono state
assegnate risorse pari ad Euro 13.289.436,84, come pub-
blicato nella Gazzetta Uffi  ciale - Serie generale - n. 224 
del 18/09/2021;

Considerato che l’attività di discoteche, sale da ballo, 
night-club e simili, rientra fra le categorie che hanno avuto
maggiori ricadute negative derivanti dai provvedimenti
per il contenimento della pandemia da Covid-19;

Ritenuto di utilizzare parte delle suddette risorse,
pari ad Euro 500.000,00, per l’attivazione di un bando 

fi nalizzato a ristorare parzialmente la riduzione dei ricavi
subita dalle imprese operanti nel settore delle discoteche,
sale da ballo, night-club e simili;

Preso atto che le suddette risorse, pari comple-
ssivamente ad euro 500.000,00, destinate all’attivazione 
del presente intervento, sono state acquisite sul bilancio
regionale 2021/2023, annualità 2021, sul capitolo 53330 
(puro);

Preso atto che le suddette risorse, pari comples-
sivamente ad euro 500.000,00, potranno essere rendi-
contate in overbooking a valere sulla azione 3.1.1a3) del
POR FESR 2014/2020;

Preso atto che in considerazione della fi nalità 
dell’aiuto, nonché dell’entità dello stesso e l’assenza di 
un progetto di investimento, si ritiene non applicabile al
suddetto bando l’art. 14 comma 1 lett. c) e l’art. 20 della 
L.R. 71/2017;

Ritenuto conseguentemente di procedere, ai sensi
della Decisione n. 4 della Giunta Regionale del 7 aprile
2014, all’approvazione degli elementi essenziali del 
bando “Contributi a fondo perduto a favore delle Imprese 
operanti nel settore delle discoteche”, di cui all’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 467
del 02/05/2018 con la quale sono state approvate le
nuove linee guida per la redazione di un bando tipo per
agevolazioni alle imprese;

Dato atto che per la gestione del bando di cui sopra la
Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana S.p.A. 
secondo quanto previsto dall’art. 4 del L.R. 28/2008;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 340 del
29/03/2021 ed in particolare l’attività n. 18 “Azione Por 
3.1.1 a3 - Interventi TF Covid - 19 “Bando ristori CO-
VID”, allegato D;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1129 del
28/10/2021 con la quale sono state apportate modifi che 
al tariff ario di Sviluppo Toscana S.p.A. e sono stati 
approvati gli indirizzi per il piano di attività 2022;

Dato atto che nella suddetta DGR n. 1129/2021,
per la gestione dei bandi rivolti all’erogazione di ri-
stori economici, si procede ad una quotazione che
prescinde dal valore numerico delle pratiche, vista
l’elevata standardizzazione e semplifi cazione dei relati-
vi procedimenti, ma facendo riferimento al costo eff etti-
vamente sostenuto da Sviluppo Toscana per la gestione
della prima fase dei bandi ristori, il quale costituisce
riferimento per la quotazione delle medesime attività per 
l’anno 2022;
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Considerato per la gestione del bando ristori di cui
al presente atto nell’anno 2021 non si prevedono nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio regionale mentre
per l’anno 2022 l’attività risulta prevista tra quelle 
individuate nella DGR 1129/2021 e, pertanto, nell’ambito 
delle risorse ivi individuate disponibili sul capitolo 52971
del bilancio di previsione 2021/2023, annualità 2022 
nell’ambito della prenotazione n. 2021376;

Dato atto che gli aiuti previsti dai presenti interventi
saranno assegnati ai sensi della Comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 
e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, 
C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 
giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021)
564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257 fi nal del 26 
marzo 2021;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 99
“Bilancio di Previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del
11/01/2021, “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

Visto l’esito positivo della seduta del CD del 
11/11/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’ allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente gli elementi
essenziali relativi al bando ”Contributi a fondo perduto 
a favore delle Imprese operanti nel settore delle disco-
teche”;

2. di dare atto che le risorse fi nanziarie necessarie 
per l’attivazione del suddetto bando ammontano com-
plessivamente ad Euro 500.000,00, che risultano di-

sponibili sul capitolo 53330 (puro) del bilancio di pre-
visione 2021/2023, annualità 2021;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmente
stabilite dalla Giunta regionale in materia;

4. che le spese sostenute nell’ambito della procedura 
di cui sopra potranno essere rendicontate in overbooking
a valere sulla suddetta azione 3.1.1 a3 del POR FESR
Toscana 2014/2020;

5. di dare mandato all’uffi  cio regionale competente di 
provvedere all’approvazione del relativo bando attuativo;

6. di stabilire che per la gestione del suddetto bando la
Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana S.p.A. 
secondo quanto previsto dall’art. 4 della L.R. 28/2008 
dando atto che la gestione dello stesso nell’anno 2021 
non si prevedono nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio regionale mentre per l’anno 2022 l’attività 
risulta prevista tra quelle individuate nella DGR
1129/2021 e, pertanto, nell’ambito delle risorse ivi 
individuate disponibili sul capitolo 52971 del bilancio di
previsione 2021/2023, annualità 2022 nell’ambito della 
prenotazione n. 2021376.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1188

Contributi a fondo perduto a favore di parchi te-
matici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici
- direttive per la selezione degli interventi.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Risoluzione del Consiglio Regionale n. 47
del 15 marzo 2017 che approva il PRS 2016- 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale
della Toscana n. 49 del 30/07/2020 “Approvazione del 
Documento di Economia e Finanza Regionale (DEFR)
2021” e la Deliberazione del Consiglio Regionale della 
Toscana n. 78 del 22/12/2020 “Approvazione della Nota 
di aggiornamento al documento di economia e fi nanza 
regionale (DEFR) 2021;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 22
del 24 febbraio 2021 avente ad oggetto “Documento di 
economia e fi nanza regionale (DEFR) 2021. Integrazione 
alla nota di aggiornamento al DEFR 2021”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n.
85 del 30 luglio 2021 avente ad oggetto “Integrazione 
alla nota di aggiornamento al documento di economia e
fi nanza regionale (DEFR) 2021”;

Vista la risoluzione n. 1, approvata nella seduta del
Consiglio regionale del 21 ottobre 2020 (Approvazione
del Programma di Governo 2020 –2025);

Vista la L.R. n. 71 del 12 dicembre 2017 “Disciplina 
del sistema regionale degli interventi di sostegno alle im-
prese”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR),
recante disposizioni specifi che concernenti l’obiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e ss.mm.ii
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), sul Fondo sociale europeo
(FSE) e sul Fondo di coesione, che ha fi ssato i nuovi 
obiettivi della politica di coesione europea e disciplinato
l’utilizzo dei fondi strutturali per il periodo 2014/2020;

Vista la Decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015,
come modifi cata dalle successive Decisioni di Esecuzione 
C(2016) 6651 del 13 ottobre 2016 e C(2018) 6335 del 25
settembre 2018, con la quale la Commissione europea
ha approvato il Programma Operativo Regionale FESR,

per il periodo 2014-2020, nell’ambito dell’obiettivo “In-
vestimenti in favore della crescita e l’occupazione” (CCI 
2014IT16RFOP017);

Viste le Delibere della Giunta Regionale n. 180 del 2
marzo 2015, n. 1055 del 2 novembre 2016 e n. 1089 dell’ 
8 ottobre 2018, che prendono atto delle decisioni di cui al
precedente capoverso;

Vista la Comunicazione della Commissione C(2020)
1863 del 19 marzo 2020 “Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia 
nell’attuale emergenza della Covid-19” (il “Temporary 
framework”) e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 
aprile 2020, C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 
4509 del 29 giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre
2020, C(2021) 564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257
fi nal del 26 marzo 2021;

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e
(UE) n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifi che 
volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari
degli Stati membri e in altri settori delle loro economie
in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di 
investimento in risposta al coronavirus);

Visto il Regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che modifi ca 
i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013
per quanto riguarda misure specifi che volte a fornire 
fl essibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali 
e di investimento europei in risposta all’epidemia di CO-
VID-19;

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 “Mi-
sure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e
all’economia, nonchè di politiche sociali connesse all’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19”;

Preso atto, altresì, della Dgr n. 1089 del 3/08/2020 
“Riprogrammazione POR FESR e POR FSE per 
emergenza Covid- 19. Approvazione proposte per invio a
Commissione Europea”;

Vista la Dgr n. 1206 del 7/09/2020 che prende atto
della Decisione della Commissione Europea C(2020) n.
5850 che approva la riprogrammazione del POR FESR
2014-2020 a seguito dell’emergenza Covid-19;

Visto il Documento di attuazione regionale del POR
FESR Toscana 2014-2020, versione 7, approvato con
Delibera di Giunta n. 773 del 2 agosto 2021;

Visto il Decreto Legge n. 73/2021 del “Misure urgenti 
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in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all’emergenza da COVID-19”, ed in particolare Art. 8 
“Misure urgenti per il settore tessile e della moda, nonché 
per altre attività economiche particolarmente colpite 
dall’emergenza epidemiologica” che prevede al comma 
2 l’assegnazione di risorse alle regioni da destinare ad 
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici;

Preso atto che alla Regione Toscana sono state asse-
gnate risorse pari ad Euro 1.328.943,68 con DPCM
30/06/2021 n. 2067 fi nalizzate ai parchi tematici, acquari, 
parchi geologici e giardini zoologici;

Preso atto che le suddette risorse, pari comples-
sivamente ad euro 1.328.943,68, destinate all’attivazione 
del presente intervento, sono state acquisite sul bilancio
regionale 2021/2023, annualità 2021, sul capitolo 53332 
(puro);

Preso atto che le suddette risorse, pari comples-
sivamente ad euro 1.328.943,68, potranno essere rendi-
contate in overbooking a valere sulla azione 3.1.1a3) del
POR FESR 2014/2020;

Preso atto che in considerazione della fi nalità del-
l’aiuto e l’assenza di un progetto di investimento, si 
ritiene non applicabile al suddetto bando l’art. 14 comma 
1 lett. c) e l’art. 20 della L.R. 71/2017;

Ritenuto conseguentemente di procedere, ai sensi
della Decisione n. 4 della Giunta Regionale del 7 aprile
2014, all’approvazione degli elementi essenziali del 
bando “Contributi a fondo perduto a favore di parchi 
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici”, 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 467 del
02/05/2018 con la quale sono state approvate le nuo ve
linee guida per la redazione di un bando tipo per age-
volazioni alle imprese;

Dato atto che per la gestione del bando di cui sopra
la Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana SpA 
secondo quanto previsto dall’art. 4 del L.R. 28/2008;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 340 del
29/03/2021 ed in particolare l’attività n. 18 “Azione 
Por 3.1.1 a3 - Interventi TF Covid - 19 “Bando ristori 
COVID”, allegato D;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 1129 del
28/10/2021 con la quale sono state apportate modifi che al 

tariff ario di Sviluppo Toscana SpA e sono stati approvati
gli indirizzi per il piano di attività 2022;

Dato atto che nella suddetta DGR n. 1129/2021,
per la gestione dei bandi rivolti all’erogazione di ri-
stori economici, si procede ad una quotazione che
pre scinde dal valore numerico delle pratiche, vista
l’elevata standardizzazione e semplifi cazione dei rela-
tivi procedimenti, ma facendo riferimento al costo ef-
fettivamente sostenuto da Sviluppo Toscana per la
gestione della prima fase dei bandi ristori, il quale
costituisce riferimento per la quotazione delle medesime
attività per l’anno 2022;

Considerato per la gestione del bando ristori di cui
al presente atto nell’anno 2021 non si prevedono nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio regionale mentre
per l’anno 2022 l’attività risulta prevista tra quelle 
individuate nella DGR 1129/2021 e, pertanto, nell’ambito 
delle risorse ivi individuate disponibili sul capitolo 52971
del bilancio di previsione 2021/2023, annualità 2022 
nell’ambito della prenotazione n. 2021376;

Dato atto che gli aiuti previsti dai presenti interventi
saranno assegnati ai sensi della Comunicazione della
Commissione C(2020) 1863 del 19.03.2020 “Quadro 
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19” 
e le sue modifi che: (C (2020) 2215) del 3 aprile 2020, 
C(2020) 3156 dell’8 maggio 2020, C(2020) 4509 del 29 
giugno 2020, C(2020) 7127 del 13 ottobre 2020, C(2021)
564 del 28 gennaio 2021 e C(2021) 2257 fi nal del 26 
marzo 2021;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2020, n. 99
“Bilancio di Previsione fi nanziario 2021-2023”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2 del
11/01/2021, “Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

Visto l’esito positivo della seduta del CD del 
11/11/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare l’ allegato A), parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenente gli elementi
essenziali relativi al bando ”Contributi a fondo perduto 
a favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e
giardini zoologici”;

2. di dare atto che le risorse fi nanziarie necessarie per 
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l’attivazione del suddetto bando ammontano comples-
sivamente ad Euro 1.328.943,68, che risultano disponibili
sul capitolo 53332 (puro) del bilancio di previsione
2021/2023, annualità 2021;

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmente
stabilite dalla Giunta regionale in materia;

4. che le spese sostenute nell’ambito della procedura 
di cui sopra potranno essere rendicontate in overbooking
a valere sulla suddetta azione 3.1.1 a3 del POR FESR
Toscana 2014/2020;

5. di dare mandato all’uffi  cio regionale competente di 
provvedere all’approvazione del relativo bando attuativo;

6. di stabilire che per la gestione del suddetto bando la
Regione Toscana si avvarrà di Sviluppo Toscana S.p.A. 
secondo quanto previsto dall’art. 4 della L.R. 28/2008 

dando atto che la gestione dello stesso nell’anno 2021 
non si prevedono nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio regionale mentre per l’anno 2022 l’attività 
risulta prevista tra quelle individuate nella DGR
1129/2021 e, pertanto, nell’ambito delle risorse ivi indi-
viduate disponibili sul capitolo 52971 del bilancio di
previsione 2021/2023, annualità 2022 nell’ambito della 
prenotazione n. 2021376.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Angelo Marcotulli

Il Direttore
Albino Caporale

SEGUE ALLEGATO



9924.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47



100 24.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47



10124.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47



102 24.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1189

Individuazione della data di inizio e della durata
delle vendite di fi ne stagione per l’anno 2022, ex art. 
108, comma 2, L.R. 23 novembre 2018, n. 62 (Codice
del Commercio).

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 23 novembre 2018, n. 62 re-
cante “Codice del Commercio”;

Visto, in particolare, il comma 2 dell’articolo 108 
(Vendite di fi ne stagione) della citata l.r. 62/2018, che 
stabilisce che la Giunta regionale, con propria delibe-
razione, individua annualmente le date di inizio e la du-
rata delle vendite di fi ne stagione;

Visto il provvedimento recante “Indirizzi unitari 
delle Regioni sull’individuazione della data di inizio 
delle vendite di fi ne stagione”, approvato in sede di Con-
ferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome
in data 24 marzo 2011, col quale, anche a tutela della
concorrenza tra Regioni confi nanti o comunque vicine, 
venivano stabilite date comuni a tutte le Regioni italia-
ne per l’eff ettuazione delle vendite di fi ne stagione, in-
dividuando le seguenti scadenze:

- il primo giorno feriale antecedente l’Epifania, per le 
vendite di fi ne stagione invernale;

- il primo sabato del mese di luglio, per le vendite di
fi ne stagione estiva;

Preso atto che la Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome, nella seduta del 7 luglio 2016, ha
integrato il documento del 24 marzo 2011 e ha stabilito di
confermare le date di inizio delle vendite di fi ne stagione, 
rispettivamente, nel primo giorno feriale antecedente
l’Epifania e nel primo sabato del mese di luglio e che 
qualora il primo giorno feriale antecedente l’Epifania 
coincida con il lunedì, l’inizio delle vendite di fi ne sta-
gione invernale venga anticipato al sabato;

Preso atto che la Commissione Attività Produttive 
della Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome, nella riunione del 2 novembre 2021, anche al fi ne 
di evitare le problematicità e criticità sorte negli anni 
precedenti, ha stabilito di confermare l’intesa del 2011, 
anche al fi ne di tutelare la concorrenza nelle zone di con-
fi ne tra Regioni e di fornire agli operatori una data certa 
comune;

Richiamato il divieto di cui all’articolo 109, comma 
2, della l.r. 62/2018, di eff ettuare vendite promozionali 
dei prodotti del settore merceologico non alimentare di
carattere stagionale che formano oggetto delle vendite

di fi ne stagione nei trenta giorni precedenti alle suddette
vendite;

Sentite le Associazioni di categoria regionali;

Ritenuto opportuno confermare, per l’anno 2022, nel 
primo giorno feriale antecedente l’Epifania la data di 
inizio delle vendite di fi ne stagione invernale e nel primo 
sabato del mese di luglio la data di inizio delle vendite di
fi ne stagione estiva, stabilendone per entrambe la durata 
in sessanta giorni;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di individuare, per l’anno 2022, nelle date, rispet-
tivamente, del 5 gennaio 2022 (primo giorno feriale an-
tecedente l’Epifania) la data di inizio delle vendite di 
fi ne stagione invernale e del 3 luglio 2022 (primo sabato 
del mese di luglio) la data di inizio delle vendite di fi ne 
stagione estiva;

2. di stabilire la durata delle vendite di fi ne stagione 
in sessanta giorni;

3. di richiamare l’articolo 109, comma 2, della l.r. 
62/2018, ai sensi del quale è vietato eff ettuare vendite 
promozionali dei prodotti del settore merceologico non
alimentare di carattere stagionale che formano oggetto
delle vendite di fi ne stagione nei trenta giorni precedenti 
l’inizio delle suddette vendite.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5-bis della l.r. 23 aprile
2007, n. 23 e sulla banca dati degli atti amministrativi
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 
23/2007.

Il Segretario della Giunta

la Dirigente Responsabile
Laura Achenza

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1193

Approvazione dello schema di accordo di colla-
borazione con l’Università degli Studi di Perugia, 
Indire, Cepell e Uffi  cio Scolastico della Toscana per 
la prosecuzione, lo sviluppo e l’ampliamento del pro-
getto “LEGGERE: FORTE! Ad alta voce fa crescere 
l’intelligenza”.
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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32, recante

“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e successive modifi che;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
30/07/2013, n. 41/R ss.mm che approva il Regolamento
in materia di servizi educativi per la prima infanzia;

- la Deliberazione del Consiglio regionale n. 85 del
30/7/2021 (Integrazione alla nota di aggiornamento al
documento di economia e fi nanza regionale DEFR 2021) 
e richiamato, in particolare, l’allegato A “Progetti re-
gionali” contenente interventi coerenti con il nuovo pro-
gramma di governo, nel quale al progetto n. 12 Suc cesso
scolastico e formativo è stabilito che la Regione abbia tra 
le proprie priorità:

- lo sviluppo dei servizi per l’infanzia, la riduzione 
della dispersione scolastica e il sostegno all’acquisizione 
e allo sviluppo delle “competenze per l’occupazione”, in 
coerenza con l’Agenda europea per le competenze del 1° 
luglio 2020;

- la qualifi cazione del sistema di educazione pre-
scolare da zero a sei anni che rappresentano il primo
tassello del percorso formativo e per il quale la Toscana
rappresenta un’eccellenza a livello nazionale;

- la promozione di azioni per il contrasto alla di-
spersione scolastica attraverso l’integrazione delle 
forze di tutti i soggetti istituzionali coinvolti nel settore
dell’educazione e dell’istruzione, anche mediante accordi 
di collaborazione;

Vista la propria precedente Deliberazione n. 703 del
5/07/2021 “L.R. 32/2002: approvazione del riparto dei 
fondi per la realizzazione dei Progetti Educativi Zonali
-P.E.Z.- anno 2021/2022 con particolare riferimento
agli interventi di raff orzamento e sviluppo dei servizi 
per la prima infanzia e di coordinamento del sistema
territoriale” e integrata dalla successiva Deliberazione 
della G.R. n. 1116 del 28/10/2021, nelle quali si prevede
che l’azione a regia regionale “LEGGERE: FORTE! 
Ad alta voce fa crescere l’intelligenza”, incentrata sulla 
lettura ad alta voce come pratica quotidiana e sistematica
nei servizi per l’infanzia e, progressivamente, nel sistema 
di istruzione, sia integrata con gli altri interventi previsti
nella programmazione territoriale;

Visti gli artt. 5 c. 6 e 158 c. 1 del D. Lgs. 50/2016 e
sue mm.ii.;

Vista la Legge 7/08/1990 n.241 “Nuove norme in 
materia di procedimento amministrativo” e s.m.i che 
prevede l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di 
determinare criteri di economicità, effi  cacia e pubblicità 

nello svolgimento delle funzioni amministrative e nella
gestione della spesa pubblica;

Visto l’art. 15 della L. 241/1990 che prevede che le 
amministrazioni pubbliche possano concludere tra loro
accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione
di attività di interesse comune;

Valutato che l’Università degli Studi di Perugia, 
Dipartimento di Filosofi a, Scienze Sociali, Umane e della 
Formazione (FISSUF):

- ha positivamente realizzato il progetto “LEGGERE: 
FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza” sul ter-
ritorio toscano negli anni educativi/scolastici 2019/2020
e 2020/2021;

- ha una rilevante esperienza di ricerca sui temi della
lettura, degli eff etti della lettura e, in particolare, della 
lettura ad alta voce e che la ricerca e formazione su
queste tematiche rientra pienamente nelle proprie attività 
istituzionali;

- ha all’attivo collaborazioni scientifi che pregresse 
con Enti pubblici e privati in materia di ricerca sugli
eff etti della lettura ad alta voce;

- ha un ruolo di promozione, coordinamento e super-
visione scientifi ca di progetti di ricerca sulla lettura ad 
alta voce e sulla diff usione della lettura ad alta voce 
con monitoraggio scientifi co dei risultati e raccolta di 
evidenze;

- ha una consolidata esperienza nell’ambito della 
ricerca e monitoraggio dei risultati della lettura ad alta
voce, con competenze e professionalità dimostrate negli 
anni tali da caratterizzarla come punto di riferimento
nazionale su queste tematiche;

- è disponibile a mettere a disposizione di Regione 
Toscana le proprie competenze;

Considerato che le attività di ricerca-azione in materia 
di lettura ad alta voce:

- rivestono carattere di ricerca fondamentale, trat-
tandosi di un lavoro sperimentale svolto per acquisire
nuove conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di
fatti osservabili, senza che siano previste applicazioni
o utilizzazioni commerciali, avendo a riferimento una
esigenza immediatamente conoscitiva sugli eff etti che la 
lettura ad alta voce produce sullo sviluppo cognitivo di
bambini e ragazzi nell’ambito del percorso di educazione 
e di istruzione al fi ne di favorire, anche sulla base dei 
risultati fi nora emersi, l’introduzione in maniera stabile 
di pratiche di lettura ad alta voce nel sistema di istruzione
toscano a partire dalla prima infanzia;

- sono ricomprese, per quanto sopra descritto,
nell’ambito delle fi nalità istituzionali della Regione To-
scana nel quadro dei Progetti regionali 12 “Successo 
scolastico e formativo” e 4 “Grandi attrattori culturali, 
promozione del sistema delle arti e degli istituti culturali” 
e risultano complementari e sinergiche all’adempimento 
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delle rispettive funzioni e che, quindi, le Parti hanno
un reciproco interesse ad addivenire ad un accordo di
collaborazione scientifi ca fi nalizzata alle attività di ri-
cerca richiamate;

- non sono riconducibili ai servizi di cui alla Diret-
tiva 2014/24/UE, art. 14 e D.Lgs. n. 50/2016 in quanto
i risultati non appartengono esclusivamente all’am mini-
strazione aggiudicatrice e la prestazione del servizio non
è interamente retribuita dall’amministrazione aggiu dica-
trice;

- sono dirette a perseguire una fi nalità scientifi ca a 
vantaggio e nell’interesse della collettività promossa 
dalla Regione Toscana;

- sono coerenti e collegate con quanto previsto dal
“Patto regionale per la lettura”, di cui alla DGR 463/2019;

- determinano una cooperazione tra enti pubblici
fi nalizzata a garantire l’adempimento di una funzione di 
servizio pubblico comune che si esplica in attività istitu-
zionale di ricerca propria dell’Università degli Studi 
di Perugia, Dipartimento di Filosofi a, Scienze Sociali, 
Umane e della Formazione (FISSUF);

Vista la disciplina dell’Istituto Nazionale di Documen-
tazione, Innovazione e Ricerca Educativa (Indire), in
particolare la Legge 296/2006, l’art. 19 del DL 98/2011, 
nonché il DPR 80/2013;

Preso atto che INDIRE, per lo svolgimento delle
attività indicate nell’Accordo, mette a disposizione il 
proprio personale esperto, le competenze tecnico-scien-
tifi che connesse alle specifi che attività per il supporto e 
l’accompagnamento dell’azione a regia regionale sul la 
lettura ad alta voce nel sistema di istruzione della To-
scana;

Vista la Legge 107/2015, recante “Riforma del Si-
stema nazionale di istruzione e formazione e delega
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti, con
particolare riferimento all’art. 1 comma 124 che defi nisce 
la formazione in servizio del personale scolastico come
obbligatoria, strutturale e permanente, prevedendo il Pia-
no nazionale di formazione;

Visto il D.M. n. 797/2016 che approva il Piano nazio-
nale di formazione del personale docente;

Visto il Decreto del Direttore Generale dell’Uffi  cio 
Scolastico Regionale per la Toscana n. 42 del 2 marzo
2016 e successive mm.ii. che defi nisce gli ambiti terri-
toriali di cui all’art. 1 comma 66 della L. n. 107 del 13 
luglio 2015;

Visto il DPR n. 233/2007 che istituisce il CEPELL -
Centro per il libro e la lettura - regolamentato dal DPR
n. 34/2010 - come istituto autonomo del Ministero per i

Beni e le Attività Culturali che dipende dalla Direzione
Generale Biblioteche e Istituti culturali;

Dato atto che è interesse della Regione Toscana coin-
volgere l’Uffi  cio Scolastico Regionale della Toscana al 
fi ne di promuovere e sostenere azioni congiunte dirette a 
favorire la più ampia e diff usa innovazione didattica e a 
contrastare la dispersione scolastica, in tutte le istituzioni
scolastiche presenti sul territorio regionale;

Considerato che le Parti hanno manifestato recipro-
camente interesse ad addivenire ad una collaborazione
fi nalizzata al raggiungimento di obiettivi comuni di ri-
cerca oggetto del presente provvedimento;

Considerato che l’accordo di collaborazione in 
oggetto tiene conto dei criteri defi niti dalla circolare 
AOOGRT/142917/A.60 del 29 maggio 2013, contenente
le indicazioni per l’applicazione dei principi della giu-
risprudenza europea in materia di accordi di collabo-
razione (ex art. 15 legge 241/1990) con le Università 
pubbliche;

Considerato che l’attività di collaborazione scientifi ca 
di cui sopra ha un valore complessivo pari a euro
380.000,00 così ripartito tra le Parti:

- euro 295.000,00 a carico della Regione Toscana,
- euro 55.000,00 a carico dell’Università’ degli Studi 

di Perugia, Dipartimento di fi losofi a, scienze sociali, 
umane e della formazione (FISSUF) in termini di risorse
umane e strumentali impegnate, ripartite come dal piano
fi nanziario di cui al progetto tecnico allegato allo schema 
di accordo di collaborazione, contenuto in Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto,

- euro 30.000,00 a carico di INDIRE in termini di
risorse umane e strumentali impegnate, ripartite come dal
piano fi nanziario di cui al progetto tecnico allegato allo 
schema di accordo di collaborazione, contenuto in Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto che la ripartizione dei costi tra Regione
Toscana, Università degli Studi di Perugia e INDIRE 
come sopra specifi cato, che prevede una suddivisione 
diversa dal 50%, risulta giustifi cata dal fatto che le 
attività da svolgere sono essenzialmente di supporto 
sinergico agli obiettivi e compiti istituzionali propri del-
la Regione che, pertanto, ha un interesse prevalente ri-
spetto all’Università e a INDIRE di poter disporre di tali 
strumenti;

Dato atto inoltre che l’Accordo in oggetto si svolgerà 
nel corso dell’anno educativo/scolastico 2021/2022;

Ritenuto pertanto opportuno, in relazione alla positi-
va esperienza condotta ed ai risultati emersi negli an-
ni educativi e scolastici 2019/2020 e 2020/2021,
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di cui alle Deliberazioni della Giunta Regionale n.
990/2019 e n. 1014/2020, di procedere al rinnovo per
l’anno educativo/scolastico 2021/2022 dell’accordo 
di collaborazione scientifi ca per la prosecuzione, lo 
sviluppo e l’ampliamento dell’azione “LEGGERE: 
FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza”, di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente 
atto, che consente di realizzare, consolidare ed ampliare
il percorso sull’azione a regia regionale sulla lettura ad 
alta voce nei servizi per l’infanzia e, progressivamente, 
nel sistema di istruzione della Toscana;

Considerato altresì che per la prosecuzione dell’a-
zione a regia regionale è necessario prevedere un ac-
compagnamento per la messa a sistema dell’azione 
“LEGGERE: FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelli-
genza” nella pratica scolastica.

Considerato che Indire, ha positivamente partecipato
alla realizzazione del progetto di ricerca- azione per
entrambi gli anni educativi e scolastici 2019/2020 e
2020/2021 ed ha una rilevante esperienza di ricerca sui
temi inerenti il miglioramento e l’innovazione delle 
pratiche didattiche, tra questi anche quello specifi co della 
lettura, e che la ricerca e l’accompagnamento a favore 
delle scuole su queste tematiche rientra pienamente
nelle proprie attività istituzionali e tali attività potranno 
utilmente essere realizzate da Indire nella seconda metà 
dell’anno scolastico.

Considerato che la copertura fi nanziaria degli oneri 
derivanti dal presente provvedimento, stimati in comples-
sivi euro 295.000,00, risulta assicurata come segue:

euro 230.000,00 a valere sul capitolo 62545 del
Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, annualità 
2021 (competenza pura);

euro 20.000,00 a valere sul capitolo 62196 del Bilancio
di Previsione 2021-2023, annualità 2022 (competenza 
pura) dando atto che per tale importo è in corso 
apposita variazione di bilancio in via amministrativa,
per la corretta classifi cazione economica della spesa, al 
pertinente capitolo 62545; euro 45.000,00 a valere sul
capitolo 61022 del Bilancio di Previsione 2021-2023,
annualità 2022 (competenza pura);

Ritenuto pertanto opportuno destinare le risorse
complessivamente disponibili secondo i termini previsti
all’art. 11 dell’Accordo di collaborazione scientifi ca per 
la prosecuzione, lo sviluppo e l’ampliamento dell’azione 
“LEGGERE: FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelli-
genza”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto e per gli importi seguenti:

euro 250.000,00 a favore dell’Università degli Studi 
di Perugia, Dipartimento di Filosofi a, Scienze Sociali, 
Umane e della Formazione (FISSUF);

euro 45.000,00 a favore dell’Istituto Nazionale di 

Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (In-
dire);

Dato atto che l’impegno di spesa derivante dagli 
atti attuativi del presente provvedimento è comunque 
subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme
in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e delle
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla
Giunta regionale in materia ed è comunque subordinato 
all’esito della variazione di cui al paragrafo sopra ripor-
tato;

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 “Bilancio di pre-
visione fi nanziario 2021 - 2023”;

Vista la Deliberazione della G.R. n. 2 del 11/01/2021
“Approvazione del Documento Tecnico di Accom-
pagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023 e del
Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023”;

Acquisito il parere favorevole del CD nella seduta del
11/11/2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di rinnovare, per le motivazioni espresse in nar-
rativa, l’accordo di collaborazione scientifi ca per la pro-
secuzione, lo sviluppo e l’ampliamento dell’azione “LEG-
GERE: FORTE! Ad alta voce fa crescere l’intelligenza”, 
di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, che consenta di realizzare, consolidare ed
ampliare nell’anno educativo/scolastico 2021/2022 il 
percorso sull’azione a regia regionale sulla lettura ad alta 
voce nei servizi per l’infanzia e, progressivamente, nel 
sistema di istruzione della Toscana;

2. di dare atto che l’attività di collaborazione scien-
tifi ca di cui sopra ha un valore complessivo pari a euro 
380.000,00 così ripartito tra le Parti:

- euro 295.000,00 a carico della Regione Toscana,
- euro 55.000,00 a carico dell’Università’ degli Studi 

di Perugia, Dipartimento di fi losofi a, scienze sociali, 
umane e della formazione (FISSUF) in termini di risorse
umane e strumentali impegnate, ripartite come dal piano
fi nanziario di cui al progetto tecnico allegato allo schema 
di accordo di collaborazione, contenuto in Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente atto,

- euro 30.000,00 a carico di INDIRE in termini di
risorse umane e strumentali impegnate, ripartite come dal
piano fi nanziario di cui al progetto tecnico allegato al lo 
schema di accordo di collaborazione, contenuto in Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di stabilire che la copertura fi nanziaria degli oneri 
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derivanti dal presente provvedimento, stimati in com-
plessivi euro 295.000,00, risulta assicurata come segue:

euro 230.000,00 a valere sul capitolo 62545 del
Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023, annualità 
2021 (competenza pura);

euro 20.000,00 a valere sul capitolo 62196 del Bilancio
di Previsione 2021-2023, annualità 2022 (competenza 
pura) dando atto che per tale importo è in corso appo-
sita variazione di bilancio in via amministrativa, per la
corretta classifi cazione economica della spesa, al perti-
nente capitolo 62545; euro 45.000,00 a valere sul capitolo
61022 del Bilancio di Previsione 2021-2023, annualità 
2022 (competenza pura);

4. di destinare le risorse complessivamente disponibili
secondo i termini previsti all’art 11 dell’Accordo di 
collaborazione scientifi ca per la prosecuzione, lo sviluppo 
e l’ampliamento dell’azione “LEGGERE: FORTE! Ad 
alta voce fa crescere l’intelligenza”, di cui all’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto e per gli
importi seguenti:

euro 250.000,00 a favore dell’Università degli Studi 
di Perugia, Dipartimento di Filosofi a, Scienze Sociali, 
Umane e della Formazione (FISSUF);

euro 45.000,00 a favore dell’Istituto Nazionale di Do-
cumentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (In dire);

5. Dato atto inoltre che l’Accordo in oggetto si svol-
gerà nel corso dell’anno educativo/scolastico 2021/2022;

6. di demandare l’adozione dei provvedimenti am-
ministrativi necessari per l’attuazione di quanto previsto 
dalla presente Deliberazione al Settore Educa zione e
istruzione della Direzione Istruzione, Formazione, Ricer-
ca e Lavoro;

7. di dare atto che l’impegno di spesa derivante dagli 
atti attuativi del presente provvedimento è comunque 
subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle norme
in materia di equilibrio di bilancio delle regioni e delle
disposizioni operative eventualmente stabilite dalla
Giunta regionale in materia ed è comunque subordinato 
all’esito della variazione di cui al punto 3.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Sara Mele

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1195

Accordo di collaborazione tra la Regione Toscana
e Unione Regionale Toscana Farmacisti Titolari (FE-
DERFARMA TOSCANA) e la Confederazione Italia-
na Servizi Pubblici Enti Locali (CISPEL TOSCANA)
per l’eff ettuazione di test antigenici rapidi in applica-
zione della circolare DGPRE-DGPRE-P n. 50079 del
03/11/21.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 1 del Decreto Legge n. 105 del 23/07/2021 
che, in considerazione del rischio sanitario connesso al
protrarsi della diff usione degli agenti virali da Covid-19, 
proroga al 31 dicembre 2021 lo stato di emergenza
epidemiologica su tutto il territorio nazionale;

Rilevato che l’attuale fase della curva epidemiologica 
dei casi di Covid-19 in Regione Toscana impone l’ado-
zione di ulteriori misure aggiuntive per contrastare la
diff usione dell’infezione;

Vista la circolare adottata congiuntamente dal
Ministero della Salute e dal Ministero dell’Istruzione 
“Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei 
contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito
scolastico” protocollo 0050079-3/11/2021-DGPRE-
DGPRE-P, con la quale al fi ne di favorire la didattica in 
presenza e rendere il più possibile omogeneo a livello 
nazionale le misure di prevenzione in ambito scolastico è 
stato revisionato il sistema della gestione dei contatti dei
casi confermati da infezione da SARS-CoV-2;

Considerato che la suddetta circolare prevede una
nuova modalità di gestione dei contatti in ambiente 
scolastico (sorveglianza con testing o quarantena)
nell’ambito della quale è prevista l’esecuzione di test 
antigenici o molecolari al tempo T0 (prima possibile dal
momento dell’ultimo contatto) e T5 (a cinque giorni dal 
T0);

Richiamata la delibera Giunta Regionale n. 945/2021
avente ad oggetto “Approvazione “Linee di indirizzo per 
la gestione del prelievo e delle analisi dei test molecolari,
dei test antigenici e dei test sierologici per la diagnosi e
lo screening delle infezioni da SARS-CoV-2” e “Linee di 
indirizzo per la gestione dei casi di infezione da SARS-
CoV-2 e dei contatti dei casi”;

Considerato che nel provvedimento citato sono
contenute le disposizioni alle quali le farmacie devono
attenersi per eseguire i test antigenici ed i test sierologici
nell’ambito delle infezioni da SARS-CoV-;

Rilevato che in attuazione dell’articolo 5, commi 1 

e 2, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105 “Misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali 
ed economiche” in data 5 agosto 2021 il Ministro della 
Salute, il Commissario Straordinario per l’emergenza 
Covid-19, Federfarma, Assofarm e FarmacieUnite hanno
siglato il Protocollo d’intesa per la somministrazione 
di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2;

Rilevato che risulta necessario garantire una maggiore
disponibilità di somministrazione di test antigenici rapidi 
per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 funzionale
alla popolazione in età scolare;

Tenuto conto che a seguito di un confronto con le
OOSS delle farmacie pubbliche e private, le stesse hanno
manifestato la disponibilità all’eff ettuazione di test 
antigenici rapidi in ambito scolastico;

Rilevato che il presente accordo avrà validità dalla 
data di adozione della delibera della giunta regionale che
approva lo schema di accordo fi no al 31/12/2021 salvo il 
verifi carsi di diverse condizioni epidemiologiche che ne 
suggeriscano la proroga o l’anticipata interruzione;

Ritenuto pertanto di approvare l’accordo di collabo-
razione tra la Regione Toscana e Unione Regionale
Toscana Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCA-
NA) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti
Locali (CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione di test 
antigenici rapidi in applicazione della circolare DGPRE-
DGPRE-P n. 50079 del 03/11/21, allegato A al presente
atto;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto,
stimati in 900.000,00 euro, (esente IVA) in base alla
numerosità della popolazione scolastica di riferimento, 
è da intendersi compreso nell’ambito dell’assegnazione 
della quota di F.S.R. indistinto spettante a ciascuna
azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per quanto 
riguarda il 2021 con la deliberazione della Giunta
Regionale n. 24 del 18/01/2021;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del 
budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la
somma di euro 900.000,00 all’interno delle disponibilità 
del capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità” 
(classifi cato “fondo sanitario indistinto - competenza 
pura”) del bilancio di previsione 2021-2023, annualità 
2021;

Vista la L.R. n. 99 del 29/12/2020 “Bilancio di previ-
sione fi nanziario 2021 - 2023.”;

Vista la DGR n. 2 del 11/01/2021 “Approvazione del 
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Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario Ge-
stionale 2021-2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare lo schema l’accordo di collaborazione 
tra la Regione Toscana e Unione Regionale Toscana
Farmacisti Titolari (FEDERFARMA TOSCANA) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Lo cali
(CISPEL TOSCANA) per l’eff ettuazione di test anti-
genici rapidi in applicazione della circolare DGPRE-
DGPRE-P n. 50079 del 03/11/21, allegato A, al presente
atto quale parte integrante dello stesso;

2) di stabilire che per quanto non espressamente
disciplinato dal presente accordo si rinvia a quanto
previsto dal Protocollo d’intesa tra il Ministro della 
Salute, il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica Covid-19 Federfarma, 
Assofarm e FarmacieUnite ai sensi dell’articolo 5 del 
decreto-legge 23 luglio 2021 n. 105 “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 
e per l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed eco-
nomiche” siglato in data 5/08/2021.

3) di prevedere che la validità del programma di 
testing nella popolazione scolastica ha validità a de-
correre dalla data di adozione del presente atto fi no al 
31.12.2021, salvo il verifi carsi di diverse condizioni 

epidemiologiche che ne suggeriscano la proroga o l’anti-
cipata interruzione;

4) di stabilire che per questa attività, gli oneri sono 
stimati nella somma di 900.000,00 euro, precisando
che tali oneri sono da intendersi compresi nell’ambito 
dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante 
a ciascuna azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per 
quanto riguarda il 2021 con la deliberazione della Giunta
Regionale n. 24 del 18/01/2021;

5) di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 
si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di
euro 900.000,00 euro all’interno delle disponibilità del 
capitolo 24136 (classifi cato “fondo sanitario indistinto - 
competenza pura”) del bilancio di previsione 2021-2023, 
annualità 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carlo Rinaldo Tomassini

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 15 novembre 2021, n. 1198

POR FSE 2014/20 - bando Voucher per Master in
Italia AA 2021/22.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
“Testo unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” e sue modifi che;

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in
materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regio nale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
L.R. 20/2008;

Richiamata la decisione della giunta regionale n. 4
del 7 aprile 2014 in materia di adozione di avvisi pubblici
per la concessione di benefi ci fi nanziari a terzi;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
FSE e recante abrogazione del precedente Regolamento
(CE) n. 1081/2006;

Visto il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni generali sul FESR, sul FSE, e sul Fondo di
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2014) n. 9913 che approva il Programma operativo
della Regione Toscana per il periodo 2014/20;

Richiamato il PRS 2016/20 approvato con risoluzione
del Consiglio regionale n. 47 del 15 marzo 2017 che
prevede fra i propri indirizzi di legislatura il sostegno
all’alta formazione e qualifi cazione professionale dei 
giovani, da perseguire anche attraverso l’ attribuzione di 
voucher individuali. Tale azione si inserisce nel Progetto
“Giovani Si” e ne rappresenta una linea di intervento;

Vista la NADEFR 2021 approvata dal Consiglio re-
gionale con Deliberazione n. 78 del 2020;

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale n.
85 del 30 luglio 2021 “Integrazione alla Nota di aggior-
namento al DEFR 2021”.

Richiamata la Delibera n. 17 del 2015 di presa d’atto 
della decisione della Commissione europea C(2014) n.
9913 che approva il POR FSE 2014/20 della Regione
Toscana;

Richiamata la delibera della giunta n. 761 del 2021
con la quale è stato adottato il vigente Piano attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR obiettivo ICO FSE 2014/20
della Regione Toscana;

Richiamati l’Asse C “Istruzione e formazione”, 
attività C2.1.3.B “Voucher per frequenza di corsi post 
laurea in Italia”;

Richiamata la DGR 951 del 27 luglio 2020 recante
norme per la gestione e rendicontazione degli interventi
del POR FSE 2014/20;

Dato atto che il PAD del POR FSE 2014/20 sopra
citato individua quale responsabile dell’ attività C.2.1.3B 
il Settore DSU e sostegno alla ricerca e quale organismo
intermedio, cui è demandata l’attuazione della linea di 
intervento, l’Azienda regionale DSU;

Richiamato il decreto 11481/2016 e ssmm.ii con il
quale è stato approvato l’accordo delega con l’Azienda 
DSU al fi ne di disciplinare le modalità di trasferimento 
e la gestione dei fondi FSE per le attività del POR FSE 
2014/20 a questa delegate;

Valutato di attivare l’intervento anche per l’AA 
2021/22, tenuto conto delle risorse residue disponibili e
delle scadenze del periodo di programmazione POR FSE
2014/20;

Ritenuto quindi di approvare gli elementi essenziali
in coerenza ai quali l’Azienda DSU adotterà il bando 
per l’assegnazione di voucher post laurea in Italia - aa 
2021/22;

Dato atto che l’attuazione del bando trova la sua 
copertura fi nanziaria sul POR FSE 2014/20 a valere sui 
capitoli 61847, 61848, 61849 del bilancio regionale di
previsione 2021/23 annualità 2021 e 2022 per un importo 
di euro 90.548,56, che si provvederà con successivo atto 
ad integrare previa approvazione del bilancio regionale
2022/24;

Vista la L.R. 29/12/2020 n. 99 che approva il bilancio
di previsione fi nanziario regionale 2021/23;

Vista la DGR n. 2 del 11 gennaio 2021. “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2021-23 e del bilancio fi nanziario gestionale 
2021- 2023”;

Dato atto che si provvederà ad inserire l’intervento 
nel cronoprogramma degli interventi comunitari, con il
primo atto utile di aggiornamento;
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bilancio regionale previsione 2021/23 – annualità 2021 euro 59.764,90

cap. 61847 UE AVANZO 29.882,45

Cap.
61848

STAT
O

AVANZO 20.517,30

Cap 61849 RT AVANZO 9.365,15

bilancio regionale previsione 2021/23 – annualità 2022 euro 30.783,66

cap. 61847 UE Competenza
pura

15.391,83

Cap.
61848

STAT
O

Competenza
pura

10.568,03

Cap 61849 RT Competenza
pura

4.823,80

I fondi saranno trasferiti ad ARDSU e da questa gestiti in qualità di OI
secondo le regole del FSE.

Sentito il CD nella seduta del 11 novembre 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare per le motivazioni espresse in nar-
rativa, la scheda contenente gli elementi essenziali per
l’adozione del bando per l’assegnazione di voucher per 

la frequenza di master post laurea in Italia AA 2021/22
(allegato A parte integrante e sostanziale);

- di disporre che l’Azienda regionale DSU, individuata 
quale organismo intermedio dell’attività dal PAD del 
POR FSE 2014/20, adotti tempestivamente il bando sulla
base di tali elementi;

- di prenotare con il presente atto euro 90.548,56 euro
nel modo che segue:

- di dare atto che si provvederà a integrare con 
successivo atto il budget, previa approvazione del bilan-
cio previsionale regionale 2022/24;

- di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di equilibrio di bilancio
delle regioni e delle disposizioni operative eventualmente
stabilite dalla Giunta regionale in materia;

- di dare mandato alla struttura regionale competente
di provvedere agli adempimenti necessari per l’attuazione 
della presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 

B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sul banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
L.R. 23/2007.

Il Segreterio della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Lorenzo Bacci

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro

DECRETO 12 novembre 2021, n. 19708
certifi cato il 12-11-2021

Direzione Istruzione Formazione Ricerca e Lavo-
ro: modifi ca Posizioni Organizzative.

LA DIRETTRICE

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 38
del 25 gennaio 2021, con la quale vengono individuate
le direzioni e ne vengono defi nite le relative competenze, 
con decorrenza dal 1° marzo 2021;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 99 del
15 febbraio 2021, con la quale si defi niscono gli assetti 
organizzativi iniziali delle strutture di vertice dell’Am-
ministrazione, con decorrenza dal 1° marzo 2021;

Visto il decreto del Direttore Generale n. 2960 del 26
febbraio 2021, così come modifi cato dal decreto n. 3161 
del 3 marzo 2021, con il quale si assegna il personale
del ruolo organico della Giunta regionale alla Direzione
Generale della Giunta ed alle Direzioni, con decorrenza
dal 1° marzo 2021;

Visto il proprio decreto n. 6888 del 28/04/2021 con
il quale si ridefi nisce ai sensi dell’articolo 7, comma 1, 
lettera f) della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 l’as-
setto organizzativo della Direzione Istruzione, Forma-
zione, Ricerca e Lavoro con decorrenza dal 24/05/2021;

Visti gli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del CCNL del
personale del comparto “Funzioni locali” per il triennio 
2016-2018 sottoscritto in data 21.5.2018, recanti nuove
disposizioni in materia di posizioni organizzative;

Visto il decreto del direttore generale n. 20699 del
17 dicembre 2019 con il quale, a far data dal 1° gen-
naio 2020, si approvano le revisioni al disciplinare
relativamente ai criteri generali di regolamentazione e
gestione dell’istituto delle posizioni organizzative di cui 
al decreto n. 14618 del 9 settembre 2019;

Visto il decreto del direttore generale n. 7346 del 4
maggio 2021 con il quale si defi niscono i budget di com-
petenza delle strutture di vertice della Giunta regionale
per l’anno 2021 per le posizioni organizzative di cui al 
CCNL “Funzioni locali” del 21.5.2018, secondo i criteri 
di regolamentazione e gestione dell’istituto approvati 
con il succitato decreto n. 20699/2019;

Visto altresì il decreto del direttore generale n. 16966 

del 30 settembre 2021 con il quale si attiva l’utilizzo 
della “quota di riserva” di cui al punto 4 del dispositivo 
del decreto n. 7346/2021, per la copertura parziale degli
interventi di riassetto delle posizioni organizzative rappre-
sentati da taluni responsabili di struttura di vertice della
Giunta regionale per raff orzare il presidio di fun zioni negli 
ambiti di intervento regionale di rispettiva competenza;

Richiamato l’articolo 8 del sopracitato disciplinare 
che prevede che “In corso di validità dell’incarico, per 
particolari esigenze organizzative è possibile apportare 
modifi che parziali alla declaratoria di funzioni/attività 
della P.O. purché sia rispettata l’omogeneità e la con-
gruenza complessiva delle funzioni connotanti la posi-
zione in fase di individuazione e costituzione”;

Rilevata la necessità, in conseguenza dell’attuale 
assetto organizzativo della direzione Istruzione, Forma-
zione, Ricerca e Lavoro defi nito col citato decreto 
6888/2021 e sulla base delle esigenze organizzative e
funzionali della stessa direzione, di modifi care e/o inte-
grare la declaratoria di funzioni/attività di alcune posizioni 
organizzative, nel rispetto dei criteri di regolamentazione
dell’istituto delle posizioni organiz zative e del budget di 
competenza;

Precisato che, per quanto riguarda la Posizione Orga-
nizzativa “Assistenza giuridico amministrativa” a diretto 
riferimento della direzione, le competenze a questa
aff erenti sono aumentate sia a seguito dell’incremento 
dei settori di riferimento nonché per l’accrescimento di 
funzioni defi nito con il presente atto e si rende pertanto 
disporne il passaggio del livello di graduazione da “2° 
livello”, valutato in fase di individuazione, a “1° livello”, 
confermandone l’incarico alla dipendente attualmente 
titolare, come riportato nell’allegato A, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento;

Precisato altresì che, a seguito di nuova ripartizione 
delle mansioni all’interno del settore Educazione e Istru-
zione si rende altresì necessario variare le declaratorie 
delle Posizioni Organizzative “Edilizia scolastica e per la 
prima infanzia”, “Interventi per l’educazione prescolare 
da zero a sei anni” e “Interventi per l’educazione e l’is-
truzione” come indicato nel citato allegato A al pre-
sente atto al fi ne di renderle maggiormente rispondenti 
alle attività eff ettivamente svolte conseguentemente alla 
citata riorganizzazione, confermandone parimenti gli
incarichi ai dipendenti attualmente titolari;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:
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1) di revisionare parzialmente l’assetto delle posizioni 
organizzative della Direzione “Istruzione, formazione, 
ricerca e lavoro”, procedendo, secondo quanto riportato 
dettagliatamente nell’allegato A, parte integrante e so-
stan ziale del presente atto:

- alla modifi ca e integrazione della declaratoria di fun-
zioni/attività della Posizione Organizzativa “Assi stenza 
giuridico-amministrativa”, collocata a diretto ri ferimento 
della Direzione, con contestuale passaggio del relativo
livello di graduazione da “2° livello” a “1° li vello”;

- alla modifi ca delle declaratorie di funzioni/attività 
delle Posizioni Organizzative “Edilizia scolastica e per la 
prima infanzia”, “Interventi per l’educazione prescolare 
da zero a sei anni” e “Interventi per l’educazione e l’istru-
z ione”, aff erenti al Settore Educazione e Istruzione;

con conferma degli incarichi ai dipendenti attualmente
titolari;

2) di far decorrere gli eff etti del presente atto dal 1° 
dicembre 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO
01-12-2021

STRUTTURE MODIFICATE

Denominazione: (06517) ASSISTENZA GIURIDICO AMMINISTRATIVA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)
Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50125) ISTRUZIONE, FORMAZIONE, RICERCA E LAVORO

Attuale declaratoria: Attività di assistenza all'elaborazione degli atti normativi della Direzione. Verifica sotto il
profilo giuridico - amministrativo degli atti della Direzione e assistenza e consulenza giuridico amministrativa
alle strutture della Direzione. Adempimenti giuridico - amministrativi di carattere trasversale. Referente della
Direzione in materia di aiuti alla formazione. Assistenza ai Settori della Direzione in materia di protezione dei
dati personali.
Nuova declaratoria: Attività di assistenza all'elaborazione degli atti normativi della Direzione. Verifica
sotto il profilo giuridico - amministrativo degli atti della Direzione e assistenza e consulenza giuridico
amministrativa a tutte le strutture della Direzione. Adempimenti giuridico - amministrativi di carattere
trasversale. Referente della Direzione in materia di aiuti alla formazione. Referente per la Direzione
e assistenza ai settori in materia di protezione dei dati personali, prevenzione della corruzione e
trasparenza dell'attività amministrativa.

Missione: (15) POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

Programma: (04) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE
PROFESSIONALE (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0016205) SAMMARCO FORTUNA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06519) EDILIZIA SCOLASTICA E PER LA PRIMA INFANZIA

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (05872) EDUCAZIONE E ISTRUZIONE

Attuale declaratoria: Programmazione degli interventi edilizi per l'infanzia e la scuola a valere su risorse
regionali, statali e sui fondi strutturali. Gestione degli interventi edilizi per l'infanzia e la scuola. Gestione e
monitoraggio dell'anagrafe dell'edilizia scolastica.
Nuova declaratoria: Programmazione degli interventi edilizi per la prima infanzia, l'infanzia e la scuola
a valere su risorse regionali, statali e sui fondi strutturali. Gestione degli interventi edilizi per la prima
infanzia, l'infanzia e la scuola. Gestione e monitoraggio dell'anagrafe dell'edilizia scolastica.
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Allegato al Decreto
Missione: (04) ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Programma: (08) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'ISTRUZIONE E IL DIRITTO ALLO
STUDIO (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0010992) GABRIELLI ANDREA
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06520) INTERVENTI PER L'EDUCAZIONE PRESCOLARE DA ZERO A SEI ANNI

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (05872) EDUCAZIONE E ISTRUZIONE

Attuale declaratoria: Programmazione e gestione degli interventi educativi in ambito prescolare per la
prima e la seconda infanzia. Programmazione degli interventi per l'inclusione scolastica. Programmazione e
dimensionamento della rete scolastica.

Nuova declaratoria: Programmazione e gestione degli interventi educativi in ambito prescolare per la
prima e la seconda infanzia. Programmazione e dimensionamento della rete scolastica.

Missione: (04) ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Programma: (08) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'ISTRUZIONE E IL DIRITTO ALLO
STUDIO (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0015648) SESTINI DANIELE
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06521) INTERVENTI PER L'ISTRUZIONE E L'EDUCAZIONE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (05872) EDUCAZIONE E ISTRUZIONE

Attuale declaratoria: Programmazione e gestione degli interventi per l'istruzione e l'educazione: diritto allo
studio scolastico, interventi contro la dispersione scolastica, orientamento scolastico, educazione degli adulti.
Sistema regionale per l'apprendimento permanente. Rapporti con il sistema territoriale dell'educazione e
dell'istruzione. Sistemi informativi per l'infanzia e l'istruzione.

Nuova declaratoria: Programmazione e gestione degli interventi per l'istruzione e l'educazione: interventi
contro la dispersione scolastica e per l'inclusione scolastica, orientamento scolastico, educazione
degli adulti. Sistema regionale per l'apprendimento permanente. Rapporti con il sistema territoriale
dell'educazione e dell'istruzione. Sistemi informativi per l'infanzia e l'istruzione.

Missione: (04) ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

Programma: (08) POLITICA REGIONALE UNITARIA PER L'ISTRUZIONE E IL DIRITTO ALLO
STUDIO (SOLO PER LE REGIONI)

Responsabile: (0009970) TRAQUANDI SANDRA
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Allegato al Decreto
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 15 novembre 2021, n. 19813
certifi cato il 15-11-2021

Verifi ca di assoggettabilità a VIA ex D.Lgs. 
152/2006 art. 19 e L.R. 10/2010 art. 48, relativamente

al progetto di ripristino della funzionalità di un tratto 
di difesa costiera esistente, in località Carrubo, fra-
zione di Porto Ercole, Comune di Monte Argentario
(GR) Proponente: Carrubo Trust. Provvedimento
Conclusivo.

SEGUE ATTO
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 16 novembre 2021, n. 19933
certifi cato il 16-11-2021

Annullamento del Decreto n. 19611 dell’11/11/2021.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19611 dell’11/11/2021 
con oggetto “PRATICA SIDIT 2584/2019 (EX LU2206 
codice locale PI3334) - R.D. n. 1775 11/12/1933. Rinnovo
e cambio titolarità della concessione di derivazione acque 
pubbliche sotterranee nel Comune di Capannori (LU).
CARTIERE CARRARA SPA”;

Verifi cato che per mero errore materiale è stato in serito 
l’oggetto errato “PRATICA SIDIT 2584/2019 (EX LU2206 
codice locale PI3334) - R.D. n. 1775 11/12/1933. Rinnovo
e cambio titolarità della conces sione di derivazione acque 
pubbliche sotterranee nel Comune di Capannori (LU).
CARTIERE CARRARA SPA” anziché l’oggetto corretto 
“PRATICA SIDIT 2584/2019 (EX LU3149 codice locale 
PI3395) - R.D. n. 1775 11/12/1933. Rinnovo e cambio
titolarità della con cessione di derivazione acque pubbliche 
sotterranee nel Comune di Capannori (LU). CARTIERE
CARRARA SPA”;

Ritenuto pertanto necessario procedere all’annulla-
mento del Decreto n.19611 dell’11/11/2021;

DECRETA

1. di annullare il Decreto n.19611 del’11/11/2021

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Francesco Pistone

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Organizzazione delle Cure e Percorsi
Cronicità

DECRETO 16 novembre 2021, n. 19937
certifi cato il 16-11-2021

Cancellazione dall’elenco regionale di cui all’art. 
76 quinquies della l.r. 40/2005 dei comitati CRI: CRI
provinciale Firenze, CRI provinciale Livorno, CRI
provinciale Lucca, CRI provinciale Massa Carrara e
CRI delegazione Bientina.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 “Di-
sciplina del servizio sanitario regionale” e ss.mm.ii.;

Vista la legge regionale 31 dicembre 2019, n. 83
“Di sciplina delle autorizzazioni e della vigilanza sulle 
attività di trasporto sanitario”;

Visto l’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 che 
istituisce l’elenco regionale nel quale inserire i soggetti, 
associazioni di volontariato e comitati della CRI, deputati
ad esercitare l’attività di trasporto sanitario di emergenza 
urgenza sul territorio regionale;

Visto l’art. 76 undecies della l.r. 40/2005 che demanda 
ad apposito regolamento di attuazione la disciplina
dell’elenco regionale delle associazioni di volontariato e 
dei comitati della CRI che svolgono attività di trasporto 
sanitario di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Richiamato il regolamento di attuazione dell’art. 76 
undecies della l.r. 40/2005 in tema di riorganizzazione
del sistema sanitario di emergenza urgenza emanato con
Decreto del Presidente della Giunta Regionale 4 gennaio
2012, n. 1/R e successivamente modifi cato con Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 27 aprile 2012, n. 15/R;

Visto il decreto dirigenziale n. 3964 del 3/9/2012 con
il quale si è approvato, in conformità alla legge regionale 
n. 40/2005 ed al DPGR n. 1/R/2012, l’elenco regionale 
dei soggetti, associazioni di volontariato e comitati della
CRI, deputati ad esercitare l’attività di trasporto sanitario 
di emergenza urgenza sul territorio regionale;

Visto il decreto dirigenziale n. 16042 del 12/10/2020,
con il quale si è provveduto, da ultimo, in attuazione 
dell’art. 7, co. 1 del DPGR n. 1/R/2012, alla pubblicazione 
sul B.U.R.T., per l’anno 2020, dell’elenco regionale di 
cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005;

Visto l’art. 6 del DPGR n. 1/R/2012 che stabilisce 
che sono cancellati dall’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005 le associazioni di volontariato
ed i comitati della CRI che hanno fatto richiesta di
cancellazione o di cui sia stata accertata la perdita dei
requisiti anche a seguito delle verifi che eff ettuate dalla 
Commissione di vigilanza e controllo di cui all’articolo 
10 della sopra richiamata l.r. 83/2019;

Dato atto che l’art. 6, co. 2 del DPGR n. 1/R/2012 sta-
bilisce che il provvedimento di cancellazione dall’elenco 
regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 
sia pubblicato sul B.U.R.T. e sia comunicato alle asso-
ciazioni di volontariato, ai comitati della CRI ed alle
Aziende sanitarie interessate;
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Dato atto altresì che ai sensi dell’art. 6, co. 3 del 
DPGR n. 1/R/2012 la cancellazione di una associazione
di volontariato o di un comitato della CRI dall’elenco 
regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 
comporta la sua esclusione dal sistema toscano territoriale
di soccorso;

Vista l’istanza presentata dal Comitato regionale Toscana 
della Croce Rossa Italiana -acquisita agli atti dell’Uffi  cio 
con PEC n. AOOGRT/0437655/Q.080.080 del 10/11/2021-
di cancellazione dall’elenco regionale di cui all’art. 76 
quinquies della l.r. 40/2005 dei seguenti comitati di Croce
Rossa Italiana: CRI provinciale Firenze, CRI provinciale
Livorno, CRI provinciale Lucca, CRI provinciale Massa
Carrara, in quanto con la riorganizzazione della Croce Rossa
Italiana intervenuta con il D. Lgs. 178/2012, i Comitati
provinciali hanno cessato la loro esistenza e sono stati
conseguentemente abrogati e CRI delegazione Bientina,
che ha cessato la propria attività;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla cancellazione
dall’elenco regionale di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 
40/2005 dei seguenti comitati di Croce Rossa Italiana:

- CRI provinciale Firenze;
- CRI provinciale Livorno;
- CRI provinciale Lucca;
- CRI provinciale Massa Carrara;
- CRI delegazione Bientina;

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa:

- di procedere alla cancellazione dall’elenco regionale 
di cui all’art. 76 quinquies della l.r. 40/2005 dei seguenti 
comitati di Croce Rossa Italiana:

- CRI provinciale Firenze;
- CRI provinciale Livorno;
- CRI provinciale Lucca;
- CRI provinciale Massa Carrara;
- CRI delegazione Bientina;

- di procedere, in attuazione dell’art. 6, co. 2 del DPGR 
n. 1/R/2012, a trasmettere il presente provvedimento al
Comitato regionale Toscana della Croce Rossa Italiana
ed alle Aziende sanitarie interessate.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carl o Rinaldo Tomassini

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Manutenzione Idraulica e Opere
Idrogeologiche

DECRETO 8 novembre 2021, n. 19946
certifi cato il 16-11-2021

Intervento per “Opere per la mitigazione del ri-
schio residuo dell’abitato di Ponte d’Arbia nel comune 
di Monteroni d’Arbia (SI) cod. DODS2016GR0048” - 
decreto di esproprio.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, ‘Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità e ss.mm.ii.;

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 ‘Disposizioni in 
materia di espropriazione per pubblica utilità’ e ss.mm.
ii.;

Vista la L.R. 80/2015, ‘Norme in materia di difesa 
del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e
degli abitati costieri’;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468
del 18 ottobre 2016, ‘Modalità operative dell’uffi  cio 
regionale espropriazioni’, così come aggiornato con il 
Decreto del Direttore Generale n. 7514 del 28/04/2021;

Visto che, con Decreto n. 8656 del 21/05/2021, il
Direttore della Direzione Difesa del Suolo e Protezione
Civile ha individuato il settore Manutenzione Idraulica
e Opere Idrogeologiche (MIOI) quale uffi  cio per le 
espropriazioni per le opere di competenza della Dire-
zione, individuando il sottoscritto quale dirigente respon-
sabile delegato per l’Uffi  cio espropriazioni;

Visto che con decreto dirigenziale n. 14807 del
29/11/2016 è stato approvato il progetto defi nitivo delle 
‘Opere per la mitigazione del rischio residuo dell’abitato 
di Ponte d’Arbia (SI) - cod. DODS2016GR0048’ a 
seguito di conferenza di servizi in data 27/10/2016 e
11/11/2016;

Dato atto che ai sensi dell’art. 12 del D.P.R. n. 327/01, 
col medesimo atto, è stata disposta la dichiarazione di 
pubblica utilità dell’intervento in oggetto e che, ai sensi 
dell’art. 3, comma 11 della Legge Regionale n. 80 del 
28/12/2015, l’approvazione del progetto defi nitivo in 
sede di Conferenza di Servizi ha costituito variante agli
strumenti urbanistici e apposizione, ai sensi dell’art. 9 
del D.P.R. n. 327/2001 e smi, del vincolo preordinato
all’esproprio sulle aree oggetto di intervento;
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Visto che, con il sopracitato decreto n. 14807 del
29/11/2016, veniva approvato il relativo piano particel-
lare d’esproprio che prevedeva l’occupazione anticipata 
d’urgenza dei terreni ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. n.. 
327/2001 e l’occupazione temporanea di aree necessarie 
alla corretta esecuzione delle opere ai sensi dell’art. 49 
del medesimo D.P.R.;

Dato atto che, il dirigente del Settore del Genio
Civile Toscana Sud con decreto dirigenziale n. 2617 del
27/2/2017, ai sensi dell’art. 22bis del D.P.R. n. 327/2001 
ha determinato l’indennità provvisoria di esproprio e ha 
disposto l’occupazione anticipata delle aree necessarie 
alla realizzazione dell’opera indicata in oggetto;

Dato atto che:
- in data 25 e 26 settembre 2017, sono stati sottoscritti

in contraddittorio, i verbali di immissione in possesso e
di consistenza dei beni interessati dai lavori ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 24 del D.P.R. n. 327/2001;

- in data 25/06/2018 si sono conclusi i lavori
di realizzazione delle opere come da certifi cato di 
ultimazione dei lavori redatto dal direttore dei lavori;

- in data 17/10/2018 è stato emesso il certifi cato di 
regolare esecuzione che ha accertato la conclusione di
tutti i lavori e che gli stessi sono stati eseguiti a regola
d’arte;

Dato atto che tutte le indennità di esproprio sono 
state accettate, come da dichiarazioni di accettazione
conservate agli atti del Settore del Genio Civile Toscana
Sud e, pertanto, divenute defi nitive;

Dato atto che, pertanto, non è stato necessario eff et-
tuare versamenti presso il M.E.F., né avviare il proce-
dimento di cui all’art. 21 del D.P.R. n. 327/2001;

Visti i frazionamenti n. 31814 e n. 31815/2018
e i relativi elaborati planimetrici, presentati in data
20/7/2018 per hanno defi nito le aree oggetto di esproprio;

Dato atto che le indennità d’esproprio, per un totale 
di Euro 14.292,08, oltre le indennità di occupazione 
temporanea, sono state liquidate con decreti dirigenziali
del Settore del Genio Civile Toscana Sud, n. 5945 del
13/4/2018 e n. 20221 del 4/12/2018 come sotto riportato:

- Ditta catastale n. 1: indennità di esproprio Euro 
750,00

EDILIZIA Chechi e Marruganti srl con sede in Buon-
convento (SI) quota di proprietà 1/1 Foglio 116 mappale 
141 (ex 94).

- Ditta catastale n. 2: eredi Pinna Salvatore: indennità 
di esproprio Euro 2.306,90 e indennità aggiuntiva art. 40
c.4 del D.P.R. n. 327/2001 Euro 2.098,60

LISEI Luigia, nata a Illorai (SS), il 04/04/1943 quota
di proprietà 3/9

PINNA Angela, nata a MONTEPULCIANO il
18/06/1970 quota di proprietà 2/9 PINNA Antonella, nata 
a MONTALCINO il 26/02/1982 quota di proprietà 2/9 
PINNA Rosella, nata a MONTALCINO il 18/05/1975
quota di proprietà 2/9

Foglio 116 mappale 143 (ex 98) e foglio 116 mappale
139 (ex 101).

- Ditta catastale n. 3: indennità di esproprio Euro 
3.773,45 e soprassuoli Euro 5.059,28

RONCUCCI Noemi, nata a Lucignano (AR) il
01/12/1959 quota di proprietà 1/2 SACCHI Giancarlo, 
nato a Monteroni d’Arbia (SI) il 10/2/1959 quota di 
proprietà 1/2

Foglio 112 mappale 428 (ex 36) e foglio 112 mappale
429 (ex 36).

- Ditta catastale n.4: indennità di esproprio Euro 
303,85

BOCCINI Bernardino, nato a Buonconvento (SI) il
18/8/1941 quota di proprietà 1/2 PALAZZI Annunziata, 
nata a Monteroni d’Arbia (SI) il 25/5/1944 quota di 
proprietà 1/2

Foglio 112 mappale 432 (ex 392);

Preso atto che, per concludere la procedura espro-
priativa, deve essere emesso il decreto di esproprio ex
artt. 8 e 23 del D.P.R. n. 327/2001, entro cinque anni
dalla data dichiarazione di pubblica utilità e cioè entro 
il 29/11/2021;

Visto il D.P.R. n. 131/1986 ‘Testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l’imposta di registro’;

Visto il D.Lgs n. 347/1990 ‘Testo unico delle disposi-
zioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale’;

Dato atto che l’esproprio dei beni oggetto dell’inter-
vento è a favore del Demanio della Regione Toscana, C.F. 
01386030488, e che, per questo motivo, tale il decreto di
esproprio è soggetto ad imposta di registro e ipotecaria - 
catastale per le formalità di registrazione e trascrizione 
nei pubblici registri immobiliari;

Tenuto conto che le predette imposte, per un importo
complessivo di Euro 2.543,81, sono come di seguito
calcolate:

Imposta di Registro: Base imponibile Euro 14.292,08
a cui applicare l’aliquota del 15% (Tariff a Parte I- Art. 
1 Atti Soggetti a registrazione in termine fi sso) - Euro € 
2.143,81;

Imposta ipotecaria: Euro 50 a ditta catastale x 4 ditte
- Euro 200,00

Imposta catastale: Euro 50 a ditta catastale x 4 ditte
- Euro 200,00;

Dato atto che, il dirigente del Settore del Genio
Civile Toscana Sud, ha assunto i seguenti impegni per la
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copertura dell’imposta di registrazione e trascrizione del 
decreto di esproprio:

- con Decreto n. 7603 del 11/05/2020 impegno di
spesa n. 4296/2020, reimputato al 2021 n. 14262/2021,
per Euro 1.556,76;

- con Decreto n. 17200 del 01/10/2021 l’impegno n. 
6418/2021 per Euro 987,05;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. n. 327/01, 
i beni ove è stata realizzata l’opera pubblica, per le 
superfi ci interessate, ricadono nella zona omogenea E, 
come defi nita dagli strumenti urbanistici, e che pertanto 
le indennità di esproprio non sono soggette a ritenuta 
d’acconto, nonché non soggette ad iva ai sensi dell’art. 
4, comma 2, n. 1, del D.P.R. n. 633/72 poiché nel caso in 
esame non ne ricorrono le condizioni;

Ritenuta la propria competenza ai sensi del citato
decreto del Direttore Generale della Regione Toscana
n. 10468/2016, così come aggiornato con il Decreto del 
Direttore Generale n. 7514 del 28/04/2021;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti al Demanio

della Regione Toscana, C.F. 01386030488, tramite il
presente decreto di esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del D.P.R. n. 327/2001, senza indugio, e alla succ-
essiva trascrizione, rispettivamente presso l’Agenzia 
delle Entrate di Firenze e la Conservatoria dei Registri
Immobiliari di Siena;

Dato atto che il presente decreto è esente dall’imposta 
di bollo ai sensi del punto 22 della Tab. b) del D.P.R. n.
642 del 26.10.1972, da tasse ipotecarie e da tributi spe-
ciali catastali;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana,
con sede in Firenze, Piazza Duomo 10, codice fi scale 
01386030488, l’espropriazione defi nitiva degli immobili 
ubicati in Comune di Monteroni d’Arbia (SI), necessari 
alla realizzazione dell’intervento di cui all’oggetto ed 
catastalmente identifi cati come di seguito:

- Ditta catastale n. 1: indennità di esproprio Euro 
750,00:

EDILIZIA Chechi e Marruganti srl CF/p.iva
00658950522 con sede in Buonconvento (SI) quota di
proprietà 1/1 Foglio 116 mappale 141 (ex 94) di mq 250.

- Ditta catastale n. 2: eredi Pinna Salvatore: indennità 
di esproprio Euro 2.306,90 e indennità aggiuntiva art. 40
c.4 del D.P.R. n. 327/2001 Euro 2.098,60, per un totale
di Euro 4.405,50:

LISEI Luigia, nata a Illorai (SS), il 04/04/1943 CF
LSILGU43D44E285T quota di proprietà 3/9 PINNA 

Angela, nata a MONTEPULCIANO il 18/06/1970 CF
PNNNGL70H58F592J quota di proprietà 2/9 PINNA 
Antonella, nata a MONTALCINO il 26/02/1982 CF
PNNNNL82B66F402L quota di proprietà 2/9 PINNA 
Rosella, nata a MONTALCINO il 18/05/1975 CF
PNNRLL75E58F402M quota di proprietà 2/9 Foglio 116
mappale 143 (ex 98) di mq 335 e foglio 116 mappale 139
(ex 101) di mq 1022.

- Ditta catastale n. 3: indennità di esproprio Euro 
3.773,45 e soprassuoli Euro 5.059,28, per un totale di
Euro 8.832,73:

RONCUCCI Noemi, nata a Lucignano (AR) il
01/12/1959 CF RNCNMO59T41E718W quota di pro-
prietà 1/2

SACCHI Giancarlo, nato a Monteroni d’Arbia (SI) il 
10/2/1959 CF SCCGCR59B10F605A quota di proprietà 
½ Foglio 112 mappale 428 (ex 36) di mq 981 e foglio 112 
mappale 429 (ex 36) di mq 911.

- Ditta catastale n. 4: indennità di esproprio Euro 
303,85:

BOCCINI Bernardino, nato a Buonconvento (SI)
il 18/8/1941 CF BCCBNR41M18B269W quota di
proprietà 1/2

PALAZZI Annunziata, nata a Monteroni d’Arbia (SI) 
il 25/5/1944 CF LZNNZ44E65F605N quota di proprietà 
½ Foglio 112 mappale 432 (ex 392) di mq 103;

2. di dare atto che:
- tale trasferimento comporta l’automatica estinzione 

di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sui beni
oggetto di esproprio, salvo quelli compatibili con i fi ni 
cui l’espropriazione è preordinata;

- il presente decreto, che dispone il passaggio di
proprietà a favore del Demanio della Regione Toscana 
CF 01386030488, è già eseguito ai sensi dell’art. 24 del 
D.P.R. n. 327/2001 in data 25 e 26 settembre 2017, come
da verbali di immissione in possesso agli atti del Settore
Genio Civile Toscana Sud, e pertanto non è soggetto a 
condizione sospensiva;

3. di disporre, ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/01, 
che il presente decreto di esproprio sia notifi cato, a cura 
del Settore del genio Civile Toscana Sud, alle sopra
elencate ditte espropriate;

4. di disporre, altresì, che la trascrizione presso il 
competente uffi  cio territoriale, con voltura dei beni, del 
presente atto sia eseguita a cura del Genio Civile Toscana
Sud, con l’avvertenza che dalla data di esecutività dello 
stesso e dalla sua trascrizione, tutti i diritti relativi agli
immobili espropriati possono essere fatti valere esclu-
sivamente sull’indennità;

5. di dare atto che il presente decreto è soggetto alle 
imposte di registro e ipotecaria-catastale come indi-
cate nelle premesse del presente atto, per un importo
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complessivo di Euro 2.543,81, che trovano copertura
economica nei seguenti impegni:

- n. 14262/2021 per la somma di Euro 1.556,76,
assunto sul capitolo 42481 con Decreto n. 7603 del
11/05/2020;

- n. 6418/2021 per la somma di Euro 987,05 assunto
sul capitolo 42481 con Decreto n. 17200 del 01/10/2021;

6. di dare atto che il presente decreto è esente dall’im-
posta di bollo ai sensi del punto 22 della Tab. b) del
D.P.R. n. 642 del 26.10.1972, da tasse ipotecarie e da tri-
buti speciali catastali;

7. di dare atto che la liquidazione delle imposte di
registro e ipotecaria-catastale, per un importo complessivo
di Euro 2.543,81, verrà disposta con successiva nota di 
liquidazione.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so davanti all’autorità giudiziaria competente nei termini 
di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

Direzione Istruzione, Formazione, Ricerca e Lavoro
Settore Sistema Regionale della Formazione: Infra-
strutture Digitali e Azioni di Sistema

DECRETO 17 novembre 2021, n. 20053
certifi cato il 17-11-2021

Repertorio Regionale della Formazione Regola-
mentata: approvazione dei percorsi formativi prope-
deutici al conseguimento dell’abilitazione alla condu-
zione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con ri-
schio di surriscaldamento e delle relative schede de-
scrittive (D.M. n. 94 del 07-08-2020; DGR n. 1068 del
18/10/2021). Disattivazione del percorso precedente-
mente approvato con D.D. n. 4768/2005.

LA DIRIGENTE

Vista la Legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
“Testo Unico della normativa della Regione Toscana in 
materia di educazione, istruzione, orientamento, forma-
zione professionale e lavoro” ed il relativo Regolamento 
di esecuzione, approvato con Decreto del Presidente

del la Giunta Regionale in data 8 agosto 2003, n. 47/R e
ss.mm.ii. ed in particolare gli artt. 66 ter e 77 bis;

Vista la Delibera della Giunta della Regione To-
scana n. 988/2019 e ss.mm.ii che approva il “Discipli-
nare per l’attuazione del sistema regionale delle com-
petenze previsto dal regolamento di esecuzione della
L.R. 32/2002”e, nello specifi co, il paragrafo A.2.2 
“I dentifi cazione, formalizzazione e aggiornamento” del 
Repertorio regionale della formazione regolamentata;

Vista la DGR n. 731/2019 e ss.mm.ii. avente ad
oggetto “Indirizzi regionali per il riconoscimento delle 
attività formative nell’ambito del sistema regionale 
delle competenze professionali (L.R. n. 32/2002 art. 17,
comma 2)”, come modifi cata dalla DGR. n. 1580/2019 ed 
in particolare il paragrafo 6.2 lettera c) revoca/modifi ca 
di un profi lo professionale/percorso di formazione ob-
bligatoria presente nel Repertorio regionale della Forma-
zione regolamentata;

Visto il Decreto n. 94 del 7 agosto 2020 del Ministro
del Lavoro e delle Politiche Sociali, il quale ha approvato
disposizioni in materia di abilitazione alla conduzione di
generatori di vapore, in attuazione dell’articolo 73-bis, 
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

Vista la dgr n. 1068 del 18/10/2021 “Indirizzi relativi 
alla realizzazione dei percorsi formativi regolamentati
propedeutici al conseguimento dell’abilitazione alla 
conduzione di generatori di vapore e di acqua surriscaldata
alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio
di surriscaldamento ai sensi del DM 94 del 07.08.2020” 
ed in particolare il paragrafo 2. Articolazione dei percorsi
dell’allegato A;

Visto il decreto n. 4768 del 2 settembre 2005 che
approva, tra le altre, la scheda descrittiva del percorso
di “Formazione obbligatoria per la conduzione di ge-
neratori a vapore” presente nel Repertorio regionale della 
formazione regolamentata;

Ritenuto opportuno procedere alla approvazione delle
schede descrittive di Formazione obbligatoria di seguito
elencate, allegati A, B, C e D parti sostanziali e integranti
del presente atto:

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 4 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. A);

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 3 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. B);



17124.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
– Corso propedeutico per il patentino di 2 grado (DM 91 
del 07.08.2020) (All. C);

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 1 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. D);

Ritenuto altresì di procedere alla disattivazione del 
percorso di “Formazione obbligatoria per la conduzione 
di generatori a vapore” attualmente presente del Reper-
torio delle formazione regolamentata approvato con de-
creto n. 4768 del 2 settembre 2005;

Dato atto, come previsto dalla DGR n. 731/2019 e
ss.mm.ii. paragrafo 6.2 lettera c), che, a seguito della
disattivazione del percorso di “Formazione obbligatoria 
per la conduzione di generatori a vapore”, saranno 
disposte le revoche dei relativi riconoscimenti mediante
atto del Dirigente del Settore territorialmente competente;

Dato atto del parere positivo della Commissione re-
gionale permanente tripartita nella seduta del 14 ottobre
2021”;

DECRETA

1. di approvare, per le ragioni espresse in narrativa, le
schede descrittive dei percorsi di Formazione obbligatoria
di seguito elencati, allegati A, B, C e D parti sostanziali e
integranti del presente atto:

-Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 4 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. A);

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco

diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 3 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. B);

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 2 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. C);

- Formazione obbligatoria per conduttore di generatore
di vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco
diretto o a fuoco indiretto con rischio di surriscaldamento
- Corso propedeutico per il patentino di 1 grado (DM 91
del 07.08.2020) (All. D);

2. di disattivare il percorso di “Formazione obbli-
gatoria per la conduzione di generatori a vapore” 
attualmente presente del Repertorio delle formazione
re golamentata approvato con decreto n. 4768 del 2 set-
tembre 2005;

3. di rinviare ai dirigenti territorialmente competenti
l’adozione degli atti relativamente ai riconoscimenti 
rilasciati sulla base del percorso di cui al punto 2;

3. di provvedere, conseguentemente, ad aggiornare il
Repertorio Regionale della Formazione regolamentata.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ri-
corso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Cecilia Chiarugi

SEGUONO ALLEGATI
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER CONDUTTORE DI
GENERATORE DI VAPORE E DI ACQUA SURRISCALDATA
ALIMENTATI A FUOCO DIRETTO O A FUOCO INDIRETTO

CON RISCHIO DI SURRISCALDAMENTO - CORSO
PROPEDEUTICO PER IL PATENTINO DI 4 GRADO  (DM 94

del 07.08.2020)
Settore ISFOL:               5 - MECCANICA METALLURGIA

Codice Profilo:                0513002
Descrizione
Si tratta di un percorso formativo le cui caratteristiche sono specificatamente normate a livello
nazionale/regionale, che prepara ai fini del successivo conseguimento dell'abilitazione volte
all'ottenimento del patentino di 4 grado.
Tipologia: Dovuti per Legge - AGGIORNAMENTO
Codice ISFOL (comparto)
0513 - Macchine a vapore
Riferimenti normativi
Decreto Legislativo 81/08;
Decreto n. 94 del 7 agosto 2020 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
D.G.R. n.1068 del 18.10.2021

Unità Formative Standard

SubSettore ISFOL: 0513 - Macchine a vapore

denominazione contenuti durata modalità di validazione

1

Modulo teorico
giuridico

a) Elementi sulla normativa relativa
alla tutela di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro di cui al D.lgs.
81/08;
b) Elementi sulla normativa relativa
alla costruzione dei generatori di
vapore di cui al D.lgs. 93/2000

8 Test scritto

2

Modulo teorico
tecnico

NOZIONI GENERALI
a. Elementi sul sistema metrico
decimale
b. Elementi di fisica
c. Combustibili
d. Combustioni
e. Focolari
f. Tiraggio e camini
g. Generatori di vapore
h. Accessori dei generatori di

72 Test scritto
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Totale durata: 320
Criteri di selezione
Possono accedere al corso i soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 4 comma 5 del DM
del 7.8.2020

Note
Il percorso formativo è strutturato nel modo seguente:
a) parte teorica della durata complessiva di 80 ore, i cui contenuti sono indicati al punto 11
dell'allegato II del Decreto 94/2020, costituita da un modulo giuridico della durata di 8 ore e da
un modulo tecnico della durata di 72 ore.
b)parte pratica della durata 30 giornate e comunque non meno di 240 ore, i cui contenuti sono i
medesimi indicati al punto 11 dell'allegato II del Decreto, presso un generatore di vapore di tipo
non esonerabile dall'obbligo del conduttore patentato.

Per il dettaglio del contenuto dei moduli occorre far riferimento all'allegato II del Decreto, nella
parte relativa al contenuto dei corsi.

La parte pratica del corso è garantita dal soggetto formatore anche mediante accordi o
convenzioni con soggetti utilizzatori di generatori di vapore idonei al grado da conseguire.

I requisiti di accesso sono differenziati a seconda dalla tipologia di corso e di abilitazione da
conseguire e sono previsti dell'art. 4 del Decreto.
Nello specifico, possono essere ammessi al corso di formazione propedeutico all'esame di
abilitazione di 4° grado i candidati in possesso dei seguenti titoli di studio ovvero professionali:
a) se minori di anni 18, la qualifica triennale di cui al sistema di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP), che attesta l'adempimento del diritto-dovere all'istruzione e alla
formazione di cui all'art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 20003, n.53;
b) se maggiori di anni 18, diploma di scuola secondaria di primo grado e l'assolvimento
dell'obbligo di istruzione.

Gli stranieri devono dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua italiana orale e scritta,
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Per la verifica della conoscenza
della lingua italiana si rimanda a quanto riportato nella DGR n. 988/2019 e ss.mm.ii, al

vapore
i.  Acqua di alimentazione
l.Automatismi
NOZIONI TECNICHE
a. Controllo del materiale
b. Norme regolamentari
c. Conduzione del generatore
d. Apparecchi di controllo
e. Manutenzione

3

Modulo pratico Contenuti di cui alle UF 1 e 2 da
svolgere presso un generatore di
vapore di tipo non esonerabile
dall’obbligo del conduttore
patentato

240 prova pratica o
simulazione
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paragrafo B.1.2.1 .

Non si applicano le disposizioni in merito al riconoscimento dei crediti di cui alla DGR 988/19 e
ss.mm.ii..  Resta fermo quanto previsto dal Dm 94/2020 riguardo al possesso di determinati
titolo o al riconoscimento della parte teorica già svolta.

Le docenze vengono effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, per la parte teorica, da
personale avente esperienza documentata, in ambito formativo, nel settore dei generatori di
vapore e delle macchine termiche e della conduzione del calore, e per quanto riguarda la parte
pratica, da personale con esperienza professionale documentata, almeno triennale nelle
tecniche di conduzione ovvero di costruzione e funzionamento dei generatori di vapore.

La formazione in modalità e-learning  è consentita esclusivamente in relazione ai moduli
giuridici dei diversi corsi di formazione.

Al termine del corso, verificato il possesso di almeno il 90% di frequenza del monte orario
complessivo del corso, sia con riferimento alla parte pratica sia con riferimento alla parte
teorica, gli organismi formativi attuatori dei corsi, rilasciano  al  candidato  un  attestato  di
frequenza  relativo al percorso di formazione obbligatoria per la conduzione di generatori di
vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di
surriscaldamento ai sensi del DM 94 del 07.08.2020
Gli attestati di frequenza hanno validità sull'intero territorio nazionale e consentono -
unitamente agli altri requisiti previsti dalla normativa - l'ammissione agli esami di abilitazione di
cui all'art. 8 del Decreto
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER CONDUTTORE DI
GENERATORE DI VAPORE E DI ACQUA SURRISCALDATA

ALIMENTATI A A FUOCO DIRETTO O A FUOCO
INDIRETTO CON RISCHIO DI SURRISCALDAMENTO -

CORSO PROPEDEUTICO PER IL PATENTINO DI 3 GRADO
(DM 94 del 07.08.2020)

Settore ISFOL:               5 - MECCANICA METALLURGIA

Codice Profilo:                0513003
Descrizione
Si tratta di un percorso formativo le cui caratteristiche sono specificatamente normate a livello
nazionale/regionale, che prepara ai fini del successivo conseguimento dell'abilitazione volte
all'ottenimento del patentino di 3 grado.
Tipologia: Dovuti per Legge - AGGIORNAMENTO
Codice ISFOL (comparto)
0513 - Macchine a vapore
Riferimenti normativi
Decreto Legislativo 81/08;
Decreto n. 94 del 7 agosto 2020 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
D.G.R. n. 1068 del 18.10.2021

Unità Formative Standard

SubSettore ISFOL: 0513 - Macchine a vapore

denominazione contenuti durata modalità di validazione

1

Modulo teorico
giuridico

a. Elementi sulla normativa relativa
alla tutela di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro di cui al D.lgs.
81/08;
b. Elementi sulla normativa relativa
alla costruzione dei generatori di
vapore di cui al D.lgs. 93/2000

12 Test scritto

2

Modulo teorico
tecnico

NOZIONI GENERALI
a. Combustibili
b. Combustione
c. Focolari
d. Tiraggio
e. Generatori di vapore
f.  Accessori speciali
g. Acqua di alimentazione
h. Apparecchi ausiliari
i.  Automatismi

108 Test scritto
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Totale durata: 360
Criteri di selezione
Possono accedere al corso i soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 4 comma 4 del DM
del 7.8.2020
Note
Il percorso formativo è strutturato nel modo seguente:
a)  parte teorica della durata di 120 ore, i cui contenuti sono indicati al punto 12, allegato II
Decreto 94/2020, costituita da un modulo giuridico di 12 ore e da un modulo tecnico della
durata di 108 ore.
b)  parte pratica di 30 giornate e comunque non meno di 240 ore, i cui contenuti sono i
medesimi indicati al punto 12, allegato II del Decreto 94/2020, presso un generatore di vapore
avente una potenzialità di oltre 1 t/h di vapore o, in difetto di tale valore, presso un generatore
di vapore avente superficie di riscaldamento superiore a 30 m2.
Se l'allievo è già in possesso del patentino di 4° grado, il corso di formazione è ridotto della
metà sia con riferimento alla parte pratica sia con riferimento alla parte teorica.
Nel caso di percorsi con durata ridotta, nelle note dell'attestato deve essere indicato il titolo di
studio in accesso al corso, la durata del corso e la normativa di riferimento.
Per il dettaglio del contenuto dei moduli occorre far riferimento all'allegato II del Decreto, nella
parte relativa al contenuto dei corsi.
La parte pratica del corso è garantita dal soggetto formatore anche mediante accordi o
convenzioni con soggetti utilizzatori di generatori di vapore idonei al grado da conseguire.
I requisiti di accesso sono differenziati a seconda dalla tipologia di corso e di abilitazione da
conseguire e sono previsti dall'Art. 4 del Decreto sopra citato.
Nello specifico, possono essere ammessi al corso di formazione propedeutico all'esame di
abilitazione di 3° grado i candidati in possesso di un patentino di 4° grado da almeno un anno
o in possesso dei seguenti titoli di studio ovvero professionali:
a)Se minori di anni 18, la qualifica triennale di cui al sistema di Istruzione e Formazione
Professionale (IeFP), che attesta l'adempimento del diritto-dovere all'istruzione e alla
formazione di cui all'art. 2, comma 1, lettera c) della legge 28 marzo 20003, n.53;
b)Se maggiori di anni 18, diploma di scuola secondaria di primo grado e assolvimento obbligo
di istruzione.
Gli stranieri devono dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua italiana orale e scritta,
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Per la verifica della conoscenza
della lingua italiana si rimanda a quanto riportato nella DGR n. 988/2019 e ss.mm.ii, al
paragrafo B.1.2.1
Non si applicano le disposizioni in merito al riconoscimento dei crediti di cui alla DGR 988/19 e

NOZIONI TECNICHE
a. Conduzione dei generatori
b. Apparecchi di controllo
c. Manutenzione

3

Modulo pratico Contenuti di cui alle UF 1 e 2 da
svolgere presso un generatore di
vapore avente una potenzialità di
oltre 1 t/h di vapore o, in difetto di
tale valore, presso un generatore
di vapore avente superficie di
riscaldamento superiore a 30 m2

240 prova pratica o
simulazione
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ss.mm.ii..  Resta fermo quanto previsto dal Dm 94/2020 riguardo al possesso di determinati
titolo o al riconoscimento della parte teorica già svolta.
Le docenze vengono effettuate, per la parte teorica, da personale avente esperienza
documentata, in ambito formativo, nel settore dei generatori di vapore e delle macchine
termiche e della conduzione del calore, e per quanto riguarda la parte pratica, da personale
con esperienza professionale documentata, almeno triennale nelle tecniche di conduzione
ovvero di costruzione e funzionamento dei generatori di vapore.
La formazione in modalità e-learning  è consentita esclusivamente in relazione ai moduli
giuridici dei diversi corsi di formazione.
Al termine del corso, verificato il possesso di almeno il 90% di frequenza del monte orario
complessivo del corso, sia con riferimento alla parte pratica sia con riferimento alla parte
teorica, gli organismi formativi attuatori dei corsi, rilasciano  al  candidato  un  attestato  di
frequenza  relativo al percorso di formazione obbligatoria per la conduzione di generatori di
vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di
surriscaldamento ai sensi del DM 94 del 07.08.2020
Gli attestati di frequenza hanno validità sull'intero territorio nazionale e consentono -
unitamente agli altri requisiti previsti dalla normativa - l'ammissione agli esami di abilitazione di
cui all'art. 8 del Decreto
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER CONDUTTORE DI
GENERATORE DI VAPORE E DI ACQUA SURRISCALDATA
ALIMENTATI A FUOCO DIRETTO O A FUOCO INDIRETTO

CON RISCHIO DI SURRISCALDAMENTO – CORSO
PROPEDEUTICO PER IL PATENTINO DI 2 GRADO  (DM 94

del 07.08.2020)
Settore ISFOL:               5 - MECCANICA METALLURGIA

Codice Profilo:                0513004
Descrizione
Si tratta di un percorso formativo le cui caratteristiche sono specificatamente normate a livello
nazionale/regionale, che prepara ai fini del successivo conseguimento dell’abilitazione volte
all’ottenimento del patentino di 2 grado.
Tipologia: Dovuti per Legge - AGGIORNAMENTO
Codice ISFOL (comparto)
0513 - Macchine a vapore
Riferimenti normativi
Decreto Legislativo 81/08;
Decreto n. 94 del 7 agosto 2020 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
D.G.R. n. 1068 del 18.10.2021

Unità Formative Standard

SubSettore ISFOL: 0513 - Macchine a vapore

denominazione contenuti durata modalità di validazione

1

Modulo teorico
giuridico

a) Elementi sulla normativa relativa
alla tutela di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro di cui al D.lgs.
81/08;
b) Elementi sulla normativa relativa
alla costruzione dei generatori di
vapore di cui al D.lgs. 93/2000

12 Test scritto

2

Modulo teorico
tecnico

NOZIONI GENERALI
a. Combustibili
b. Combustioni
c. Focolari
d. Generatori di vapore
e. Acqua di alimentazione
NOZIONI TECNICHE
a. Automatismi
b. Depurazione dell’acqua
c. Apparecchi di controllo:

128 Test scritto
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Totale durata: 460
Criteri di selezione
Possono accedere al corso i soggetti in possesso dei requisiti di cui all’art. 4 comma 3 del DM
del 7.8.2020
Note
Per i possessori del titolo di studio di cui all’articolo 4, comma 3 del decreto (diploma di scuola
secondaria di secondo grado) e per i possessori, da almeno 1 anno del patentino di 3 grado
che non abbiano conseguito il predetto titolo di studio, il percorso formativo è strutturato nel
modo seguente:
a. parte teorica della durata complessiva di 140 ore, i cui contenuti sono indicati al punto 13
dell’allegato II del Decreto, costituita da un modulo giuridico della durata di 12 ore e un modulo
tecnico della durata 128 ore;
b. parte pratica della durata di 40 giornate e comunque non meno di 320 ore, i cui contenuti
sono i medesimi indicati al punto 1 dell’allegato II del Decreto, presso un generatore di vapore
avente una potenzialità di oltre 3 t/h di vapore o, in difetto di tale valore, presso un generatore
avente superficie di riscaldamento superiore a 100 m²;
Per i possessori del titolo di studio di cui all’articolo 4, comma 3 del decreto (diploma di scuola
secondaria  di secondo grado), già in possesso di patentino di 3° grado, il corso di formazione
è ridotto della metà sia nella sua parte teorica che pratica.
Nel caso di percorsi con durata ridotta di cui sopra, nelle note dell’attestato deve essere
indicato il titolo di studio in accesso al corso, la durata del corso e la normativa di riferimento.
Per il dettaglio del contenuto dei moduli occorre far riferimento all’allegato II del Decreto, nella
parte relativa al contenuto dei corsi.
La parte pratica del corso è garantita dal soggetto formatore anche  mediante accordi o
convenzioni con soggetti utilizzatori di generatori di vapore idonei al grado da conseguire.
I requisiti di accesso sono differenziati a seconda dalla tipologia di corso e di abilitazione da
conseguire e sono previsti dell’ art. 4 del Decreto.
Nello specifico possono essere ammessi al corso di formazione propedeutico all’esame di
abilitazione di 2 grado i candidati in possesso di un patentino di 3 grado rilasciato da almeno
un anno o in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado.
Gli stranieri devono dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua italiana orale e scritta,
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Per la verifica della conoscenza
della lingua italiana si rimanda a quanto riportato nella DGR n. 988/2019 e ss.mm.ii, al
paragrafo B.1.2.1 .
Non si applicano le disposizioni in merito al riconoscimento dei crediti di cui alla DGR 988/19 e
ss.mm.ii..  Resta fermo quanto previsto dal Dm 94/2020 riguardo al possesso di determinati
titolo o al riconoscimento della parte teorica già svolta.
Le docenze vengono effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, per la parte teorica, da
personale avente esperienza documentata, in ambito formativo, nel settore dei generatori di

3

Modulo pratico Contenuti di cui alle UF 1 e 2 da
svolgere presso un generatore di
vapore avente una potenzialità di
oltre 3 t/h di vapore o, in difetto di
tale valore, presso un generatore
avente superficie di riscaldamento
superiore a 100 m

320 prova pratica o
simulazione
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vapore e delle macchine termiche e della conduzione del calore, e per quanto riguarda la parte
pratica, da personale con esperienza professionale documentata, almeno triennale nelle
tecniche di conduzione ovvero di costruzione e funzionamento dei generatori di vapore.
La formazione in modalità e-learning  è consentita esclusivamente in relazione ai moduli
giuridici dei diversi corsi di formazione.
Al termine del corso, verificato il possesso di almeno il 90% di frequenza del monte orario
complessivo del corso, sia con riferimento alla parte pratica sia con riferimento alla parte
teorica, gli organismi formativi attuatori dei corsi, rilasciano  al  candidato  un  attestato  di
frequenza  relativo al percorso di formazione obbligatoria per la conduzione di generatori di
vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di
surriscaldamento ai sensi del DM 94 del 07.08.2020.
Gli attestati di frequenza hanno validità sull’intero territorio nazionale e consentono –
unitamente agli altri requisiti previsti dalla normativa – l’ammissione agli esami di abilitazione di
cui all’art. 8 del Decreto

Regione Toscana -  Settore : Sistema Regionale della formazione: Infrastrutture digitali e azioni di sistema - pag. 2
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FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER CONDUTTORE DI
GENERATORE DI VAPORE E DI ACQUA SURRISCALDATA
ALIMENTATI A FUOCO DIRETTO O A FUOCO INDIRETTO

CON RISCHIO DI SURRISCALDAMENTO - CORSO
PROPEDEUTICO PER IL PATENTINO DI 1 GRADO  (DM 94

del 07.08.2020)
Settore ISFOL:               5 - MECCANICA METALLURGIA

Codice Profilo:                0513005
Descrizione
Si tratta di un percorso formativo le cui caratteristiche sono specificatamente normate a livello
nazionale/regionale, che prepara ai fini del successivo conseguimento dell'abilitazione volte
all'ottenimento del patentino di 1 grado.
Tipologia: Dovuti per Legge - AGGIORNAMENTO
Codice ISFOL (comparto)
0513 - Macchine a vapore
Riferimenti normativi
Decreto Legislativo 81/08;
Decreto n. 94 del 7 agosto 2020 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
D.G.R. n.1068 del 18.10.2021

Unità Formative Standard

SubSettore ISFOL: 0513 - Macchine a vapore

denominazione contenuti durata modalità di validazione

1

Modulo teorico
giuridico

a) Elementi sulla normativa relativa
alla tutela di salute e sicurezza sui
luoghi di lavoro di cui al D.lgs.
81/08;
b) Elementi sulla normativa relativa
alla costruzione dei generatori di
vapore di cui al D.lgs. 93/2000

12 Test scritto

2

Modulo teorico
tecnico

NOZIONI GENERALI
a. Generatori di vapore
b. Apparecchi ausiliari
c. Automatismi
d. Prove termiche
NOZIONI TECNICHE
a. Automatism

148 Test scritto

3
Modulo pratico Contenuti di cui alle UF 1 e 2 da

svolgere presso un generatore di
vapore avente una potenzialità di

480 prova pratica o
simulazione
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Totale durata: 640
Criteri di selezione
Possono accedere al corso i soggetti in possesso dei requisiti di cui all'art. 4 comma 2 del DM
del 7.8.2020

Note
Con riferimento al percorso formativo propedeutico al conseguimento del patentino di 1°grado,
ovvero alla sua durata e articolazione, occorre far riferimento all'Allegato II, paragrafo 10 del
DM 94/2020.
Nel caso di percorsi con durata ridotta previsti dal Decreto sopra citato, nelle note dell'attestato
deve essere indicato il titolo di studio in accesso al corso, la durata del corso e la normativa di
riferimento.
Per il dettaglio del contenuto dei moduli occorre far riferimento all'allegato II del Decreto, nella
parte relativa al contenuto dei corsi.
La parte pratica del corso è garantita dal soggetto formatore anche mediante accordi o
convenzioni con soggetti utilizzatori di generatori di vapore idonei al grado da conseguire.
I requisiti di accesso sono differenziati a seconda dalla tipologia di corso e di abilitazione da
conseguire e sono previsti dell'art. 4 comma 2 del Decreto.
Nello specifico possono essere ammessi al corso di formazione propedeutico all'esame di
abilitazione di 1 grado i candidati in possesso di un patentino di 2 grado rilasciato da almeno
un anno o in possesso di uno dei titoli di studio previsti dall'art. 4 comma 2 del decreto.
Gli stranieri devono dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua italiana orale e scritta,
che consenta di partecipare attivamente al percorso formativo. Per la verifica della conoscenza
della lingua italiana si rimanda a quanto riportato nella DGR n. 988/2019 e ss.mm.ii, al
paragrafo B.1.2.1 .
Non si applicano le disposizioni in merito al riconoscimento dei crediti di cui alla DGR 988/19 e
ss.mm.ii..  Resta fermo quanto previsto dal Dm 94/2020 riguardo al possesso di determinati
titolo o al riconoscimento della parte teorica già svolta.
Le docenze vengono effettuate, con riferimento ai diversi argomenti, per la parte teorica, da
personale avente esperienza documentata, in ambito formativo, nel settore dei generatori di
vapore e delle macchine termiche e della conduzione del calore, e per quanto riguarda la parte
pratica, da personale con esperienza professionale documentata, almeno triennale nelle
tecniche di conduzione ovvero di costruzione e funzionamento dei generatori di vapore.
La formazione in modalità e-learning  è consentita esclusivamente in relazione ai moduli
giuridici dei diversi corsi di formazione.
Al termine del corso, verificato il possesso di almeno il 90% di frequenza del monte orario
complessivo del corso, sia con riferimento alla parte pratica sia con riferimento alla parte
teorica, gli organismi formativi attuatori dei corsi, rilasciano  al  candidato  un  attestato  di
frequenza  relativo al percorso di formazione obbligatoria per la conduzione di generatori di
vapore e di acqua surriscaldata alimentati a fuoco diretto o a fuoco indiretto con rischio di
surriscaldamento ai sensi del DM 94 del 07.08.2020.

oltre 20 t/h di vapore o, in difetto di
tale valore, presso un generatore
di vapore avente una superficie di
riscaldamento superiore a 500 m²

Regione Toscana -  Settore : Sistema Regionale della formazione: Infrastrutture digitali e azioni di sistema - pag. 1



18324.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

Gli attestati di frequenza hanno validità sull'intero territorio nazionale e consentono -
unitamente agli altri requisiti previsti dalla normativa - l'ammissione agli esami di abilitazione di
cui all'art. 8 del Decreto



184 24.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

Unità Categoria Area Professionale
20 D Area giuridica/amministrativa/economico-finanziaria
12 D Area tecnica-professionale
5 D Area sistemi informativi e tecnologie

Unità Categoria Area Professionale
17 C Area giuridica/amministrativa/economico-finanziaria
7 C Area tecnica-professionale

Direzione Organizzazione, Personale, Gestione e
Sicurezza Sedi di Lavoro
Settore Organizzazione e Sviluppo Risorse Umane

DECRETO 23 novembre 2021, n. 20375
certifi cato il 23-11-2021

Avvisi di selezione per progressione verticale ex
art. 22, comma 15, del D. Lgs. 75/2017, per titoli ed
esami per la copertura di complessivi n. 37 posti a
tempo indeterminato di categoria D e n. 24 posti a
tempo indeterminato di categoria C, indetti con DD.

n. 11610 e n. 11611 del 08/07/2021. Riapertura dei ter-
mini di presentazione delle domande.

LA DIRIGENTE

Richiamato il decreto dirigenziale n. 11611 del
08/07/2021, rettifi cato e integrato dai successivi decreti 
n. 13127 del 27/07/2021 e n. 13392 del 30/07/2021, con
i quali si è proceduto alla indizione della selezione per 
progressione verticale ex art. 22, comma 15, del D. Lgs.
75/2017, per titoli ed esami per la copertura di complessivi
n. 37 posti a tempo indeterminato di categoria D riferiti a
tre diverse aree professionali, come di seguito specifi cato:

Richiamato altresì il decreto dirigenziale n. 11610 
del 08/07/2021, rettifi cato dal successivo decreto n. 
13127 del 27/07/2021, con cui è stata indetta la selezione 
per progressione verticale ex art. 22, comma 15, del

D. Lgs. 75/2017, per titoli ed esami per la copertura
di complessivi n. 24 posti a tempo indeterminato di
categoria C riferiti a due diverse aree professionali, come
di seguito specifi cato:

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 997 del
4 ottobre 2021 e il decreto del Direttore della Direzione
Organizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di
lavoro n. 17454 del 8 ottobre 2021 con cui sono stati
incrementati n. 3 posti per la categoria D relativi all’Area 
professionale giuridica/amministrativa/economico-fi  nan-
ziaria con il conseguente incremento del numero com-
plessivo dei posti da bandire per la selezione di categoria
D, che da n. 37 diventano complessivamente n. 40;

Visto il decreto n. 20292 del 22/11/2021 del Direttore
della Direzione Organizzazione, personale, gestione e
sicurezza sedi di lavoro, con il quale si è proceduto alla 
diminuzione di n. 2 posti di categoria C con riferimento
all’Area Tecnico professionale e al correlato aumento di n. 
2 posti dell’Area professionale giuridica/amministrativa/
economico-fi nanziaria, ad invarianza complessiva dei 
posti per la categoria C che rimane confermato in com-
plessive n. 24 unità;

Valutata l’opportunità, in considerazione dell’au-
mento complessivo del numero dei posti messi a sele-
zione, in applicazione del principio di favor parteci patio-
nis, di disporre la riapertura dei termini di presentazione

delle domande per le procedure selettive sopra indicate,
fermo restando come il possesso dei requisiti richiesti
dagli avvisi e ogni altro ulteriore titolo utile ai fi ni 
della partecipazione alla seguente procedura selettiva
saranno quelli posseduti alla data di scadenza del termine
originario previsto dagli avvisi stessi, ossia alla data del
9 agosto 2021;

Ritenuto opportuno, in considerazione della data
già fi ssata, e pubblicata sul sito internet istituzionale 
di Regione toscana, nel giorno 18 gennaio 2022, per lo
svolgimento della prova scritta delle selezioni, di pre-
vedere, per ragioni organizzative e di celerità nello 
svolgimento delle procedure, un termine di riapertura
di 7 giorni a decorrere dal giorno successivo la data di
pubblicazione del presente atto sul B.U.R.T.;

Ritenuto altresì che i candidati che hanno già presentato 
regolare candidatura non dovranno presentarne alcuna
ulteriore e che in tale eventualità l’Amministrazione 
riterrà valida solo la domanda già presentata entro la data 
di scadenza originaria, ossia alla data del 9 agosto 2021;

DECRETA
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Area ProfessionaleCategoria N. Unità
complessive Area Giuridica/ amministrati-

va/economico-finanziaria
Area tecnica-
professionale

Area sistemi
informativi
e tecnologie

C 24 19 5 ----------------

D 40 23 12 5

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di procedere alla riapertura dei termini di pre-
sentazione delle domande per ulteriori 7 giorni a de-
correre dal giorno successivo la data di pubblicazione
sul B.U.R.T. del presente atto, dando conferma delle
modalità di presentazione delle candidature indicate nei 
decreti n. 11611 del 08/07/2021 e n. 11610 del 08/07/2021
e di ogni altra previsione contenuta nei relativi avvisi,
non modifi cata dal presente atto;

2. di disporre che il possesso dei requisiti richiesti
dagli avvisi e ogni altro ulteriore titolo utile ai fi ni 

della partecipazione alle procedure selettive sono quelli
posseduti alla data di scadenza del termine originario
previsto dagli avvisi, ossia alla data del 9 agosto 2021;

3. di stabilire che i candidati che hanno già presentato 
candidatura non dovranno presentarne alcuna ulteriore e,
in tale eventualità, l’Amministrazione riterrà valida solo 
la domanda già regolarmente presentata entro la data di 
scadenza originaria, ossia alla data del 9 agosto 2021;

4. di indicare, secondo quanto riportato negli atti di
cui in narrativa, il numero di posti messi a selezione, così 
come di seguito specifi cato in tabella

5. di disporre la pubblicazione del presente atto sulla
intranet regionale oltre che sul B.U.R.T. e sulle banche
dati degli atti regionali e sul sito internet istituzionale
della Regione Toscana nella sezione “Amministrazione 
trasparente” in “Bandi di concorso e Avvisi”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Simona Volterrani

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda concessione di derivazione in
Comune di Abetone Cutigliano (PT). PRATICA SI-
DIT n. 2645/2021.

Con istanza presentata in data 30/06/2021 di pro-
tocollo n. 272093, perfezionata in data 28/10/2021 (prot.
n. 0418460), il sig. Giannini Tranquillo, quale persona
fi sica (C.F. omissis …) con residenza omissis..., ha 
presentato domanda di concessione di derivazione di
acqua pubblica superfi ciale (pratica SIDIT n. 2645/2021), 
consistente nell’utilizzo di risorsa idrica derivata dal 

corso d’acqua “FOSSO DI RISTABBIA” (riscontrato 
nel reticolo idrografi co regionale di cui alla L.R. 79/2012 
come “FOSSO DELLE FORRACCE”), con punto di 
presa dichiarato sito in adiacenza al terreno rappresentato
dal mappale n. 101 del foglio n. 33 del C.T. del Comune
di Abetone Cutigliano (PT), località “Pozza”, frazione 
Cutigliano, ad uso richiesto “PRODUZIONE BENI E 
SERVIZI” (riscontrato dagli atti quale “CIVILE”).

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T., sul 
sito internet della Regione Toscana nella sezione http://
www.regione.toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse-
idriche e nell’albo pretorio del Comune di Abetone 
Cutigliano (PT) per 15 giorni consecutivi a partire dal
giorno 17/11/2021.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia,
2 e potranno essere visionati previo appuntamento con
l’istruttore tecnico P.A. Alessandro Pennino che potrà 
essere contattato al numero 055/4382704 (e-mail:
alessandro.pennino@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni
dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul
B.U.R.T. mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, (indicando l’uffi  cio di destinazione 
riportato in epigrafe alla presente ed il numero della
pratica) o tramite sistema web Apaci con indirizzo http://
regione.toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a
Regione Toscana, Settore Genio Civile Toscana Nord,
sede di Lucca, Via della Quarquonia, 2 - 55100 Lucca.

Tenuto conto della particolare emergenza epide-
miologica da COVID-19 che sta aff rontando il Paese e 
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tenuto conto delle disposizioni dell’art. 103 del DL n. 18 
del 17/03/2020 e ss.mm.ii, la visita locale d’istruttoria è 
fi ssata per il giorno martedì 11 gennaio 2022 con ritrovo 
alle ore 10:00 davanti alla sede del Comune di Abetone
Cutigliano (PT), sita in Piazza Umberto I, frazione Cu-
tigliano (PT).

In caso di ammissione di domande concorrenti la
visita potrà essere rinviata ad altra data mediante spe-
cifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana e sull’albo pretorio.

Può intervenire chiunque interessato e possono essere 
presentate osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento n. 61/R/2016, 
la pubblicazione del presente avviso costituisce comu-
nicazione di avvio del procedimento, di cui all’art. 8 
della L. 241/1990, che dovrà concludersi entro 180 
giorni dalla presentazione dell’istanza, salvo interruzione 
dei termini necessari per l’acquisizione di ulteriore 
documentazione eventualmente richiesta, di pareri
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentati da enti o da privati, di domande in
concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it),
presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di
Lucca.

Il Dirigente
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PRATO. Richiedente CAM-
PO VERDE DI CHEN MAOSHUN. Pratica 35029.

Il richiedente CAMPO VERDE DI CHEN MAO-
SHUN residente nel Comune di PRATO, ha presentato
domanda di Concessione, Prot. n. 0424013 del
02/11/2021, per utilizzare un prelievo massimo pari a litri
al secondo 12 e medio annuo pari a litri al secondo 0,61,
con un volume annuo complessivo di prelievo pari a m3

19200, di acque sotterranee in località P.MORELLA del 
Comune di PRATO per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Via Cairoli 25
(sede di Prato).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PRATO.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di variante sostan-
ziale di concessione acque pubbliche nel Comune di
PRATO. Richiedente Rifi nizione SAN GIOVANNI 
S.r.l. Pratica 791/D.

Il richiedente Rifi nizione SAN GIOVANNI S.R.L. 
residente nel Comune di PRATO, ha presentato domanda
di Variante sostanziale di Concessione, Prot. n. 0432635
del 08/11/2021, per utilizzare un prelievo massimo pari
a litri al secondo 4 e medio annuo pari a litri al secondo
0,95, con un volume annuo complessivo di prelievo pari
a m3 30000, di acque sotterranee del Comune di PRATO
per uso PRODUZIONE BENI E SERVIZI.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in via Cairoli 25(sede
di Prato).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla avve-
nuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PRATO.

Il Dirigente
Fabio Martelli
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO DI ISTRUTTORIA EX ART. 45 RE-
GOLAMENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016
E SUCCESSIVE MODIFICHE NUOVA CONCES-
SIONE DI CAPTAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE
EX R.D. 1775/1933. Richiedente: OLEIFICIO SAL-
VADORI S.r.l. Pratica: CONCESSIONE SIDIT n.
4386/21 - codice locale 3060 Variante Sostanziale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

SALVADORI PATRIZIO in qualità di legale rappre-
sentante di OLEIFICIO SALVADORI SRL, con sede
in SCANDICCI (FI) (Codice fi scale 05992920487) ha 
presentato la domanda per ottenere Variante sostanziale,
in aumento di prelievo, alla Concessione 3060 rilasciata
con Decreto n. 19598 del 11/12/2018, di acque pubbliche
per uso CIVILE (irriguo verde privato e antincendio) da
prelevare mediante n. 1 POZZO in terreno di proprietà 
di SALCOS IMMOBILIARE, posto nel Comune di
SCANDICCI (FI), località Badia a Settimo e individuato 
nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa n. 6 particella
n. 655, per un quantitativo annuo massimo di 4.800 mc/
anno e per una portata massima istantanea di 1,5 l/s e per
una portata media annua di concessione (PMA) di 0,l5/s.

L’acqua non viene restituita.
Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 

61/R del 16/08/2016, la visita di sopralluogo è stata 
eff ettuata in data 22/09/2020.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio del 
Comune di Scandicci (FI) per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 22/11/2021.

Per il periodo di 15 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione all’Albo pretorio comunale, la domanda 
e i documenti ad essa allegati resteranno depositati
presso la Regione Toscana Direzione “Difesa del Suolo 
e Protezione Civile” Settore Genio Civile Valdarno 
Superiore. Via San Gallo, 34/a Firenze a disposizione
di chiunque intenda prenderne visione nei giorni di
ricevimento al pubblico (martedì e giovedi) o in altri 
giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 15 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sull’Albo Pretorio comunale; invece 
le eventuali domande in concorrenza (di cui all’art. 
46 del D.P.G.R. 16 agosto 2016, n. 61/R e successive
modifi che) dovranno essere recapitate, con le stesse 
modalità delle osservazioni e opposizioni, entro 7 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso sull’Albo 
Pretorio comunale.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 241/.

L’istruttore referente della pratica è Guadagni Mile-
di tel. 0554387188 mail miledi.guadagni@regione.to-
scana.it

Il responsabile del procedimento è l’ing. Carmelo 
Cacciatore.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

AVVISO DI ISTRUTTORIA EX ART. 45 RE-
GOLAMENTO REGIONALE D.P.G.R. 61/R/2016 E
SUCCESSIVE MODIFICHE NUOVA CONCESSIO-
NE DI CAPTAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE EX
R.D. 1775/1933. Richiedente: SOC. AGR. BROGIO-
NI LE MOSSE S.r.l. Pratica: CONCESSIONE SIDIT
n. 579/21 - 4407 (Ex 914 SI) - CAMPO POZZI. Va-
riante Sostanziale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

FRANCIOLI PATRIZIA in qualità di legale rappre-
sentante della SOC. AGRICOLA BROGIONI LE
MOSSE Srl, con sede in COLLE VAL D’ELSA (SI) 
(Codice fi scale 01327800528) ha presentato la domanda 
per ottenere Variante sostanziale alla Concessione (ex.
N.914) di acque pubbliche per uso AGRICOLO da
prelevare mediante aggiunta di n. 1 POZZO (di cui 7
pozzi già autorizzati) in terreno di proprietà della AZ. 
Agr. BROGIONI di BROGIONI MAURO & C. SNC,
posto nel Comune di COLLE VAL D’ELSA (SI), località 
LE MOSSE, 12 e individuato nei mappali del N.C.T. al
foglio di mappa n. 14 particella n. 669, per un quantitativo
annuo massimo di 10.000 mc/anno e per una portata
massima istantanea di 30,4 l/s e per una portata media
annua di concessione (PMA) di 0,32 l/s.

L’acqua è restituita in parte per infi ltrazione nel 
sottosuolo.

Il terreno da irrigare ha una sup. di 22.831 mq.
Si rende noto che, ai sensi dell’Art. 48 c.3 del 

D.P.G.R. 61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria
è convocata il giorno 01/12/2021 alle ore 10:00 presso 
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la sede del Settore medesimo, in Firenze, Via San Gallo,
34/A; nel caso di prolungamento della chiusura degli
uffi  ci a causa dell’emergenza sanitaria la conferenza 
istruttoria sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza 
attraverso i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo 
contatto telefonico con i seguenti referenti:

Guadagni Miledi tel. 0554387188 mail miledi.
guadagni@regione.toscana.it

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Colle Val d’Elsa (SI) per la durata di 
15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
22/11/2021, sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – Via San Gallo, 34/a 
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedì) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) 
dovranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Civile
Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a in
Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì e giovedì. 
Il responsabile del procedimento è il Geol. Francesco 
Vannini. La durata del procedimento è di 180 giorni.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Carmelo 
Cacciatore.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. Procedure Tecnico Autorizzative
in Materia di Acque - Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento regio-
nale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che nuova 
concessione di captazione di acque pubbliche ex R.D.
1775/1933. Richiedente: ARNOLFO RISTORANTE
S.r.l.-Pratica: NUOVA CONCESSIONE - 1 POZZO.
SIDIT: 4200/2021.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

TROVATO GAETANO, in qualità di legale 
rappresentante di ARNOLFO RISTORANTE S.R.L. ha
presentato la domanda per ottenere ricerca e concessione
di acque pubbliche per uso CIVILE da prelevare mediante
la realizzazione di n. 1 pozzo in terreno di proprietà 
del richiedente, posto nel Comune di COLLE VAL
D’ELSA (SI), località POGGIO DI SAN FRANCESCO 
e individuato nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa
n. 15 particella 873, per un quantitativo annuo massimo
di 3500 mc/anno e per una portata massima istantanea
di 0,45 l/s e per una portata media annua di concessione
(PMA) di 0,40 l/s.

Si rende noto che, ai sensi degli artt. 8 e 95 del R.D.
1775/1933, e dell’art. 48 c. 3 del D.P.G.R. 61/R/2016, la 
conferenza istruttoria è convocata il giorno 15/12/2021 
alle ore 10:00 presso la sede del Settore medesimo, in
Firenze, Via San Gallo, 34/A.

Nel caso di prolungamento della chiusura degli uffi  ci 
a causa dell’emergenza sanitaria la conferenza istruttoria 
sarà eff ettuata in modalità di videoconferenza attraverso 
i canali di accesso forniti dall’Uffi  cio, previo contatto 
telefonico con i seguenti referenti: Cesa Alessandra, tel.
0554382337 mail alessandra.cesa@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati potranno presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di COLLE VAL D’ELSA(SI) per la durata 
di 15 (quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
24/11/2021, sulla pagina web della Regione Toscana per
15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta
elettronica certifi cata (PEC) regioneto scana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
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www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze,
via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze, i modi dell’eventuale presa visione dovrà essere 
concordata con il Responsabile del Procedimento.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

 Il Dirigente di Settore Genio Civile Valdarno
Superiore

Gennarino Costabile

la P.O. Procedure Tecnico Autorizzative in materia
di Acque - Valdarno Superiore e Responsabile del

Procedimento
Carmelo Cacciatore

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art.45 regolamento regio-
nale D.P.G.R. 61/r/2016 e ss.mm.ii. nuova concessio-
ne di captazione di acque pubbliche sotterranee ex
R.D. 1775/1933. Richiedente: ACQUE S.p.A. Pratica:
NUOVA CONCESSIONE DI ACQUE PUBBLICHE
- SIDIT n. 4347/2021.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

La Società ACQUE SPA (C.F. 01547890358), con 
sede legale in Empoli, Via Garigliano 1, tramite il proprio
legale rappresentante Cecchini Roberto, ha presentato
istanza di Variante sostanziale alla Concessione prefe-
renziale di derivazione di acque pubbliche sotterranee,
per uso POTABILE-ACQUEDOTTISTICO, per la
sostituzione del pozzo Ripa Argine (Pratica 179 -
PO00815) mediante la perforazione del nuovo Pozzo
Ripa 4, su terreno di proprietà della Società Agricola 
SIDA s.r.l., posto nel Comune di MONTESPERTOLI
(FI), località La Ripa, e individuato nei mappali del 
N.C.T. al foglio catastale 56, particella 38.

I quantitativi da prelevare risultano: portata massima
presumibile 2 l/s, portata media presumibile (PMA) 1,2
l/s; volume annuo di 37.840 mc.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di Posizione Organizzativa procedure tecnico
autorizzative in materia di acqua Valdarno Superiore
- Ing. Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, email:
carmelo.cacciatore@regione.toscana.it).

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la visita locale di istruttoria di cui
agli artt. 8 e 95 del R.D. 1775/1933, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per le ore 
10.30 del giorno 13/01/2022, con ritrovo sul posto.

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

Si comunica che, nel caso in cui persista l’emergenza 
sanitaria “Covid-19”, la visita locale potrà essere 
sostituita da Conferenza istruttoria attraverso i canali
telematici comunicati dallo scrivente Uffi  cio.

Per informazione e contatti: Sabrina Pagliai (tel. 055-
4386097, email: sabrina.pagliai@regione.toscana.it

Il presente Avviso sarà pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di MONTESPERTOLI (FI) per 15
(quindici) giorni consecutivi dal 19/11/2021; sulla pagina
web della Regione Toscana per 15 gg e sul B.U.R.T.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandolo nei modi 
formali alla Regione Toscana al seguente indirizzo di posta
elettronica certifi cata (PEC) regione toscana@postacert.
toscana.it, in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://
www.regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze,
via San Gallo, 34/A Firenze (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore – sede di Empoli, 
Piazza della Vittoria 54; i modi dell’eventuale presa 
visione dovrà essere concordata con il Responsabile del 
Procedimento.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

la P.O. “Procedure tecnico autorizzative
in materia di acqua Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore
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Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DT.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche.
Domanda in data 10/11/2021 per variante sostanziale
alla concessione di derivazione d’acqua sotterranea 
da campo pozzi in regime di concessione, con varia-
zione in aumento dei punti dei captazione e del quan-
titativo di prelievo, nel territorio del Comune di Bib-
biena nelle vicinanze del Lago di Sant’Andrea in loc. 
Soci, per uso Agricolo. Ditta: Società Agricola Terra 
di Mezzo S.r.l. Pratica SiDIT n. 4423/2021 - Codice
locale n. ACS2017_00025.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, “Regola-
mento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, della 
legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante dispo-
sizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la 
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori
e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”.

RENDE NOTO CHE

La Società Agricola Terra di Mezzo S.r.l. ha presentato 
in data 10/11/2021 domanda per variante sostanziale
alla concessione di derivazione d’acqua sotterranea da 
campo pozzi in regime di concessione, con variazione
in aumento dei punti dei captazione da n. 2 a n. 4 e del
quantitativo di prelievo da 4.000 a 12.000 mc/anno, nel
territorio del Comune di Bibbiena nelle vicinanze del
Lago di Sant’Andrea in Loc. Soci, per uso Agricolo.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di posizione organizzativa “Procedure tecnico 
autorizzative in materia di acqua - Valdarno Superiore”, 
Ing. Carmelo Cacciatore (tel. 0554382621, mail: carmelo.
cacciatore@regione.toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque)
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso
inoltrandolo nei modi formali alla Regione Toscana al
seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa tra-
mite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa,
2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione pro-
gettuale sono depositati, per la visione, presso la sede

del Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Mauro Falsini, Tel. (055-4382717), e-mail:
mauro.falsini@regione.toscana.it.

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Bibbiena per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 19/11/2021.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c. 3 del 
D.P.G.R. 61/R del 16/08/2016, la conferenza istruttoria
è convocata il giorno 12/01/2022 alle ore 10:00 presso 
la sede del Settore medesimo, in Arezzo, Via A. Testa, 2.

In quella sede gli interessati possono presentare mo-
tivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di ammis-
sione di domande concorrenti la conferenza di istruttoria
potrà essere rinviata ad altra data mediante specifi co av-
viso pubblicato sull’albo pretorio.

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Domanda in data 22/10/2021 per rinnovo e conte-
stuale variante sostanziale alla concessione di deriva-
zione di acque sotterranee da n. 1 pozzo ubicato nel
Comune di Monte San Savino (Ar), viale Santa Ma-
ria delle Vertighe, per uso Civile. Ditta: Salumeria di
Monte San Savino S.r.l.-Pratica n. 2148/2020 - codice
locale RIN001_ACS2006_00028.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tute-
la delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

Visto il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, “Regola-
mento di di attuazione dell’art. 11, commi 1 e 2, della 
legge regionale 28/12/2015, n. 80 (…) recante disposi-
zioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica e per la 
disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli concesso-
ri e autorizzatori per l’uso di acqua (...)”;

RENDE NOTO CHE

La Ditta Salumeria di Monte San Savino s.r.l. ha pre-
sentato in data 22/10/2021 domanda per rinnovo e con-
testuale variante sostanziale alla concessione di deriva-
zione di acque sotterranee da n. 1 pozzo nel territorio del
Comune di Monte San Savino (AR), Viale Santa Maria
delle Vertighe, con una portata massima di prelievo pari
a 0,32 l/s e un fabbisogno medio annuo di mc 10.200 per
uso Civile.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è  il 
titolare della P.O. Procedure tecnico-autorizzative in
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materia di Acque - Valdarno Superiore, Ing. Carmelo
Cacciatore.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso inoltran-
dolo nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) regione-
toscana@postacert.toscana.it, in alternativa tramite Web
sistema Apaci (http://www.regione.toscana.it/apaci) o in
forma scritta a Regione Toscana, Genio Civile Valdarno
Superiore, sede di Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo
(AR).

Copia della domanda e della documentazione proget-
tuale sono depositati, per la visione, presso la sede del
Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal lu-
nedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00.

Per informazioni e contatti: Nadia Pavanelli (tel.
0554382714 - mail nadia.pavanelli@regione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 

del Comune di Monte San Savino per la durata di 15
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dal giorno
19/11/2021.

La P.O. Procedure Tecnico
Autorizzative Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia di
Geotermia e Bonifi che

Avviso dell’istanza di permesso di ricerca per ri-
sorse geotermiche denominato “Ghizzano” presenta-
ta da FRI-EL GEO S.r.l. ricadente nel territorio dei
Comuni di Peccioli (PI) e Montaione (FI).

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia di
Geotermia e Bonifi che

Avviso dell’istanza di permesso di ricerca per ri-
sorse geotermiche denominato “Monteroni” presen-

tata da FRI-EL GEO S.r.l. ricadente nel territorio
della provincia di Siena, nei comuni Monteroni d’Ar-
bia, Siena, Asciano e Buonconvento.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia di
Geotermia e Bonifi che

Avviso dell’istanza di permesso di ricerca per ri-
sorse geotermiche denominato “Orciatico” presenta-

ta da FRI-EL GEO S.r.l. ricadente nel territorio della
Provincia di Pisa, nei comuni di Chianni, Lajatico,
Montecatini Val di Cecina, Peccioli e Volterra.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Miniere e Autorizzazioni in Materia di
Geotermia e Bonifi che

Avviso dell’istanza di permesso di ricerca per ri-
sorse geotermiche denominato “Santa Luce” presen-
tata da FRI-EL GEO S.r.l. ricadente nel territorio

della provincia di Pisa, nei comuni di Fauglia, Crespi-
na Lorenzana, Orciano Pisano, Santa Luce, Casciana
Terme Lari e Castellina Marittima, e nel territorio
della provincia di Livorno, nei comuni di Collesalvetti
e Rosignano Marittimo (LI).

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Viabilità regionale Ambiti Arezzo, Siena e 
Grosseto. Programmazione Risanamento Acustico

Variante alla SRT 71 in loc. Corsalone (tratto tra
Fontechiara alla variante di Bibbiena) - Comuni di
Chiusi della Verna e Bibbiena Art. 14 comma 2 Leg-
ge 241/90 e successive modifi cazioni - Conferenza di 
Servizi decisoria per l’approvazione progetto defi niti-
vo art. 24 comma 1 ter Legge Regionale 10 dicembre
1998, n. 88 - variante agli atti di governo del territorio
dei Comuni interessati e apposizione del vincolo pre-
ordinato all’esproprio.

Premesso che:
- nel dicembre 2018 è stata indetta una Conferenza 

di Servizi Decisoria in forma semplifi cata ed in moda-
lità asincrona per l’approvazione del progetto defi nitivo 
della Variante alla SRT 71 in loc. Corsalone (tratto tra
Fontechiara alla variante di Bibbiena) - Comuni di Chiusi
della Verna e Bibbiena;

- con Decreto n. 4876 del 03/04/2019 è stato preso 
atto dei parerei della Conferenza di servizi e approvato il
progetto defi nitivo in linea tecnica;

- con Decreto n. 2059 del 11/02/2021 è stato preso 
atto della verifi ca e validazione del progetto esecutivo ai 
sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs 50/2016;

- con DGR 362 del 06/04/2021, considerato che i la-
vori di cui al progetto verifi cato e validato con Decreto 
n.20956 del 11/02/2021, non erano cantierabili per il per-
sistere dell’indisponibilità di aree interessate dai lavori, 
sono stati programmati due interventi, derivanti dal pro-
getto esecutivo, uno denominato “Variante alla S.R.T. 71 
in loc. Corsalone - Realizzazione nuovo svincolo in loc.
Pollino - Comune di Bibbiena”, e l’altro “Realizzazione 
Variante alla SRT 71 in loc. Corsalone e realizzazione
collegamento tra variante e SRT 71”, che non interessa le 
aree indisponibili nel Comune di Bibbiena;

- i lavori relativi alla “Variante alla S.R.T. 71 in loc. 
Corsalone - Realizzazione nuovo svincolo in loc. Pollino
- Comune di Bibbiena”, sono stati appaltati ed aggiudi-
cati;

- della “Variante alla SRT 71 in loc. Corsalone e re-
alizzazione collegamento tra variante e SRT 71”, è stato 
redatto lo studio di fattibilità tecnico economica, avviato 
il procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA ai 
sensi dell’art. 19 del D.Lgs 152/2006 e art. 48 della L.R. 
10/2010, e con Decreto n. 15883 del 15/09/2021 è stato 
escluso da procedimento di VIA.

Con la presente si indice la Conferenza di Servizi
Decisoria in forma semplifi cata ed in modalità asincrona, 
per l’approvazione del progetto defi nitivo del seguente 
intervento:

- Variante alla SRT 71 in loc. Corsalone e realizzazio-
ne collegamento tra variante e SRT 71.

A tal fi ne con la presente si chiede ai Soggetti in indi-
rizzo di voler formulare con le tempistiche indicate nel-
la Piattaforma Regionale Toscana per la gestione della
Conferenza di Servizi di cui all’art. 30 della L.R. 40/2008 
(in seguito Piattaforma), le proprie osservazioni ed i pro-
pri pareri, formulati come previsto dall’art. 14 bis comma 
3 della L. 241/90 e s.m.i..

Si comunica inoltre che:
- le richieste di integrazioni documentali ex art. 14 bis

comma 2 let.b della L.241/90 dovranno pervenire entro
le tempistiche indicate in Piattaforma;

- qualora si rendesse necessario l’esame, in modali-
tà sincrona, del progetto defi nitivo, si indice sin d’ora ai 
sensi dell’art. 14-bis, comma 2 lett. d), della L.241/90 una 
Conferenza di Servizi in modalità sincrona ex art. 14-ter 
della L. 241/90, per il giorno indicato in Piattaforma.

La presente viene anche indirizzata alla Prefettura di
Arezzo, affi  nché in base alle nuove disposizioni impartite 
dal Dlgs n.127/2016 (in attuazione delle disposizioni di
delega contenuta nella Legge 124/2015, inerente la disci-
plina della conferenza di servizi), possa essere individua-
to l’unico soggetto che dovrà rappresentare le ammini-
strazioni statali in indirizzo.

Si comunica che l’approvazione del progetto de-
fi nitivo in sede della Conferenza di Servizi in oggetto, 
costituirà, ai sensi dell’art. 24 comma 1 ter della L.R. 
88/1998, variante agli atti di governo del territorio dei
Comuni interessati e apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio.

La documentazione messa a disposizione è da rite-
nersi destinata unicamente ai fi ni istruttori dei Soggetti 
in indirizzo ed è soggetta alle vigenti norme in materia di 
accesso agli atti.

Si comunica altresì che il responsabile del procedi-
mento dell’intervento in oggetto è la sottoscritta Ing. 
Sandra Grani, dirigente del Settore Viabilità Regionale 
ambiti Arezzo - Siena - Grosseto. Programmazione risa-
namento acustico.

Ai sensi dell’art. 24, comma 1-ter, della L.R. n. 
88/1998 e s.m.i., si dispone la pubblicazione della pre-
sente indizione della conferenza dei servizi sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana e del progetto in que-
stione sui siti istituzionali dell’Amministrazione proce-
dente e degli Enti locali interessati. Si invitano pertanto
i Comuni in indirizzo a provvedere altresì alla pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale degli elaborati del
progetto defi nitivo presenti nella Piattaforma.
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Per informazioni è possibile contattare:
Ing. Sandra Grani (tel. 055 4382647 sandra.grani@

regione.toscana.it)

Il Responsabile del Procedimento
Sandra Grani

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

Estratto Provvedimento n. 1 del 16/11/2021 -
ACQFosci_Mattoni. Ordinazione di Deposito inden-
nità di Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto 
Defi nitivo relativo alla realizzazione del “Nuova ad-
duttrice Centrale Fosci - Centrale Ponte ai Mattoni
- Lotto A” nel Comune di San Gimignano - applica-
zione art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE 
S.p.A., per la realizzazione del Progetto “Nuova 
adduttrice Centrale Fosci - Centrale Ponte ai Mattoni
- Lotto A” nel Comune di San Gimignano approvato 
come da Determinazione del Direttore dell’Autorità 
Idrica Toscana’ n. 14 del 12/02/2021, facendo seguito 
al Decreto di Asservimento emesso in data 06/09/2021,
ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

SAP SOCIETA’ AGRICOLA PIETRAFITTA S.R.L. 
con sede in GENOVA (GE) c.f.: 00434120101 - Indennità 
di Asservimento: 138,00 €.

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

Estratto Provvedimento n. 1 del 16/11/2021 - Am-
pliamento DEP Vicopisano. Ordinazione di Deposi-
to e Liquidazione indennità di Asservimento di cui 
al Progetto Defi nitivo relativo alla realizzazione del 
“ADEGUAMENTO DELL’IMPIANTO DI DEPU-
RAZIONE DI VICOPISANO” nel Comune di Vico-
pisano - applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n.
327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto  ADEGUAMENTO
DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI VICOPI-
SANO” nel Comune di Vicopisano approvato come 
da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica 
Toscana’ n. 109 del 17/12/2020, facendo seguito ai 
Decreti di Esproprio emessi in data 17/09/2021, ordina il
deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle somme
non accettate, come di seguito elencato:

GIOMETTI FRANCA nata a VICOPISANO (PI) il
02/09/1946 c.f.: GMTFNC46P42L850B - Indennità di 
Esproprio: 3.062,50 €.

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

Estratto Provvedimento n. 1 del 16/11/2021 - FGN
Via dell’Arancio Cascina. Ordinazione di Deposi-
to e Liquidazione indennità di Asservimento di cui 
al Progetto Defi nitivo relativo alla realizzazione del 
“PROGETTO DEFINITIVO PER ELIMINAZIONE 
DI SCARICO FOGNARIO DIRETTO PRESENTE
IN VIA DELL’ARANCIO E COLLETTAMENTO 
ALLA RETE FOGNARIA AFFERENTE AL DE-
PURATORE DI SAN PROSPERO” nel Comune di 
Cascina - applicazione art. 26 comma 7 del D.P.R. n.
327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 
del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“ PROGETTO DEFINITIVO PER ELIMINAZIONE 
DI SCARICO FOGNARIO DIRETTO PRESENTE IN
VIA DELL’ARANCIO E COLLETTAMENTO ALLA 
RETE FOGNARIA AFFERENTE AL DEPURATORE
DI SAN PROSPERO” nel Comune di Cascina approvato 
come da Determinazione del Direttore dell’Autorità 
Idrica Toscana’ n. 100 del 09/12/2020, facendo seguito 
ai Decreti di Asservimento emessi in data 06/09/2021,
ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

Indennità di Asservimento pari a 77,70 € a 
favore di: ARISTEI DANIA nata a PISA (PI) il
09/11/1957 c.f.: RSTDNA57S49G702S - FORMICHI
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BRUNO nato a CASCINA (PI) il 27/12/1957 c.f.:
FRMBRN57T27B950V.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 
del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“PROGETTO DEFINITIVO PER ELIMINAZIONE DI 
SCARICO FOGNARIO DIRETTO PRESENTE IN VIA
DELL’ARANCIO E COLLETTAMENTO ALLA RETE 
FOGNARIA AFFERENTE AL DEPURATORE DI SAN
PROSPERO” nel Comune di Cascina approvato come da 
Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana’ 
n. 100 del 09/12/2020, facendo seguito ai Decreti di
Asservimento emessi in data 06/09/2021, ordina la liquida-
zione delle somme accettate, come di seguito elencato:

Indennità di Asservimento pari a 36,21 € a favore 
di: DEGL’INNOCENTI NADIA nata a CASCINA (PI) 
il 25/02/1938 c.f.: DGLNDA38B65B950V - PUNTONI
CRISTIANO nato a CASCINA (PI) il 27/09/1968
c.f.: PNTCST68P27B950G - FILIPPI CARLA nata a
CALCI (PI) il 04/04/1940 c.f.: FLPCRL40D44B390R
- PUNTONI GIUSEPPE nato a CASCINA (PI) il
19/03/1936 c.f.: PNTGPP36C19B950S.

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

Estratto Provvedimento n. 1 del 16/11/2021 - FGN
Via di Mezzo Nord Cascina. Ordinazione di Deposito e
Liquidazione indennità di Esproprio ed Asservimento 
di cui al Progetto Defi nitivo relativo alla realizzazio-
ne del “INTERVENTO DI RECUPERO SCARICHI 
SU VIA DI MEZZO NORD NEL COMUNE DI CA-
SCINA” nel Comune di Cascina - applicazione art. 26 
comma 7 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE 
S.p.A., per la realizzazione del Progetto “INTERVENTO 
DI RECUPERO SCARICHI SU VIA DI MEZZO NORD
NEL COMUNE DI CASCINA” nel Comune di Cascina 
approvato come da Determinazione del Direttore
dell’Autorità Idrica Toscana’ n. 27 del 15/03/2021, 
facendo seguito ai Decreti di Esproprio emessi in data
06/09/2021, ordina la liquidazione delle somme accettate,
come di seguito elencato:

KUTYUK NEONILA nata a UCRAINA (EE) il

14/02/1956 c.f.: KTYNNL56B54Z138N - Indennità di 
Esproprio: 787,50 €.

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

Estratto Provvedimento n. 1 del 16/11/2021 - Poz-
zo Boldrace 4. Ordinazione di Deposito indennità di 
Esproprio ed Asservimento di cui al Progetto Defi niti-
vo relativo alla realizzazione del “Pozzo BOLDRACE 
4” nel Comune di Montopoli in Val d’Arno - applica-
zione art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001, si rende noto che la Società ACQUE S.p.A., 
per la realizzazione del Progetto “Pozzo BOLDRACE 4” 
nel Comune di Montopoli in Val d’Arno approvato come 
da Determinazione del Direttore dell’Autorità Idrica 
Toscana’ n. 52 del 19/05/2021, facendo seguito ai Decreti 
di Esproprio ed Asservimento emessi in data 06/09/2021,
ordina il deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti delle
somme non accettate, come di seguito elencato:

Indennità di Esproprio pari a 1.120,00 € a favore di: 
PARROCCHIA DEI SANTI STEFANO E GIOVANNI
EVANGELISTA con sede in MONTOPOLI IN VAL
D’ARNO (PI) c.f.: 91001590503 - Indennità di 
Asservimento pari a 558,00 € a favore di: BERTAGNI 
MASSIMO nato a MONTOPOLI IN VAL D’ARNO 
(PI) il 13/10/1953 c.f.: BRTMSM53R13F686M -
PARROCCHIA DEI SANTI STEFANO E GIOVANNI
EVANGELISTA con sede in MONTOPOLI IN
VAL D’ARNO (PI) c.f.: 91001590503 - SOCIETA’ 
AGRICOLA BIANCHI con sede in MONTOPOLI
IN VAL D’ARNO (PI) c.f.: 02208800504 - NACCI 
MAURO nato a MONTOPOLI IN VAL D’ARNO (PI) il 
02/03/1937 c.f.: NCCMRA37C02F686K.

I terzi ed in generale Coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini
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ASA S.P.A. LIVORNO

Decreto di esproprio, asservimento e determina-
zione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 
del d.p.r. 327 dell’8 giugno 2001 per realizzazione 
“PIANO SOLVAY LOTTO 4: Realizzazione nuovo 

serbatoio in vetro acciaio in loc. Cavallaro, comprese
opere di collegamento e manovra” - REP. n. 40 del 10 
novembre 2021.

SEGUE ATTO
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CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 10 novembre 2021, n. 498

Progetto 519A: casse di espansione in linea nell’al-
to bacino del Torrente Vingone nel Comune di Scan-
dicci (FI) - CASSA VINGONE. (13_1_110). Pagamen-
to delle indennità, interessi e spese legali a seguito 
della sentenza del TRAP presso la Corte di Appello di
Firenze n. 1051/2021 del 23/03/2021 nella causa civile
iscritta al n. r.g. 790/2018.

IL DIRIGENTE

Omissis

Considerato che, a seguito di opposizione alla
stima promossa dall’espropriato con ricorso dinanzi 
al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche presso
la Corte d’Appello di Firenze, causa civile RG n. 
790/2018, è stata emessa la sentenza n. 1051/2021 in 
data 23/03/2021 che, tra l’altro, ha ordinato al CBMV, in 
solido con il Comune di Scandicci:

- di depositare in fa vore del ricorrente, a titolo di
indennità, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato 
l’importo aggiuntivo di € 7.531,57, oltre interessi legali 
dal decreto di esproprio al saldo;

- a rimborsare al ricorrente le spese processuali del
grado di giudizio in questione, liquidate in € 4.835,00, 
oltre rimborso forfetario del 15%, CAP e IVA come per
legge, per il complessivo importo di € 7.054,84, nonché 
oltre il rimborso delle spese di CTU, pari ad € 6.590,83;

Tenuto conto:
- della nota del legale del ricorrente del 14/07/2021

con la quale veniva richiesto il versamento delle somme
risultanti dalla sentenza sopra citata e dei successivi
contatti intercorsi tra i rispettivi legali delle parti, in
merito al conteggio degli importi dovuti e alle modalità 
di pagamento;

- della nota prot. n. 0046328 del 2/11/2021 acquisita al
protocollo consortile al n. 0009519/2021 del 02/11/2021
con la quale il Comune di Scandicci comunicava, tra
l’altro, che “subordinatamente all’approvazione da parte 
del Consiglio Comunale della Delibera di riconoscimento
del debito fuori Bilancio, rimborserà al Consorzio di 
Bonifi ca l’importo di € 7.531,57 a titolo di indennità, 
oltre interessi legali dalla data di emissione del Decreto
al saldo” nonché “il 50% delle spese legali e della CTU” 
concordando inoltre che nel frattempo il Consorzio
provveda al pagamento diretto delle somme dovute al
Sig. Pacini;

- del fatto che il Sig. Pacini Paolo ha prodotto la
documentazione necessaria allo svincolo delle somme
depositate presso la Ragioneria Territoriale dello Stato

a titolo di indennità provvisoria e defi nitiva e pertanto 
si ritiene possa essere disposto anche il pagamento
diretto della diff erenza risultante dalla determinazione 
giudiziale della indennità, pari, come detto ad € 7.531,57, 
oltre interessi legali dalla data di emissione del decreto
di esproprio al saldo, non risultando sussistere diritti di
terzi sui beni espropriati, e non essendo stata impugnata
la sentenza del TRAP n. 1051/2021;

DETERMINA

1. Di disporre il pagamento in ottemperanza
della sentenza del TRAP presso la Corte di Appello
di Firenze n. 1051/2021 del 23/03/2021 nella causa
civile RG n. 790/2018, a favore di Pacini Paolo c.f.:
PCNPLA62C24D612X secondo le modalità indicate nel 
prospetto allegato alla presente quale parte integrante
della stessa, le seguenti somme:

a) a titolo di indennità € 7.531,57 in linea capitale, 
oltre € 106,26 per interessi legali liquidati come dalla 
citata sentenza e quindi un importo complessivo di € 
7.637,83.

b) a titolo di rimborso delle spese processuali € 
7.054,84 al lordo di rimborso forfetario del 15%, CAP e
IVA, come per legge;

c) a titolo di rimborso delle spese di CTU € 6.590,83;

2. Di dare atto che le somme suddette, anticipate dal
Consorzio, saranno rimborsate dal Comune di Scandicci,
per intero, per quanto riguarda l’importo di cui alla 
lett. a) del punto precedente pari a € 7.637,83, al 50 % 
per quanto riguarda l’importo di cui alla lett. b) e c) di 
€ 13.645,67, come comunicato nella sopra citata nota 
prot.n. 0009519/2021 del 02/11/2021;

3. Di dare atto che l’importo di cui alla lett. a) del 
punto 1 non è gravato dalla ritenuta fi scale prevista 
dall’art.11 della Legge n. 413/91, in quanto i terreni in 
questione non sono compresi in zone di tipo A, B, C, D
come defi nite dagli strumenti urbanistici;

4. Di imputare gli importi suddetti come da
assegnazione rilevabile dalla tabella in calce;

5. Di trasmettere il presente atto all’espropriato 
e al Comune di Scandicci nonché di provvedere alla 
pubblicazione del medesimo, per estratto, nel Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 
comma 7 del D.P.R. n. 327/2001;

6. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diventa
esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;
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7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per
le fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati 
verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi
previsti dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate
anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti,
sono riportate nell’informativa completa presso le sedi 
consortili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

8. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continuerà 
comunque ad essere liberamente accessibile dalla sezione
“Archivio atti” del sito internet istituzionale del Consorzio 
stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempimento degli 
obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33.

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 12 novembre 2021, n. 506

”Interventi di adeguamento arginale della Gora 
Mazzoni a valle dell’immissione della Gora Bresci” 
- Titolario 13_1_733. Liquidazione delle indenni-
tà di espropriazione ai sensi dell’art. 22 del D.P.R. 
8.06.2001 n. 327 accettate dai proprietari dei terreni
interessati dalle opere.

IL DIRIGENTE

Omissis

Premesso che:
- gli “Interventi di adeguamento arginale della Gora 

Mazzoni a valle dell’immissione della Gora Bresci”, di 
natura manutentiva, riguardano l’adeguamento funzio-
nale del rilevato arginale esistente in destra idraulica
della Gora Mazzoni;

- l’intervento è inserito nella proposta di Piano delle 
attività di Bonifi ca per l’anno 2020 approvato ai sensi della 
L.R. 79/2012, con Deliberazione Assemblea consortile n.
16 del 20/11/2019 e succ. n. 7 del 30/06/2020;

- il Piano delle Attività di Bonifi ca per l’anno 2020 
sopra citato, ai sensi dell’art. 26 della L.R. 79/2012, è 
stato approvato dalla Giunta regionale con Deliberazione
n. 228 del 24/02/2020 nell’ambito del Documento 

Operativo per la Difesa del Suolo di cui all’art. 3 della 
L.R. 80/2015;

Richiamati:
- con la Determina del Dirigente n. 81 del 03/03/2021

è stato emesso il provvedimento conclusivo della 
conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-ter 
comma 7 della L. 241/1990, è stato approvato il progetto 
defi nitivo dell’opera, dando atto che lo stesso costituisce, 
ai sensi dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, 
variante agli strumenti urbanistici del Comune di Prato
e, pertanto, per gli eff etti di detta variante, è stato apposto 
il vincolo preordinato agli espropri sui terreni necessari
alla realizzazione delle opere, come prescritto dal D.P.R.
327/2001 all’art. 9 comma 1;

- con la medesima Determina di approvazione del
progetto defi nitivo è stata dichiarata la pubblica utilità, 
indiff eribilità ed urgenza delle opere;

- il Decreto defi nitivo di esproprio con determinazione 
urgente dell’indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 
327/2001 prot. n. 4557/2021 del 19.05.2021, con il quale
è stata stabilita in via d’urgenza, la misura dell’indennità 
provvisoria di espropriazione da corrispondere a ciascuna
proprietà dei terreni interessati dalle opere in questione, 
invitandole a comunicare entro i 30 giorni successivi
all’immissione in possesso, l’eventuale condivisione 
dell’indennità come determinata dalla tabella allegata al 
suddetto atto;

- i verbali di immissione in possesso con contestuale
redazione dello stato di consistenza redatti in data 16
e 17 giugno 2021 acquisiti ai protocolli consortili con
i nn. 0005449/2021, 0005444/2021, 0005448/2021,
0005450/2021, 0005452/2021 del 16.06.2021 e
nn. 0005481/2021, 0005482/2021, 0005483/2021,
0005484/2021 del 17.06.2021 con i quali veniva data
esecuzione al citato Decreto di esproprio;

Omissis

DETERMINA

1. Di liquidare ai proprietari dei terreni interessati
dagli interventi per il “Interventi di adeguamento ar-
ginale della Gora Mazzoni a valle dell’immissione 
della Gora Bresci” - Titolario 13_1_733 gli importi 
dovuti a titolo di indennità defi nitiva di esproprio, a 
seguito dell’accettazione delle somme determinate 
in via d’urgenza con il Decreto defi nitivo di esproprio 
ex art. 22 del D.P.R. 327/2001 prot. n. 4557/2021 del
19.05.2021, provvedendo al pagamento a favore di
ciascun benefi ciario così come indicato e descritto nel 
prospetto allegato al presente atto quale parte integrante
dello stesso per un importo complessivo di € 1.722,50 
tramite le modalità come dall’allegato predetto prospetto; 

2. Di dare atto che le somme suddette non sono
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gravate dalla ritenuta fi scale prevista dall’art.11 della 
Legge n. 413/91, in quanto i terreni in questione non sono
compresi in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli 
strumenti urbanistici;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospetto
allegato al presente atto, per un importo totale di € 
1.722,50, come da assegnazione rilevabile dalla tabella
in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione del presente
provvedimento, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001 nonché all’inoltro al Settore Contabilità ai 
fi ni degli adempimenti conseguenti;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diventa
esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Appalti, 
Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri e che il
Consorzio di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità 
di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per
le fi nalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati 
verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi
previsti dalla normativa vigente. Informazioni dettagliate

anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti,
sono riportate nell’informativa completa presso le sedi 
consortili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

7. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continuerà 
comunque ad essere liberamente accessibile dalla sezione
“Archivio atti” del sito internet istituzionale del Consorzio 
stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempimento degli 
obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33.

Il Dirigente
Alessandra Deri

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DECRETO DEFINITIVO DI ESPROPRIO
CON DETERMINAZIONE URGENTE DELL’IN-
DENNITÀ PROVVISORIA ai sensi dell’art. 22 del 
D.P.R. 327/2001 e smi. Collettore orientale di scarico
Campi Bisenzio #8208; Cassa di laminazione Lupo
sul Canale Vingone. (codice regionale: 09IR482/G1)
- 13_1_563. Autorità Espropriante: Consorzio di Bo-
nifi ca 3 Medio Valdarno; Benefi ciario dell’espropria-
zione: Regione Toscana; Responsabile dell’Uffi  cio per 
le Espropriazioni: Dott.ssa Alessandra Deri.

SEGUE ATTO
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IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRI

Premesso che:

-  Il progetto in questione è compreso nell’elenco degli interventi della Regione Toscana approvato con decreto

del MATTM del 12.11.2018, la cui progettazione è finanziata a valere sulle disponibilità del «Fondo per la

progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico» istituito ai sensi dell’art.55 della L. 221/2015, presso il

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

-  ai sensi del D.L. 133/2014 convertito con modificazioni dalla L. 164/2014, l’attuazione di tali interventi è

assicurata dal Presidente della Regione in qualità di Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico con i

compiti, le modalità ed i poteri di cui all’art. 10 del D.L. 91/2014 convertito nella L. 116/2014 e che, inoltre, il citato

art. 10 D.L. 91/2014 al comma 4 prevede che il Presidente della Regione possa delegare per le attività di sua

competenza un soggetto attuatore;

- in data 09.04.2019 è stata assunta l’Ordinanza del Commissario n. 40 che individua il Consorzio di bonifica 3

Medio Valdarno quale Ente attuatore della progettazione degli interventi in oggetto e che stabilisce che, per

l’esecuzione delle progettazioni finanziate dal Fondo, si applicano le disposizioni di cui all’Allegato B dell’Ordinanza

stessa;

- in data 05/11/2020 è stato sottoscritto tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la

Regione Toscana il 5° Atto integrativo all’Accordo di programma del 3 novembre 2010 finalizzato alla

programmazione ed al finanziamento di ulteriori interventi sul territorio regionale tra i quali il progetto relativo alle

opere in oggetto;

- in data 02/02/2021 è stata assunta l’Ordinanza del Commissario di Governo n. 10 che, ai sensi dell’art. 10 del D.L.

91/2014 convertito nella L. 116/2014, individua il Consorzio di bonifica 3 Medio Valdarno quale Ente attuatore degli

interventi in questione e stabilisce che per la loro attuazione si applicano, con precisazioni, le disposizioni di cui

all’Ordinanza commissariale n. 60/2016;

onsiderato che:

Omissis

che:

Omissis

Viste:

- le comunicazioni inviate ai proprietari ai sensi dell’articolo 17 D.P.R. 327/2001 prot. nn. 0008582/2021,

0008586/2021, 0008587/2021, 0008588/2021, 0008589/2021 del 05/10/2021 e 0008815/2021 del 12/10/2021.

Dato atto altresì che:

- è necessario dare inizio prontamente ai lavori poiché trattasi di interventi da eseguirsi con urgenza ai fini della difesa

del suolo e della prevenzione del rischio idraulico nei territori circostanti, come risulta dai contenuti dell’Ordinanza del

Commissario di Governo n. 10 del 02/02/2021;

- detti lavori non possono essere realizzati, per la maggior parte, nella stagione invernale e pertanto occorre procedere

tempestivamente all’acquisizione delle aree private necessarie ai fini della loro disponibilità per l’indizione della gara di



21724.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

appalto in maniera da dare corso alle opere quanto prima;

- il progetto definitivo approvato comprende, tra gli altri, gli elaborati relativi al piano particellare di esproprio e alla

planimetria catastale (Elaborati F09 e T10) che individuano le aree oggetto di espropriazione che saranno intestate alla

Regione Toscana, Demanio Opere Idrauliche ex art. 3 c. 12 L.R. 80/2015 e che ai fini dell’esatta individuazione delle

aree da acquisire, si è provveduto ad eseguire i relativi frazionamenti catastali (frazionamento prot. n. 94562.1/2021 del

05/10/2021);

- si procederà alla redazione dello stato di consistenza e del verbale di immissione in possesso dei terreni con le

modalità di cui all’articolo 7 All. A dell’Ordinanza del Commissario di Governo n. 60/2016, ed in deroga all’articolo 24

comma 3 del D.P.R. 327/2001;

DECRETA

- di stabilire in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001 e smi, per i motivi espressi in narrativa,

l’indennità provvisoria di esproprio determinata ai sensi dell’art. 40 commi 1 e 4 e 42 del D.P.R. 327/2001 e smi, tenuto

conto della Sentenza della Corte Costituzionale n.181 del 10.06.2011, da corrispondere per i terreni occorrenti per la

realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, come riportato nella tabella allegata al presente atto sotto la lettera “A” a

formarne parte integrante e sostanziale;

DECRETA INOLTRE

- di disporre, ai sensi degli artt. 22 e 23 del D.P.R. 327/2001 e smi, il passaggio del diritto di proprietà, in favore della

REGIONE TOSCANA, con sede in Firenze Piazza Duomo n.10, Codice Fiscale: 01386030488, degli immobili posti

nel Comune di Campi Bisenzio (FI) rappresentati al Catasto Terreni nei foglio 9 nel modo che segue:

1) Paci Carlo nato a Prato (PO) il 11/11/1940 codice fiscale PCACRL40S11G999C (proprietà 1/3); Paci Maria Carla

nata a Prato (PO) il 10/10/1942 codice fiscale PCAMCR42R50G999S (proprietà 1/3); Paci Renzo nato a Prato (PO) il

17/08/1944 codice fiscale PCARNZ44M17G999S (proprietà 1/3);

Indennità di esproprio da corrispondere: € 190,00

2) Proprietà: Derretti Antonio Vittorio nato a Prato (PO) il 29/10/1933 codice fiscale DRRNNV33R29G999C

(proprietà 8/16); Derretti Andrea nato a Campi Bisenzio (FI) il 06/04/1958 codice fiscale DRRNDR58D06B507N

(proprietà 2/16); Derretti Bruna nata a Campi Bisenzio (FI) il 11/10/1949 codice fiscale DRRBRN49R51B507M

(proprietà 2/16); Derretti Gloria nata a Campi Bisenzio (FI) il 05/07/1947 codice fiscale DRRGLR47L45B507X

(proprietà 2/16); Sardelli Federica nata a Empoli (FI) il 06/07/1977 codice fiscale SRDFRC77L46D403N (proprietà

1/16); Sardelli Francesca nata a Empoli (FI) il 22/12/1981 codice fiscale SRDFNC81T62D403X (proprietà 1/16);

Indennità di esproprio da corrispondere: € 400,00

Foglio Particella Qualità catastale Classe Sup.mq

9 315 Seminativo 2 190

Foglio Particella Qualità catastale Classe Sup.mq

9 322
Seminativo

arborato
2 400
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3) Proprietà: Bini Massimo nato a Firenze (FI) il 06/09/1974 codice fiscale BNIMSM74P06D612B (proprietà 1/2);

Milanesi Luciana nata a Galeata (FC) il 13/12/1935 codice fiscale MLNLCN35T53D867F (proprietà 1/2);

Indennità di esproprio da corrispondere: € 535,00

4) Proprietà: Pollastri Giuseppe Loris nato a Prato (PO) il 19/10/1936 codice fiscale PLLGPP36R19G999M (proprietà

1/1);

Indennità di esproprio da corrispondere: € 3.545,00

Totale indennità da corrispondere €. 4.670,00

DA’ ATTO

- che i documenti in allegato al presente atto concorrono a formarne parte integrante e sostanziale;

INVITA

- ai sensi dell’art. 22 comma 1 del D.P.R. 327/2001, le ditte intestatarie degli immobili interessati dall’esproprio a

comunicare entro 30 giorni dall’immissione in possesso l’eventuale condivisione dell’indennità come determinata in via

d’urgenza dalla tabella allegata al presente atto;

PRECISA

- che ai sensi dell’art. 22 comma 3 del D.P.R. 327/2001 e smi “Ricevuta dall’espropriato la comunicazione di cui al

comma 1 e la documentazione comprovante la piena e libera disponibilità del bene, l’autorità espropriante dispone il

pagamento dell’indennità di espropriazione nel termine di sessanta giorni.”;

- che ai sensi dell’art. 22 comma 4 del D.P.R. 327/2001 e smi “Se non condivide la determinazione della misura

dell’indennità di espropriazione, entro il termine previsto dal comma 1 l’espropriato può chiedere la nomina dei tecnici,

ai sensi dell’art. 21 e, se non condivide la relazione finale, può proporre l’opposizione alla stima.”;

RENDE NOTO ALTRESÌ:

- che il presente Decreto, composto di n. 8 pagine oltre un allegato ed esente bollo per effetto del D.P.R. 26 Ottobre

1972 n. 642 allegato B lett. 22, sarà notificato, a cura e spese dell’Ente espropriante agli interessati nelle forme di legge

previste;

- che, a seguito del presente decreto, si procederà con l’esecuzione dell’immissione in possesso nei terreni, in

osservanza di quanto stabilito dal D.P.R. 327/2001 artt. 23 c.1 lett. g) e h) e 24 comma 1 con le modalità di cui

all’articolo 7 comma 2 All. A della Ordinanza del Commissario di Governo 60/2016;

- che il presente Decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana, registrato all’Agenzia delle

Entrate di Firenze e trascritto alla Conservatoria dei Registri Immobiliari di Firenze senza indugio;

- che una volta trascritto, tutti i diritti reali e personali relativi agli immobili espropriati estinti a seguito dell’esproprio

potranno essere fatti valere esclusivamente sull’indennità ai sensi dell’art. 25 c.3 del D.P.R. 327/2001;

Foglio Particella Qualità catastale Classe Sup.mq

9 608 Seminativo 2 214

Foglio Particella Qualità catastale Classe Sup.mq

9 610 Seminativo 2 1.418
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mq mq
mq

/mq
per indennità
aggiuntiva

(coltivatore diretto - Iap -
affittuario)

9 315 190 190 190 semin arbor
incolt prod

(relitto)
 €         1,00  €                190,00  €                -  €                              -

mq mq
mq

/mq
per indennità
aggiuntiva

(coltivatore diretto - Iap -
affittuario)

9 322 400 400 400 semin arbor
incolt prod

(relitto)
 €         1,00  €                400,00  €                -  €                              -

mq mq
mq

/mq
per indennità
aggiuntiva

(coltivatore diretto - Iap -
affittuario)

9 323 9.070 214 214 semin arbor
incolt sterile

(v iabilità)
 €         2,50  €                535,00  €                -  €                              -

mq mq
mq

/mq
per indennità
aggiuntiva

(coltivatore diretto - Iap -
affittuario)

9 325 15.175 1.418 1.418 seminativ o
incolt sterile

(v iabilità)
 €         2,50  €              3.545,00  €                -  €                              -

 nato a Prato (PO) il 29/10/1933 codice fiscale DRRNNV33R29G999C (proprietà 8/16); nato a Campi Bisenzio (FI) il 06/04/1958 codice fiscale DRRNDR58D06B507N
(proprietà 2/16); nata a Campi Bisenzio (FI) il 11/10/1949 codice fiscale DRRBRN49R51B507M (proprietà 2/16);  nata a Campi Bisenzio (FI) il 05/07/1947 codice fiscale
DRRGLR47L45B507X (proprietà 2/16);  nata a Empoli (FI) il 06/07/1977 codice fiscale SRDFRC77L46D403N (proprietà 1/16) ; nata a Empoli (FI) il 22/12/1981 codice
fiscale SRDFNC81T62D403X (proprietà 1/16);

 nato a Prato (PO) il 11/11/1940 codice fiscale: PCACRL40S11G999C (proprietà 1/3); nata a Prato (PO) il 10/10/1942 codice fiscale PCAMCR42R50G999S (proprietà 1/3);
nato a Prato (PO) il 17/08/1944 codice fiscale PCARNZ44M17G999S (proprietà 1/3) ;

nato a Prato (PO) il 19/10/1936 codice fiscale PLLGPP36R19G999M (proprietà 1/1);

 nato a Firenze (FI) il 06/09/1974 codice fiscale BNIMSM74P06D612B (propr ietà 1/2); nata a Galeata (FC) il 13/12/1935 codice fiscale MLNLCN35T53D867F (proprietà 1/2);

- che, contro il presente decreto è possibile ricorrere al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nei termini e con le

forme previsti dagli artt. 143 comma 2 e 192 e ss. del R.D. 11.12.1933 n. 1775;

- che il Responsabile del Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 241/90 è il Dirigente dell’Area Appalti,

Espropri e Legale, Dott.ssa Alessandra Deri.

- che il Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare del trattamento tratta i dati, unicamente per le

finalità pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla

normativa vigente.  Informazioni dettagliate anche in ordine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate

nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul sito https://www.cbmv.it/privacy-policy .

                                                                       IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI

  Dott.ssa Alessandra Deri
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CONSORZIO 4 BASSO VALDARNO

DECRETO 11 novembre 2021, n. 1195

D.L. 91/14 - D.L. 133/14 - Interventi Urgenti e
Prioritari per la mitigazione del rischio idrogeolo-
gico - “Realizzazione Casse di Espansione sul Fosso 
Cateratto” - intervento di cui all’allegato A - Parte 
A2 al 3° Atto Integrativo dell’Accordo di Program-
ma MATTM - Regione Toscana del 03/11/2010, di cui
All’O.C.G. n. 24 del 27/03/2018, individuato con il 
Cod. Rendis 09IR700/G1 - Cup: C35B18000370002).
DECRETO DI ESPROPRIO ex art. 23 del Testo Uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di espropriazione per la pubblica utilità appro-
vato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327.

A favore  del Demanio della Regione Toscana
avente sede legale in Firenze, Piazza del Duomo n. 10,
e uffi  ci del Demanio in Firenze, via di Novoli n. 26, 
C.F. 01386030488, benefi ciario dell’espropriazione, per 
l’espropriazione dei beni immobili ubicati nel comune 
di Collesalvetti (LI) occorrenti per far luogo ai lavori in
epigrafe.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI

Omissis

DECRETA

Art. 1 - È pronunciata a favore del Demanio della 
Regione Toscana avente sede legale in Firenze, Piazza
del Duomo n. 10, e uffi  ci del Demanio in Firenze, 
via di Novoli n. 26, C.F. 01386030488, benefi ciario 
dell’espropriazione, per la causale di cui in narrativa, 
l’espropriazione degli immobili di seguito descritti, 
siti nel comune di Collesalvetti (LI), autorizzandone
l’occupazione permanente con trasferimento del diritto di 
proprietà in capo al predetto benefi ciario dell’esproprio:

1. mq 25.670 di terreno di natura agricola iscritto in
catasto terreni al foglio 55 del Comune di Collesalvetti
(LI) p.lla 748, espropriata per intero per mq 25.520 - e
p.lla 534, espropriata per intero per mq 150 - indennità di 
esproprio cumulativa liquidata di € 73.734,80;

in ditta:
GIOVANNETTI Barbara, proprietaria accettante, nata

a LIVORNO il 20/06/1967 C.F. GVNBBR67H60E625Y;
indennità di esproprio liquidata di € 3.072,28 (diconsi 
euro tremilasettantadue/28);

GIOVANNETTI Franca, proprietaria accettante,
nata a COLLESALVETTI il 26/10/1945 C.F.
GVNFNC45R66C869S; indennità di  esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

GIOVANNETTI Luana, proprietaria accettante,

nata a COLLESALVETTI il 18/02/1946 C.F.
GVNLNU46B58C869M; indennità di espr oprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

GIOVANNETTI Luigi, proprietario accettante,
nato a COLLESALVETTI il 22/11/1948 C.F.
GVNLGU48S22C869E; indennità di esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85); 

GIOVANNETTI Massimo, proprietario accettante,
nato a COLLESALVETTI il 23/05/1957 C.F.
GVNMSM57E23C869W; indennità di esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

GIOVANNETTI Mirella, proprietaria accettante,
nata a COLLESALVETTI il 19/01/1952 C.F.
GVNMLL52A59C869R; indennità di esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

GIOVANNETTI Miriana, proprietaria accettante,
nata a COLLESALVETTI il 16/03/1939 C.F.
GVNMRN39C56C869W; indennità di esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

GIOVANNETTI Monica, proprietaria accettante, nata
a LIVORNO il 20/09/1963 GVNMNC63P60E625W;
indennità di esproprio liquidata di € 3.072,28 (diconsi 
euro tremilasettantadue/28);

GIOVANNETTI Roberto, proprietario accettante,
nato a COLLESALVETTI il 15/03/1953 C.F.
GVNRRT53C15C869B; indennità di esproprio liquidata 
di € 9.216,85 (diconsi euro novemiladuecentosedici/85);

MARCONI Nella, proprietaria accettante, nata a
FAUGLIA il 14/03/1941 C.F. MRCNLL41C54D510L;
indennità di esproprio liquidata di € 3.072,28 (diconsi 
euro tremilasettantadue/28);

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai sensi e per gli
eff etti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espropriazione 
del diritto di proprietà comporta l’estinzione automatica 
di tutti gli altri diritti, reali o personali, gravanti sul
bene espropriato, salvo quelli compatibili con i fi ni cui 
l’espropriazione è preordinata.

Art. 2 - Questa Autorità espropriante provvederà 
a notifi care il decreto di esproprio ai proprietari ablati 
e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso 
contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora 
in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo; 
la notifi cazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima 
della data fi ssata per l’immissione in possesso dei beni 
espropriati. Questa Autorità darà atto dell’esecuzione 
del presente decreto con apposito verbale da redigere
secondo le modalità e i termini di cui all’art. 24 del DPR 
327/2001. La mancata notifi cazione ed esecuzione del 
decreto di esproprio comporterà la sospensione degli 
eff etti prodotti dal decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f 
del DPR 327/2001.

Art. 3 - Questa Autorità provvederà senza indugio, a 
sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001,
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a tutte le formalità necessarie per la registrazione del 
decreto di esproprio presso l’Uffi  cio delle Entrate e 
successiva trascrizione presso l’Uffi  cio dei Registri 
Immobiliari, oltre alla voltura catastale nei libri censuari.

Art. 4 - Il presente decreto sarà pubblicato per estratto 
nel Boll. Uff . della Regione Toscana, ex art. 23 comma 5 
del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei 
modi di legge, opposizione contro l’indennità di esproprio 

entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. 
Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche
per il terzo l’indennità di esproprio resta fi ssa e invariabile 
nella misura della somma corrisposta.

Il Dirigente dell’uffi  cio Espropri
Sandro Borsacchi
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sensi dell’articolo 17, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001, 
dell’approvazione da parte della Giunta Comunale 
del “Progetto 64/2020 Ampliamento del Cimitero 
di Roffi  a – Primo Lotto Stralcio Funzionale - C.U.P.
D23D19000060004”, della dichiarazione di pubblica 
utilità, ed è stata comunicata, ai sensi dell’articolo 20 
del D.P.R. n. 327/2001, l’indennità di esproprio da 
corrispondere;

- con nota inviata tramite PEC del 30 novembre 2020
prot. n. 31762,  l’Istituto Diocesano per il Sostentamento 
del Clero di San Miniato, con sede in San Miniato Piazza
della Repubblica n. 8, codice fi scale 91000960509, 
proprietario del terreno, ha dichiarato la disponibilità alla 
cessione del proprio terreno accettando il valore off erto;

- con determinazione n. 1155 del 28.10.2021 è 
stata approvata e liquidata l’indennità di esproprio da 
corrispondere per il terreno necessario alla realizzazione
del “Progetto 64/2020 Ampliamento del Cimitero 
di Roffi  a – Primo Lotto Stralcio Funzionale - C.U.P.
D23D19000060004”;

Considerato
- che con l’approvazione del progetto defi nitivo, 

avvenuta con la deliberazione della Giunta Comunale
n. 93 del 22 settembre 2020, sopra richiamata, è stato 
approvato anche il piano particellare di esproprio delle
aree da acquisire per la realizzazione dell’ampliamento 
del Cimitero;

Viste
- l’indennità defi nitiva di esproprio dell’ammontare 

complessivo di euro 2.560,00 (diconsi euro
duemilacinquecentosessanta e zero centesimi), da
corrispondere all’Istituto Diocesano per il Sostentamento 
del Clero di San Miniato con sede in San Miniato, così 
come indicata nella determina del Dirigente del Settore 3
Servizi Tecnici n. 1155 del 28.10.2021;

- la quietanza di avvenuta liquidazione di detta
indennità in data 03.11.2021 al n. 0007228, avvenuta 
tramite bonifi co bancario all’Istituto Diocesano per il 
Sostentamento del Clero di San Miniato, con sede in San
Miniato, la cui ricevuta non materialmente allegate al
presente atto sono depositate agli atti di questo uffi  cio;

Richiamati
- il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 “Testo Unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per pubblica utilità” e successive 
modifi che e integrazioni;

- la legge regionale 18 febbraio 2005, n. 30 riportante
“Disposizioni  in materia di espropriazione per pubblica 
utilità” e successive modifi che e integrazioni;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
successive modifi che e integrazioni;

- lo Statuto Comunale vigente ed i Regolamenti di
organizzazione interna in merito alla competenza alla
emanazione degli atti;

SEZIONE II

- Decreti

COMUNE DI SAN MINIATO (Pisa)

DECRETO 12 novembre 2021, n. 28

Decreto n. 28 del 12/11/2021. Espropriazione in
favore del COMUNE DI SAN MINIATO - PROGETTO
64/2020 AMPLIAMENTO DEL CIMITERO
DI ROFFIA - PRIMO LOTTO STRALCIO
FUNZIONALE - C.U.P. D23D19000060004.

PROPONENTE ESPROPRIAZIONE: COMUNE
DI SAN MINIATO - partita Iva 00198540502, codice
fi scale 82000250504;

BENEFICIARIO ESPROPRIAZIONE: COMUNE
DI SAN MINIATO - partita Iva 00198540502, codice
fi scale 82000250504;

AUTORITA’ ESPROPRIANTE: COMUNE DI SAN 
MINIATO - partita Iva 00198540502, codice fi scale 
82000250504.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 3 SERVIZI
TECNICI DELL’UFFICIO TECNICO COMUNALE, 

RESPONSABILE DELL’UFFICIO ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del

07 agosto 2015 ed effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul BURT n. 39 del 30 settembre 2015 è stato apposto il 
vincolo preordinato all’esproprio dell’area di cui trattasi 
posta in località Roffi  a per l’ampliamento del Cimitero 
esistente;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 75 del
14 luglio 2020 è stata approvato il “Progetto di Fattibilità 
Tecnica ed Economica n. 64/2020 – Ampliamento 
complessivo del cimitero comunale di Roffi  a”;

- con nota del 18 settembre 2020 protocollo n. 24287
è stato comunicato al proprietario del terreno necessario 
all’ampliamento del Cimitero di Roffi  a l’avvio al 
procedimento per la dichiarazione di pubblica utilità, così 
come previsto dal comma 4 dell’articolo 16 del D.P.R. n. 
327/2001 e dagli articoli 7 e 8 della legge n. 241/1990
fornendo nel contempo gli elementi ed informazioni
dell’avvio del procedimento espropriativo;

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 93 del 22
settembre 2020, dichiarata immediatamente eseguibile,
è stato approvato il progetto defi nitivo del “Progetto 
64/2020 Ampliamento del Cimitero di Roffi  a - Primo 
Lotto Stralcio Funzionale - C.U.P. D23D19000060004”, 
nonché dichiarata la pubblica utilità;

- con nota del 03 novembre 2020 protocollo n.
29013 è stata data comunicazione al proprietario, ai 
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ESPANSIONE DI PECCIOLI. Disposizione deposito
presso RTS Firenze/Prato.

IL FUNZIONARIO P.O.

Omissis

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa che si inten-
dono integralmente richiamate in questa parte dispositi-
va, di:

1. depositare presso la Ragioneria Territoriale dello
Stato (RTS) di Firenze/Prato l’importo di € 16.084,12 
complessivamente spettante alle ditte catastali presenti
nella Determinazione Dirigenziale n. 1006 del 30/7/2021,
che non sono state oggetto delle determinazioni di li-
quidazione sopra richiamate, n. 907 del 10/8/2021 e n.
1198 del 4/11/2021, di seguito elencate, ciascuna per gli
importi e per le particelle catastali interessate dei lavo-
ri in oggetto e derivati dalle rispettive schede di calco-
lo approvate nella Determinazione Dirigenziale n. 2328
del 24/06/2015, esecutiva, specifi catamente nel relativo 
allegato A (ditte catastali: 1-7, 10, 14B, 17, 19, 20, 22,
23 e 27) e nella Determinazione Dirigenziale n. 1006 del
30/07/202, esecutiva, specifi catamente nel relativo alle-
gato B (ditte catastali: 19 e 23):

DITTA n. 1-7:
BELVEDERE S.P.A.
con sede in VIA GUGLIELMO MARCONI 5, 56037

- PECCIOLI (PI)
C.F./P.I. 01404590505 - proprietà 1/1
Saldo € 537,11
Indennità di esproprio e occupazione temporanea ri-

ferita al foglio 37 del comune di Peccioli, particella 563
(ex 80);

Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 
37 del comune di Peccioli, particelle 562 (ex 80), 185 e
195;

DITTA 10
PITTI MAURO nato a LAJATICO (PI) il 30/07/1962,
VIA DI CASANOVA N 46, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: PTTMRA62L30E413Y - proprietà 1/1
Saldo € 2.213,70
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

38 del comune di Peccioli, particelle 35 e 151;
DITTA 14B
MENCIASSI GIORGIO nato a TERRICCIOLA (PI)

il 03/07/1950,
VIA CASALPINO N 8, 56030 - TERRICCIOLA (PI)
C.F.: MNCGRG50L03L138J - proprietà 1/1 
Saldo € 22,90
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particella 93;

DECRETA

Art. 1
Sono defi nitivamente espropriati, in favore del 

Comune di San Miniato, con sede in San Miniato, Via
Vittime del Duomo n. 8, codice fi scale n. 82000250504, 
la seguente area necessaria alla realizzazione “Progetto 
64/2020 Ampliamento del Cimitero di Roffi  a - Primo 
Lotto Stralcio Funzionale - C.U.P. D23D19000060004”, 
per una complessiva superfi cie di mq 1280, catastalmente 
individuate come segue:

- Catasto Terreni del Comune di San Miniato Foglio
di mappa n. 2, particella 628, seminativo cl 1, superfi cie 
mq 1280, R.D. euro 9,22, R.A. euro 5,95 catastalmente
intestata a giusto conto a Istituto Diocesano per il
Sostentamento del Clero di San Miniato con sede in
San Miniato, C.F. 91000960509, proprietà per 1/1, 
indennità corrisposta di € 2.560,00 (diconsi euro 
duemilacinquecento sessanta e zero centesimi), quietanza
n. 0007228 del 03.11.2021.

Art. 2
Il presente provvedimento amministrativo, a cura e

spese del Comune di San Miniato, sarà: 1) notifi cato  alla 
Ditta Catastale nelle forme degli atti processuali civili; 2)
registrato; 3) trascritto presso il competente uffi  cio della 
Conservatoria dei Registri Immobiliari; 4) pubblicato
all’Albo Pretorio del Comune di San Miniato e per 
estratto su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Art. 3
Dalla data di esecutività del presente decreto e dalla 

trascrizione dello stesso, tutti i diritti relativi alle aree
espropriate possono essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità.

Art. 4
Si avverte l’interessato che contro il presente 

provvedimento è ammesso ricorso innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale della Toscana ed al Presidente
della Repubblica, rispettivamente entro il termine di 60 e
120 giorni dalla data di pubblicazione o di notifi ca. 

I ricorsi sono alternativi.

Il Dirigente
Antonino Bova

- Determinazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

DETERMINAZIONE 11 novembre 2021, n. 1447

Sistemazione idraulica fi ume era CASSA DI 
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DITTA 27
ISMEA - ISTITUTO DI SERVIZI PER IL

MERCATO AGRICOLO ALIMENTARE GIA’ CASSA 
FORMAZIONE PROPRIETA’ CONTADINA, 

con sede legale in VIALE LIEGI 26, 00198 ROMA
C.F./P.I.: 01942351006 - proprietà 1/1
Saldo € 9.890,22
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

34 del comune di Terricciola, particelle 24, 25, 26, 27,
28, 29, 31, 32, 36, 37, e 3.

Omissis

Il Funzionario P.O.
Graziella Fillini

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 10 novembre 2021, n. 1085

Realizzazione della Circonvallazione di Capalle:
prolungamento di Viale Primaldo Paolieri verso Prato
e ricongiungimento con Via Confi ni dopo il Circolo 
Risorgimento. Pagamento diretto dell’indennità 
defi nitiva di esproprio accettata a favore delle Sig.re 
Capaccioli Paola e Gabbiani Mara.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

DEL TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di prendere atto dell’accettazione da parte della 
Sig.ra Capaccioli Paola e della Sig.ra Gabbiani Mara
dell’indennità di esproprio stabilita con determinazione 
dirigenziale n. 400/2018 relativamente agli immobili
censiti al CT del Comune di Campi Bisenzio, foglio di
mappa n. 10, particella n. 50;

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta 
accettazione, le suddette indennità di esproprio sono 
divenute defi nitive;

3) di procedere al pagamento diretto a titolo di
indennità di esproprio dei seguenti importi sulla base 
delle rispettive quote di proprietà:

- € 482,09 in favore della Sig.ra Capaccioli Paola, 
nata a Firenze il 29/05/1966 (proprietà 444/2880 x 1/2);

- € 482,09 in favore della Sig.ra Gabbiani Mara, nata a 
Campi Bisenzio il 8/04/1930 (proprietà 444/2880 x 1/2);

4) di sub-impegnare in favore dei soggetti indicati al

DITTA 17
MENCIASSI DONATO nato a PONTEDERA (PI) il

28/09/1962,
VIA CASALPINO N 4, 56030 - TERRICCIOLA (PI)
C.F.: MNCDNT62P28G843Z - proprietà 1/1 
Saldo € 17,76
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particella 313 (ex 23);
DITTA 19
BALDI SIMONA Nata a PONTEDERA (PI) il

19/6/1968
VIA POGGIARELLI N 71, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: BLDSMN68H59G843N - proprietà 1/1 
Saldo € 490,71
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particelle 68, 121 e 132
DITTA 20
BALASOIU CRISTINA nata in ROMANIA (EE) il

05/06/1975,
VIA PIERLUIGI PIERUCCETTI N 30

FORNACETTE, 56012 - CALCINAIA (PI)
C.F.: BLSCST75H45Z129E - proprietà 1/1 
Saldo € 1.295,59
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particella 69, 72, 123 e 130;
DITTA 22
BALDI ALFONSO nato a TERRICCIOLA (PI) il

06/02/1937,
VIA POGGIARELLI N 77, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: BLDLNS37B06L138Z - proprietà 1/2 
Saldo € 613,23 
BALDI CATERINA nata a CASCINA (PI) il

12/06/1973,
VIA POGGIARELLI N 79, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: BLDCRN73H52B950M - proprietà 1/2 
Saldo € 613,23 
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particelle 87, 122 e 131;
DITTA 23
GRILLI FEDERICO
Nato a PISA (PI) il 4/1/1983
VIA VOLTERRANA N 435, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: GRLFRC83A04G702H - proprietà 1/2 
Saldo € 194,83
GRILLI SERGIO
Nato a TERRICCIOLA (PI) il 24/2/1955
VIA VOLTERRANA N 43, 56030 - TERRICCIOLA

(PI)
C.F.: GRLSRG55B24L138A - proprietà 1/2 
Saldo € 194,84
Indennità per servitù di allagamento riferita al foglio 

28 del comune di Terricciola, particelle 126, 223 e 224;
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n. 1170 del 29.12.2017 citata in narrativa, come riportato
nella seguente tabella:

precedente punto 3) la spesa complessiva di € 964,18 con 
imputazione sull’impegno n. 1448/2017, cap. 1502008 
del Bilancio 2017, di cui alla determinazione dirigenziale

5) di accertare, ai sensi e per gli eff etti di cui all’articolo 
9 del D.L. n. 78/2009 (convertito in L. n. 102/2009), che
il programma dei pagamenti contenuto nella tabella che
precede è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e 
con i vincoli di fi nanza pubblica;

6) di dare atto che sulle somme da corrispondere
ai soggetti sopra indicati non dovrà essere eff ettuata la 
ritenuta del 20% di cui all’art. 35 del D.P.R. 327/2001, 
in quanto trattasi di terreni non ricadenti nelle zone
urbanistiche di cui allo stesso articolo di legge, come
da attestazione rilasciata dal Responsabile del Servizio
Urbanistica in data 15/05/2018;

7) di dare atto che la presente determinazione,
trasmessa al Servizio Finanziario per gli adempimenti
di cui al 7° comma dell’art. 183 del D.Lgs. 267/2000, 
ha effi  cacia immediata dal momento dell’acquisizione 
dell’attestazione di copertura fi nanziaria e viene 
pubblicata all’Albo Pretorio ai fi ni della generale 
conoscenza;

8) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 
26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente
provvedimento ad eventuali terzi che risultino titolari di
un diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto
su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

9) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

10) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in
materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

DETERMINAZIONE 15 novembre 2021, n. 1110

Lavori di sistemazione di un tratto di Via Prunaia
2° lotto - 1° stralcio. Presa d’atto dell’accettazione 
dell’indennità di esproprio da parte del Sig. Alessi 
Alessandro e svincolo del deposito costituito in suo
favore presso la Ragioneria Territoriale dello Stato.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
PROGRAMMAZIONE E GESTIONE

DEL TERRITORIO

Omissis

DETERMINA

1) di dare atto atto dell’accettazione trasmessa dal 
Sig. Alessi Alessandro dell’indennità di esproprio di € 
3.572,00 stabilita con determinazione dirigenziale n.
1063/2020 relativamente agli immobili censiti al CT
del Comune di Campi Bisenzio, foglio di mappa n. 21,
particella n. 2405 (ex 1797/b), proprietà 1/1;

2) di dare atto che, a seguito dell’avvenuta 
accettazione, la suddetta indennità di esproprio è divenuta 
defi nitiva;

3) di autorizzare il Ministero delle Finanze, Ragioneria
Territoriale dello Stato, Sezione di Firenze/Prato, con
riferimento all’attestazione di deposito defi nitivo in data 
21/07/2021 ( Nr. Nazionale 1365622 – Nr. Prov.le 192167 
– cod. rif. FI01365622K), per l’importo complessivo di € 
52.433,67, a titolo di indennità provvisoria di esproprio, 
a svincolare la somma di € 3.572,00 oltre interessi 
maturati dalla data del deposito, in favore del Sig.
Alessi Alessandro, nato a Campi Bisenzio il 22/04/1943,
proprietà 1/1;

4) di dare atto che:
- da certifi cato di Zona Omogenea 21/09/2020 

rilasciato dall’U.O. 4.6 Programmazione Strategica del 
Territorio risulta che il terreno espropriato censito al Fg.
21, part.lla n. 2405 (ex 1797/b), già di proprietà del Sig. 
Alessi Alessandro, ricade all’esterno del perimetro delle 
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materia, Responsabile del Procedimento è il sottoscritto 
Dirigente del Settore 4, Ing. Domenico Ennio Maria
Passaniti.

Il Dirigente del Settore 4
Programmazione e Gestione del Territorio

Domenico Ennio Maria Passaniti

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LIVORNO

Tabelle dei Valori Agricoli Medi per tipo di coltura
dei terreni compresi nelle regioni agrarie della
Provincia di Livorno per gli anni 2019, 2020 e 2021.

SEGUONO ALLEGATI

Zone omogenee A, B, C, D, del DM 1444/1968 e che,
pertanto, non occorre applicare la ritenuta d’acconto del 
20% ex art. 35 DPR 327/2001;

- da Ispezione Ipotecaria presso i Pubblici Registri
Immobiliari non risultano ipoteche, restrizioni e/o
trascrizioni pregiudizievoli riferite al suddetto bene
immobile;

5) di dare immediata notizia, ai sensi dell’art. 
26, comma 7, del D.P.R. 327/2001, del presente
provvedimento ad eventuali terzi che risultino titolari di
un diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto
su Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana;

6) di dare atto che, successivamente alla pubblicazione
nell’apposita sezione dell’Albo Pretorio Comunale, 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di
cui al D.Lgs. n. 33/2013;

7) di dare atto che, ai sensi della vigente normativa in
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La decisione fi nale costituita dal provvedimento di 
approvazione del piano attuativo, dal parere motivato,
dall’esame e pronunciamento sulle osservazioni, sui 
pareri e contributi, nonché dalla dichiarazione di sintesi 
è pubblicata sul sito istituzionale del Comune di Carrara 
alla pagina: http://servizi.comune.carrara.ms.it/PABE_
Pubblica

E’inoltre possibile prendere visione del PABE appro-
vato e del rapporto ambientale, comprensivo delle mi-
sure adottate in merito al monitoraggio e di tutta la
documentazione istruttoria relativa all’atto presso il 
Settore Servizi Ambientali/Marmo, Piazza Cesare Vico
Lodovici (ex-Tribunale), piano secondo e presso il
Settore Urbanistica e SUAP (proponente), Piazza 2 Giu-
gno n. 1, al secondo piano.

Il Dirigente
Michele Bengasi Fiorini

COMUNE DI FIRENZE

Piano di Recupero con variante al Regolamento
Urbanistico AT 03.04 ex Deposito Tram (procedimento
semplifi cato art. 30 e ss LR 65/2014). Adozione.

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo)

AVVISA CHE

con deliberazione n. DC/2021/00050 del 15.11.2021
il Consiglio Comunale ha adottato con procedimento
semplifi cato:

- la variante al Regolamento Urbanistico AT 03.04 ex
Deposito Tram;

- il  Piano di Recupero AT 03.04 ex Deposito Tram.
Responsabile del procedimento è il Direttore della 

Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.
DOCUMENTAZIONE DI ADOZIONE
deliberazione n. DC/2021/00050 del 15.11.2021
allegati integranti
All_A_RelazUrbexDeposito_Tram_Emend_signed.

pdf
All_B1_QUADRO CONOSCITIVO
All_B2_PROPOSTA_PROGETTUALE.zip
All_B3_OPERE URBANIZZAZIONE
All_C_Relazione e atto di accertamento/certifi cazione 

del Responsabile del procedimento
A partire dall’adozione della variante al Regolamento 

Urbanistico, in data 15.11.2021, fi no al conseguimento 

COMUNE DI CAPANNOLI (Pisa)

Variante n. 3, semplifi cata ai sensi dell’art. 30 del-
la L.R.T. n. 65/2014, del Regolamento Urbanistico co-
munale. Avviso di approvazione ai sensi dell’articolo 
32 della legge regionale n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE I
USO ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 32, comma 
3, della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 e
successive modifi che ed integrazioni;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 62
del 24 settembre 2021 di adozione della Variante n. 3,
semplifi cata ai sensi dell’art. 30 della L.R.T. n. 65/2014, 
del Regolamento Urbanistico;

Preso atto che durante il periodo delle osservazioni
non sono pervenute istanze da parte di cittadini,
associazioni ed enti;

DA’ ATTO

- che la variante di cui all’oggetto, adottata ai sensi 
dell’art. 32 comma 1 della L.R.T. n. 65/2014 con 
deliberazione Consiliare n. 62 del 24 settembre 2021,
diventa effi  cace dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul B.U.R.T.

- che il Comune provvederà all’adempimento dell’art. 
32 comma 4 della L.R.T. n. 65/2014 con l’invio alla 
Regione Toscana del presente avviso.

Il Responsabile
Fabio Talini

COMUNE DI CARRARA (Massa Carrara)

Delibera del C.C. n. 68 del 03.11.2021 “Piano At-
tuativo dei bacini estrattivi (P.A.B.E.) - Scheda 14 del
Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano
Paesaggistico (PIT-PPR) ai sensi degli artt. 113 e 114
L.R.T. 65/2014, adottato con deliberazione n. 66 del
15.07.2019. Approvazione”. 

Il Dirigente del Settore Urbanistica e S.U.A.P, ai sensi
dell’art. 114 della legge regionale n.65/2014 e dell’art.28 
della legge regionale 10/2010, rende noto:

Che con Delibera di Consiglio Comunale n.68 del
03.11. 2021, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato 
il Piano Attuativo dei bacini estrattivi (P.A.B.E.) - Scheda
14 del Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano
Paesaggistico (PIT-PPR) contestualmente ai documenti
VAS.
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inserendo nell’oggetto le parole:
“Piano di Recupero AT 03.04 ex Deposito Tram. 

Adozione”
oppure
“Variante al Regolamento Urbanistico AT 03.04 ex 

Deposito Tram”.
DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA PER LA

PROTEZIONE DATI PERSONALI (GDPR)
Per la presentazione delle osservazioni si raccomanda

altresì di attenersi scrupolosamente alle indicazioni 
pubblicate dalla Direzione Urbanistica reperibili
seguendo il percorso: http://ediliziaurbanistica.comune.
fi .it/edilizia/index.html (oppure sulla home della rete
civica del Comune dal menù a sinistra selezionando 
“territorio” e successivamente, scorrendo la pagina, 
selezionando su “edilizia urbanistica”). Al percorso 
indicato, cercando la relativa notizia del 08/08/2018, è 
reperibile la Dichiarazione obbligatoria per la protezione
dati personali (GDPR).

Nella nota di trasmissione dell’osservazione dovrà 
essere pertanto contenuta la seguente dichiarazione:

“Il sottoscritto / legale rappresentante della ……….. 
dichiara di essere a conoscenza che tutte le informazioni
rese e relative a stati, fatti e qualità personali, saranno 
trattate e utilizzate dall’Amministrazione Comunale, 
secondo l’informativa dettagliata GDPR 2016/679 art. 13 
e 14 e Normativa Nazionale, pubblicata nella rete civica
del Comune di Firenze, nella pagina Edilizia urbanistica;
presta altresì il proprio consenso, laddove necessario, al 
trattamento dei dati”.

Il Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

COMUNE DI FIRENZE

AT 08.04 Ex Manifattura Tabacchi. Piano di
Recupero - Variante 2021 e contestuale variante al
Regolamento Urbanistico (procedimento semplifi cato 
art. 30 e ss LR 65/2014). Adozione.

IL DIRETTORE
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi e per gli eff etti della LR 65/2014, art. 32 
(Procedimento per l’adozione e l’approvazione delle 
varianti semplifi cate al piano strutturale e al piano 
operativo)

AVVISA CHE

con deliberazione n.  DC/2021/00049 del 15.11.2021,
il Consiglio Comunale ha adottato :

- la variante al Regolamento Urbanistico AT 08.04 ex
Manifattura Tabacchi con procedimento semplifi cato;

della sua effi  cacia, si applicano le misure di salvaguardia 
di cui all’art. 103 della LR 65/2014.

Dal 17.11.2021 la deliberazione, corredata di tutti gli
allegati, è consultabile e disponibile in via telematica:

- in Albo pretorio on line, (per i 15 gg. di pubblicazione
ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
- sul sito istituzionale del Comune - nella sezione

Amministrazione Trasparente/Provvedimenti:
https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-

trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazioni
sugl i atti del procedimento in oggetto saranno altresì 
pubblicate in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html

- nell a sezione Edilizia Urbanistica SUE http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

La scheda norma del Regolamento Urbanistico, così 
come risultante dalla variante adottata, sarà consultabile 
tramite il servizio web http://webru.comune.fi .it/webru.

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link
potranno essere migrati e reindirizzati ad altre pagine o
siti web.

Gli strumenti urbanistici adottati sono inoltre
sottoposti alle forme di deposito e pubblicazione
specifi camente previste dalla normativa:

- pubblicazione di avviso sul presente Burt;
- comunicazione della pubblicazione Burt alla

Regione, alla Città Metropolitana.
OSSERVAZIONI
Nei 30 giorni continuativi successivi al 24.11.2021,

giorno di pubblicazione del presente avviso sul BURT,
gli interessati potranno consultare gli atti e presentare
osservazioni in carta semplice utilizzando una sola delle
seguenti opzioni:

1. documento sottoscritto con fi rma digitale o 
scansione di documento sottoscritto (allegando anche
documento di riconoscimento valido), inviati tramite
posta elettronica all’indirizzo direzione.urbanistica@
pec.comune.fi .it; se utilizzata PEC o posta elettronica 
con ricevuta, la data di spedizione è comprovata dalla 
ricevuta di conferma;

oppure
2. originale cartaceo fi rmato o copia di originale 

fi rmato (allegando anche documento di riconoscimento 
valido) inviati tramite servizio postale al seguente
indirizzo:

Comune di Firenze - Direzione Urbanistica, Uffi  cio 
Protocollo (Servizio Pianifi cazione Urbanistica), piazza 
San Martino n. 2 (nel caso di invio tramite raccomandata
con avviso di ricevimento, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale accettante).
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potranno essere migrati e reindirizzati ad altre pagine o
siti web.

Gli strumenti urbanistici adottati sono inoltre
sottoposti alle forme di deposito e pubblicazione
specifi camente previste dalla normativa:

- pubblicazione di avviso sul presente Burt;
- comunicazione della pubblicazione Burt alla

Regione, alla Città Metropolitana.
OSSERVAZIONI
Nei 30 giorni continuativi successivi al 24.11.2021,

giorno di pubblicazione del presente avviso sul BURT,
gli interessati potranno consultare gli atti e presentare
osservazioni in carta semplice utilizzando una sola delle
seguenti opzioni:

1. documento sottoscritto con fi rma digitale o 
scansione di documento sottoscritto (allegando anche
documento di riconoscimento valido), inviati tramite
posta elettronica all’indirizzo direzione.urbanistica@
pec.comune.fi .it; se utilizzata PEC o posta elettronica 
con ricevuta, la data di spedizione è comprovata dalla 
ricevuta di conferma;

oppure
2. originale cartaceo fi rmato o copia di originale 

fi rmato (allegando anche documento di riconoscimento 
valido) inviati tramite servizio postale al seguente
indirizzo:

Comune di Firenze - Direzione Urbanistica, Uffi  cio 
Protocollo (Servizio Pianifi cazione Urbanistica), piazza 
San Martino n. 2 (nel caso di invio tramite raccomandata
con avviso di ricevimento, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale accettante).

inserendo nell’oggetto le parole:
“Piano di recupero – variante 2021 AT 08.04 ex 

Manifattura Tabacchi”.
oppure
“Variante al Regolamento Urbanistico AT 08.04 ex 

Manifattura Tabacchi”
DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA PER LA

PROTEZIONE DATI PERSONALI (GDPR)
Per la presentazione delle osservazioni si raccomanda

altresì di attenersi scrupolosamente alle indicazioni 
pubblicate dalla Direzione Urbanistica reperibili
seguendo il percorso: http://ediliziaurbanistica.comune.
fi .it/edilizia/index.html (oppure sulla home della rete
civica del Comune dal menù a sinistra selezionando 
“territorio” e successivamente, scorrendo la pagina, 
selezionando su “edilizia urbanistica”). Al percorso 
indicato, cercando la relativa notizia del 08/08/2018, è 
reperibile la Dichiarazione obbligatoria per la protezione
dati personali (GDPR).

Nella nota di trasmissione dell’osservazione dovrà 
essere pertanto contenuta la seguente dichiarazione:

“Il sottoscritto / legale rappresentante della ……….. 
dichiara di essere a conoscenza che tutte le informazioni
rese e relative a stati, fatti e qualità personali, saranno 

- la variante 2021 al Piano di recupero AT 08.04 ex
Manifattura Tabacchi.

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI ADOZIONE
de liberazione n. DC/2021/00049 del 15.11.2021
allegati integranti
ALL_A Relazione urbanistica avente ad oggetto Piano

di recupero – variante 2021 con contestuale variante al RU 
AT 08.04 ex Manifattura Tabacchi, relazione urbanistica
adozione (artt. 30 e 107 LR 65/2014) ottobre 2021

ALL_B1.zip ELABORATI DI INQUADRAMENTO
GENERALE

ALL_B2.zip DIMOSTRAZIONE DELLA
CONSISTENZA E LEGITTIMITÀ DELLA SUL 
ESISTENTE

ALL_B3.zip INDIVIDUAZIONE PROGETTUALE
DI MASSIMA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
E FUORI COMPARTO

ALL_B4.zip VERIFICA DI FATTIBILITÀ 
PROGETTUALE

ALL_B5_1.zip RELAZIONI GEOLOGIA
IDRAULICA MOBILITA’ 

ALL_B5_2.zip RELAZIONI GEOLOGIA
IDRAULICA MOBILITA’

ALL_B5_3.zip RELAZIONI GEOLOGIA
IDRAULICA MOBILITA’

ALL_C_Relazione del Responsabile del
Procedimento

A part ire dall’adozione della variante al Regolamento 
Urbanistico, in data 15.11.2021, fi no al conseguimento 
della sua effi  cacia, si applicano le misure di salvaguardia 
di cui all’art. 103 della LR 65/2014. 

Dal 18.11.2021 la deliberazione, corredata di tutti gli
allegati, è consultabile e disponibile in via telematica:

- in Albo pretorio on line, (per i 15 gg. di pubblicazione
ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
- sul sito istituzionale del Comune - nella sezione

Amministrazione Trasparente/Provvedimenti:
https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-

trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazioni
sugli at ti del procedimento in oggetto saranno altresì 
pubblicate in Rete Civica:

- nella pagina web del Regolamento Urbanistico
http://regolamentourbanistico.comune.fi .it/

- nella sezione Edilizia Urbanistica http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html

- nella se zione Edilizia Urbanistica SUE http://
ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.html

La scheda  norma del Regolamento Urbanistico, così 
come risultante dalla variante adottata, sarà consultabile 
tramite il servizio web http://webru.comune.fi .it/webru.

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link
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Elisabetta Tronconi, quale Funzionario Incaricato di P.O.
Area Urbanistica e Patrimonio.

Il Dirigente
Domenico Melone

COMUNE DI FUCECCHIO (Firenze)

Piano di Recupero scheda progetto PA47 posto in
Fucecchio via delle Colmate - presa atto di assenza di
osservazioni - avviso di effi  cacia. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 3
ASSETTO DEL TERRITORIO E LL.PP.

Vista la Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65
art. 111 commi 5;

Vista la deliberazione consiliare n. 54 del 17/05/2021,
esecutiva, di adozione del Piano di Recupero in Fucecchio
via delle Colmate;

RENDE NOTO

Che con Determinazione Dirigenziale n. 709 del 12
novembre 2021 esecutiva, si da atto che nel periodo di de-
posito, ai sensi dell’art. 111 comma 3 della L.R. 65/2014, 
non sono pervenute osservazioni e che, pertanto, il piano
di recupero diventa effi  cace a seguito della pubblicazione 
sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana del pre-
sente avviso

La Dirigente
Paola Pollina

COMUNE DI LATERINA PERGINE VALDARNO
(Arezzo)

Sistema integrato ciclopista dell’Arno - apposizio-
ne del vincolo preordinato all’esproprio. Presa d’atto 
della decorrenza del termine per la presentazione del-
le osservazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Ai sensi dell’art. 32 della L.R. 65/2014;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54
del 30.09.2021 è stata adottata variante ai sensi dell’art. 30 
della LRT 65/2014 la Variante Urbanistica al PO ambito
ex Laterina, e ai sensi dell’art. 238 della LRT 65/2014 la 
Variante Urbanistica al R.U. ambito ex Pergine Valdarno,

trattate e utilizzate dall’Amministrazione Comunale, 
secondo l’informativa dettagliata GDPR 2016/679 art. 13 
e 14 e Normativa Nazionale, pubblicata nella rete civica
del Comune di Firenze, nella pagina Edilizia urbanistica;
presta altresì il proprio consenso, laddove necessario, al 
trattamento dei dati”.

Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani

COMUNE DI FOLLONICA (Grosseto)

Avviso di adozione del nuovo PIANO
STRUTTURALE del comune di Follonica ai sensi
dell’art. 19 co. 1 della L.R.T. 62/2014 e s.m.i.

IL DIRIGENTE
Premesso che:
-con deliberazione C.C. n. 73 del 12/11/2021,

esecutiva a termine di legge, è stato adottato il nuovo 
PIANO STRUTTURALE ai sensi dell’art. 19 co. 1 della 
L.R. 65/2014;

- il nuovo PIANO STRUTTURALE del Comune
di Follonica è soggetto al procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (V.A.S) ai sensi del D. Lgs.
n. 152/2006 e s.m.i e della L.R.. n. 10/ 2010 e s.m.i e
pertanto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 19, 
comma 3 della L.R. 65/2014 e dell’art. 8 comma 6 della 
L.R. 1/2010, il “Rapporto ambientale di VAS e lo Studio 
di incidenza” sono stati adottati contestualmente al Piano;

Richiamati gli artt. 19 della L.R. 65/2014 “Norme per 
il Governo del Territorio” e 8 della L.R. 10/2010;

RENDE NOTO

- che in data 24/11/2021 il presente avviso di adozione
verrà pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana;

- che a decorrere da tale data e per la durata di 60
giorni consecutivi, gli atti relativi alla Adozione del nuovo
Piano Strutturale in oggetto e del Rapporto Ambientale
di VAS e dello Studio di incidenza con la stessa D.C.C.
73/2021 adottati, sono depositati presso il Settore 3
– Area P.O. Urbanistica e Patrimonio e consultabili 
direttamente dal portale del Comune di Follonica al
seguente indirizzo ht tps : //www.comune.fol lonica .
gr.i t /gli_uffic i /urbanist ica /

- che entro il  periodo di 60 giorni consecutivi gli atti
suddetti saranno in libera visione al pubblico;

- che entro e non oltre tale termine, chiunque ha
facoltà di prenderne visione e presentare le osservazioni 
che ritenga opportune (art. 19 c. 2 L.R.T. 65/14);

- che il Responsabile del procedimento è il geom. 
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- ai sensi dell’art. 32 comma 3 della L.R. Toscana n. 
65/2014 con s.m., la variante suddetta diventa effi  cace 
dalla data di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente
avviso.

Il Responsabile del procedimento
Paolo Giannelli

COMUNE DI MONTALE (Pistoia)

Piano Strutturale del comune di Montale - avviso
di adozione ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014 
e avvio delle consultazioni ai sensi dell’art. 25 della 
L.R. 10/2010.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA

Visto l’art. 19 della Legge regionale 10 novembre 
2014, n. 65 nel combinato disposto con l’art. 92;

Visto l’art. 25 della Legge regionale 12 febbraio 
2010, n. 10;

RENDE NOTO
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.

95 del 3 novembre 2021, dichiarata immediatamente
eseguibile ai sensi di legge, è stato adottato, ai sensi degli 
artt. 19 e 20 della legge regionale n. 65/2014, il nuovo
Piano Strutturale del Comune di Montale in conformità 
alla L.R. 65/2014 ed al Piano di Indirizzo Territoriale con
valore di Piano Paesaggistico (PIT-PPR);

- che con la medesima deliberazione del Consiglio
Comunale sono stati adottati il Rapporto ambientale,
lo Studio di incidenza e la Sintesi non tecnica, ai sensi
dell’art. 8 comma 6 della L.R. 10/2010;

- che, ai sensi dell’art. 19 comma 1 della L.R. 65/2014, 
la citata deliberazione, unitamente ai suoi allegati ed agli
elaborati costituenti il Piano Strutturale con essa adottato,
è stata trasmessa alla Regione Toscana ed alla Provincia 
di Pistoia;

- che, ai sensi dell’art. 25 comma 1 della L.R. 10/2010 
la citata deliberazione, unitamente ai suoi allegati ed
agli elaborati costituenti il Piano Strutturale con essa
adottato, viene trasmessa all’autorità competente, ai 
soggetti competenti in materia ambientale nonché agli 
enti territoriali interessati;

- che la deliberazione sopra citata con i relativi
allegati ed i documenti facenti parte integrante della
stessa, comprensivi del Rapporto Ambientale, la Sintesi
non Tecnica e lo Studio di incidenza, saranno depositati
per 60 (sessanta) giorni consecutivi, con decorrenza  dalla
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.,
presso il Servizio 4/B Urbanistica ed Edilizia privata del
Comune di Montale, ove chiunque può prenderne visione 
durante l’orario di uffi  cio;

dando atto che la presente costituisce variante ai soli fi ni 
dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio 
come previsto all’art. 8 del DPR 327/2001.

Che nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul
BURT n. 41 del 13.10.2021 ( scadenza 12.11.2021) non
sono pervenute osservazioni.

Ch e dalla data della pubblicazione del presente av-
viso sul BURT, come previsto al comma 3 art. 32 L.R.
65/2014 , la variante semplifi cata, assumerà la propria 
effi  cacia.

Il Responsabile
Patrizia Belardini

COMUNE DI MONTALCINO (Siena)

Avviso di presa d’atto della mancata presentazione 
delle osservazioni a seguito dell’adozione avvenuta 
con Delib. C.C. n. 59 in data 30/09/2021 della variante
art. 30 della L.R. 65/2014 al R.U. vigente nel territorio
dell’estinto Comune di San Giovanni d’Asso per la 
realizzazione dell’Istituto Professionale Agrario e 
annessa palestra scolastica nellarea dell’ex scuola 
media di San Giovanni d’Asso.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO URBANISTICA

Ai sensi e per gli eff etti dell’art.32 c.3 della L.R. 
Toscana 10.11.2014 n. 65, con s.m.,

RENDE NOTO CHE

- con Delibera di Consiglio Comunale  n. 59 in
data 30/09/2021 immediatamente eseguibile è stata 
adottata, ai sensi dell’art. 32 c.1 della L.R.n.65/2014, la 
variante art. 30 della L.R. 65/2014 al R.U. vigente nel
territorio dell’estinto Comune di San Giovanni d’Asso 
per la realizzazione dell’Istituto Professionale Agrario e 
annessa palestra scolastica nell’area dell’ex scuola media 
di San Giovanni d’Asso; 

- ai sensi dell’art 32 c. 1 della L.R. 65/2014, dopo 
l’adozione:

- La variante è stata trasmessa alla Provincia di Siena 
in data 12/10/2021 (prot. 18488)

- l’avviso dell’avvenuta adozione è stato pubblicato 
sul BURT n. 41 del 13/10/2021

- gli elaborati della variante sono stati depositati
presso gli Uffi  ci Segreteria e Tecnico del Comune di 
Montalcino per trenta giorni dalla data di pubblicazione
del relativo avviso sul BURT e sono stati resi accessibili
accessibile anche sul sito istituzionale del comune

- entro il termine stabilito dal comma 2 dell’art. 32 
della L.R. 65/2014 (13/11/2021) non sono pervenute
osservazioni a seguito dell’adozione della variante in
oggetto



23524.11.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 47

Vista Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del
23/09/2021, con la quale è stata adottata la variante in 
oggetto;

Vista la pubblicazione dell’avviso di adozione sul 
B.U.R.T. n. 40 del 06/10/2021;

Vista la trasmissione della suddetta variante alla
Regione ed alla Città Metropolitana avvenuta in data 
06/10/2021 prot. 20374;

Preso atto che gli atti relativi alla sopra detta variante
sono stati resi accessibili sul sito istituzionale del Comune
di Montelupo Fiorentino;

Accertato che entro i successivi trenta giorni dalla
pubblicazione sul BURT, e cioè entro il 05/11/2021, 
non sono pervenute osservazioni all’Amministrazione 
Comunale inerenti la sopra citata variante;

Preso atto che la mancata presentazione di osservazioni
consente, in applicazione dell’art. 34 della L.R. 65/2014, 
di procedere all’approvazione della variante in oggetto;

RENDE NOTO

che la variante in oggetto diverrà effi  cace dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. ai sensi
dell’art. 34 della L.R. 65/2014.

Il Responsabile del Servizio Territorio
Riccardo Manetti

COMUNE DI MONTOPOLI VALDARNO (Pisa)

Variante al piano di recupero n. 3 posto in frazione
San Romano, in via Del Mulinaccio nella U.T.O.E. n.
4 “SAN ROMANO” - ARTT. 30, 107, 109, 111 e 119 
della L.R. 65/2014 - approvazione.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III

RENDE NOTO

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 del
10 novembre 2021 è stato approvata, ai sensi degli articoli 
30, 107, 109, 111, 119 della L.R. n. 65/2014, la VARIANTE
AL PIANO DI RECUPERO N. 3 POSTO IN FRAZIONE
SAN ROMANO, IN VIA DEL MULINACCIO NELLA
U.T.O.E. N. 4 “SAN ROMANO”.

La Variante suddetta acquista effi  cacia a partire dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.
ed è accessibile sul sito istituzionale del Comune  www.
comune.montopoli.pi.it nella sezione “Amministrazione 
trasparente”.

Il presente avviso sarà reso noto al pubblico mediante 

- che tutta la documentazione relativa al Piano
Strutturale adottato è altresì pubblicata sul sito internete 
del Comune di Montale, al seguente indirizzo  https://
www.comune.montale.pt.it/home/aree-tematiche/
Urbanistica/Urbanistic--Assetto-del-Territorio/Nuovo-
piano-strutturale.html;

RENDE NOTO ALTRESÌ

- che, ai fi ni della procedura di VAS, il presente 
avviso costituisce avvio delle consultazioni  di cui all’art. 
25 della L.R. 10/2010;

- l’Autorità Procedente è stata individuata nel 
Consiglio Comunale e il Proponente nell’Uffi  cio 
comunale competente, ovvero il Servizio 4/B Urbanistica
ed Edilizia privata;

AVVISA

- che entro e non oltre 60 (sessanta) giorni consecutivi,
con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R.T., chiunque può presentare osservazioni 
ai sensi dell’art. 19 comma 2 della L.R. 65/2014;

- che entro e non oltre 60 (sessanta) giorni consecutivi,
con decorrenza dalla data di pubblicazione del presente
avviso sul B.U.R.T., chiunque può presentare osservazioni 
o pareri ai sensi dell’art. 25 comma 2 della L.R. 10/2010;

- che le osservazioni e i pareri di cui sopra dovranno
essere indirizzati al Servizio Urbanistica ed Edilizia
privata del Comune di Montale ed inviati in formato
digitale all’indirizzo di Posta Elettrinica Certifi cata 
comune.montale@postacert.toscana.it oppure
consegnati, in formato cartaceo, all’Uffi  cio Protocollo.

La Responsabile
Simona Fioretti

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO
(Firenze)

Variante al R.U., ai sensi dell’art. 34 della L.R. 
65/2014, con apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità, 
con approvazione dei progetti denominati: 20-110A
“Interventi di riassetto del Rio di Sammontana nel 
tratto compreso tra la diga e la rete ferroviaria nel
Comune di Montelupo Fiorentino - 1° stralcio”; 
21-113 “Interventi per il declassamento della Diga 
di Sammontana - Avviso presa d’atto mancata 
presentazione osservazioni ed effi  cacia della stessa.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TERRITORIO

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;
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COMUNE DI PISA

Piano attuativo di iniziativa privata denominato
“Via Corte di Gaddo” fi nalizzato alla realizzazio-
ne di una residenza monofamiliare. Zona omogenea
classifi cata dal vigente regolamento urbanistico come 
Q3c- “assetti urbani recenti suscettibili di limitati in-
crementi del carico insediativo”. 

LA DIRIGENTE

Visto il vigente Regolamento Urbanistico del Comune
di Pisa;

Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 46 del
26/11/2019;

Vista la Delibera di Giunta Comunale n.111 del
20.05.2021con la quale è stato adottato il suddetto Piano 
Attuativo;

Vista la L.R. n. 65/2014 “Norme per il governo del 
Territorio”;

RENDE NOTO CHE

- con delibera di G.C. n. 244 del 29.10.2021,
immediatamente esecutiva ai sensi di Legge, è stato 
approvato il Piano Attuativo di iniziativa privata sopra
menzionato;

- gli atti relativi sono stati inoltrati in data 08/11/2021
all’Amministrazione Provinciale di Pisa e alla Regione 
Toscana ai sensi del comma 6 dell’art. 19 della L.R. n. 
65/2014;

- gli atti che costituiscono il presente Piano Attuativo
sono depositati presso la sede comunale e resi accessibili
tramite il sito web dell’Ente al seguente indirizzo: https://
www.comune.pisa.it/it/uffi  cio/pua-corte-gaddo-0

La Dirigente
Daisy Ricci

COMUNE DI SAN CASCIANO VAL DI PESA
(Firenze)

Piano Operativo - avviso di adozione di parti
del Piano Operativo adottato con deliberazione del
Consiglio comunale n. 27 del 08/04/2019, modifi cate 
conseguentemente all’approvazione delle controde-
duzioni alle osservazioni di cui alla deliberazione del
Consiglio comunale n. 3 del 25/01/2021.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
URBANISTICA, EDILIZIA RESIDENZIALE

PUBBLICA E AMBIENTE

affi  ssione all’Albo Pretorio del Comune e mediante la 
pubblicazione sul sito internet del Comune.

Il Responsabile
Fausto Condello

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di adozione variante semplifi cata al piano 
operativo per aggiornamento previsioni pubbliche.
Revisione e adeguamento Scheda Norma n. 29.

IL DIRIGENTE

Vista la Delibera di C.C. n. 26 del 06.11.2021 con
la quale è stata adottata la Variante semplifi cata al Piano 
Operativo per aggiornamento previsioni pubbliche
revisione e adeguamento Scheda Norma n. 29 ai sensi
dell’art. 32 della L.R.T 65/14;

RENDE NOTO

1)  che dalla data del 24.11.2021 la relativa
documentazione è depositata presso la sede comunale 
Servizio Pianifi cazione Urbanistica per la durata di 30 
giorni consecutivi, fi no al 24.12.2021;

2) che entro tale termine chiunque ha facoltà di 
prendere visione della documentazione depositata e
presentare osservazioni.

Il Dirigente
Antonio Cortese

COMUNE DI PECCIOLI (Pisa)

Avviso di adozione ‘Variante piano di recupero 
complesso rurale ex FATTORIA ‘LA BIANCA’. 
Approvazione con unico atto (art. 112 L.R. 65/14)’.

IL DIRIGENTE

Vista la Delibera di Consiglio Comunale n. 25 del
06.11.2021, con la quale è stato approvato con unico atto il 
Piano di Recupero complesso rurale ex fattoria ‘La Bianca’;

RENDE NOTO

CH E, ai sensi dell’art. 111 e 112 della L.R. 65/14, 
il Piano è effi  cace a partire dalla data odierna di 
pubblicazione del presente avviso sul BURT.

Il Dirigente
Antonio Cortese
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- che dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Uffi  ciale, la deliberazione sopra citata e gli 
allegati facenti parte integrante della stessa nonché gli 
elaborati ad essa riferiti saranno consultabili sulla pagina
Web del Comune;

- che entro il termine sopra citato di 60 giorni
chiunque ha facoltà di prendere visione degli atti nonché 
di presentare osservazioni all’Uffi  cio Protocollo del 
Comune;

- che la deliberazione di adozione viene trasmessa
alla Regione Toscana, alla Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio competente per il territorio ed agli
Enti di cui all’art. 8 c.1 della L.R. 65/2014;

- che, decorso il termine sopra indicato, il Piano
Operativo seguirà il procedimento previsto dalla 
normativa vigente fi nalizzato alla defi nitiva approvazione 
da parte del Consiglio Comunale, successivamente all’as-
sunzione delle proprie determinazioni sulle eventuali
osservazioni;

- che il presente avviso sarà pubblicato anche all’Albo 
Pretorio del Comune.

Il Responsabile del Servizio Urbanistica
 Edilizia residenziale pubblica e Ambiente

 Barbara Ronchi

COMUNE DI SARTEANO (Siena)

Avviso di deposito  ai sensi degli artt. 34 e 35 della
l.r. 65/2014 - realizzazione di depuratore per scarichi
civile nella frazione di Castiglioncello sul Trinoro.

Il Responsabile del Servizio, comunica che è in corso 
il procedimento per l’approvazione della variante al 
RU ai sensi degli artt. 34 della l.r. 65/2014, inerente il
progetto di realizzazione del depuratore per scarichi civili
a servizio della Frazione di Castiglioncello sul Trinoro.

Si precisa che l’esecuzione dell’opera pubblica avverrà 
a spese di privati ai sensi dell’art. 20 del D.lgs. 50/2016. 
Il progetto pertanto è stato presentato con le procedure di 
cui all’art. 35 della l.r. 65/2014, presso il SUAP associato 
dell’Unione dei Comuni della Valdichiana Senese.

Si rende altresì noto che l’iter presso il SUAP 
suddetto, si è concluso favorevolmente visti gli esiti 
della Conferenza dei servizi di cui alla Determinazione
del Responsabile  di Area n. 817/2021. Lo stesso è 
visionabile  telematicamente, consultando il sito internet
del Comune di Sarteano nella sezione “amministrazione 
trasparente - pianifi cazione e governo del territorio” nei 
successivi 30 giorni dalla data del presente avviso.

Chiunque può presentare osservazioni entro tale 
termine temporale.

Il Responsabile del Servizio
Marco Crocchi

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della L.R. n. 65/2014 e successive 
modifi cazioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.
78 del 15 novembre 2021, dichiarata immediatamente
eseguibile ai sensi della normativa vigente, sono state
adottate le seguenti parti del Piano Operativo, modifi cate 
in accoglimento delle osservazioni pervenute sul Piano
Operativo adottato:

1- Nuova scheda “ATID_5.4- San Pancrazio - Villa 
Guicciardini” dell’Allegati 1 delle NTA del PO;

2- Nuova scheda “La Biscondola” dell’Allegato 4 
delle NTA del PO;

3- Nuova scheda “Sant’Angelo Vico l’Abate” 
dell’Allegato 4 delle NTA del PO;

4- Scheda “ATPA_2.1 - San Casciano - Riqualifi cazione 
area ex-Antinori” dell’Allegato 1 delle NTA del PO;

5- Scheda “ATPA 2.9 - San Casciano - Riconversione 
edifi cio produttivo in residenza in Via Scopeti” 
dell’Allegato 1 delle NTA del PO;

6- Scheda “ATPA 5.1 - Ponterotto - Potenziamento 
area produttiva Laika “ dell’Allegato 1 delle NTA del PO 
- totale eliminazione;

7- previsione “ATID2.2 - San Casciano residenze in 
Via Montopolo” art.148 comma 16 delle NTA del PO;

8- previsione “ATID 2.6 - San Casciano nuovo 
edifi cio residenziale fra via Montopolo e viale Europa” 
art. 148 comma 18 delle NTA del PO;

9- previsione “ ATID5.3 - San Pancrazio tettoia 
recupero mezzi” art. 148 comma 40 delle NTA del PO;

10- previsione Verde Pubblico zona Gentilino
rappresentato nella tavola “PO_PO_01- Zonizzazione 
Ambiti Urbani - San Casciano val di Pesa Nord;

11- previsione nuovo Parcheggio Pubblico in località 
Montopolo rappresentato nella tavola “PO_PO_01- 
Zonizzazione Ambiti Urbani - San Casciano val di Pesa
Nord di cui all’art. 149 comma 3 bis delle NTA;

12- Territorio aperto- “Tavola PO_PO_09_01TA nord 
e sud”;

13-. modifi ca degli articoli 109, 110, 111, 112 delle NTA 
del PO relativamente alla disciplina del territorio aperto;

14- modifi ca dell’art. 103 comma 8 parte delle NTA;
- il procedimento di VAS si è concluso con Parere 

Motivato favorevole ex art. 26 della L.R. 10/2010 di cui
all’Atto Dirigenziale n. 2770 del 26/09/2019 della Città 
Metropolitana di Firenze quale Autorità Competente e parere 
del 17/02/2021, mediante il quale si ritiene che la revisione
proposta mediante controdeduzione non comporti impatti
signifi cativi sull’ambiente confermando la conclusione del 
procedimento di cui A.D. 2770 sopra detto.

AVVISA
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RENDE NOTO

1. Con deliberazione n. 47 del 04/11/2021 il
Consiglio Comunale ha adottato il Piano di Recupero di
iniziativa pubblica denominato “Abitato di Montegiovi”, 
elaborato al fi ne di favorire il recupero del patrimonio 
edilizio esistente a seguito dei contributi di cui alla
Legge regionale 7 maggio 1985, n. 57 “Finanziamenti 
per la redazione e l’attuazione dei piani di recupero del 
patrimonio edilizio esistente”, ai sensi dell’ art.111 della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.

2. La suddetta deliberazione e gli elaborati del Piano
di Recupero sono stati trasmessi alla Provincia di Arezzo,
come previsto dall’art.111 comma 3 della L.R. 65/2014 
e ss.mm.ii.

3. In adempimento alla normativa vigente e a
quanto disposto dalla deliberazione C.C. n. 47 del
04/11/2021, il Piano di Recupero sarà depositato presso 
l’Amministrazione comunale per 30 (trenta) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.). 
Gli elaborati del Piano di Recupero sono consultabili
presso l’Uffi  cio Urbanistica e sul sito web del Comune 
all’indirizzo www.comune.subbiano.ar.it

4. Entro 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T, chiunque
potrà prenderne visione e presentare le osservazioni 
che riterrà opportune. Le osservazioni potranno essere 
inoltrate a mezzo posta elettronica certifi cata (PEC) 
all’indirizzo c.subbiano@postacert.toscana.it. Nel caso
di invio tramite servizio postale le osservazioni devono
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento e la data di spedizione è comprovata dal 
timbro dell’Uffi  cio postale accettante.

Il Responsabile del Procedimento
Alessandra Sara Blanco

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa
pubblica “Abitato di Poggio d’Acona”.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

1. Con deliberazione n. 46 del 04/11/2021 il Consiglio
Comunale ha adottato il Piano di Recupero di iniziativa
pubblica denominato “Abitato di Poggio d’Acona”, 
elaborato al fi ne di favorire il recupero del patrimonio 
edilizio esistente a seguito dei contributi di cui alla

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa
pubblica “Abitato di Castelnuovo”.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO

RENDE NOTO

1. Con deliberazione n. 48 del 04/11/2021 il Consiglio
Comunale ha adottato il Piano di Recupero di iniziativa
pubblica denominato “Abitato di Castelnuovo”, 
elaborato al fi ne di favorire il recupero del patrimonio 
edilizio esistente a seguito dei contributi di cui alla
Legge regionale 7 maggio 1985, n. 57 “Finanziamenti 
per la redazione e l’attuazione dei piani di recupero del 
patrimonio edilizio esistente”, ai sensi dell’ art.111 della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.

2. La suddetta deliberazione e gli elaborati del Piano
di Recupero sono stati trasmessi alla Provincia di Arezzo,
come previsto dall’art.111 comma 3 della L.R. 65/2014 
e ss.mm.ii.

3. In adempimento alla normativa vigente e a
quanto disposto dalla deliberazione C.C. n. 48 del
04/11/2021, il Piano di Recupero sarà depositato presso 
l’Amministrazione comunale per 30 (trenta) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.). 
Gli elaborati del Piano di Recupero sono consultabili
presso l’Uffi  cio Urbanistica e sul sito web del Comune 
all’indirizzo www.comune.subbiano.ar.it

4. Entro 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T, chiunque
potrà prenderne visione e presentare le osservazioni 
che riterrà opportune. Le osservazioni potranno essere 
inoltrate a mezzo posta elettronica certifi cata (PEC) 
all’indirizzo c.subbiano@postacert.toscana.it.. Nel caso
di invio tramite servizio postale le osservazioni devono
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento e la data di spedizione è comprovata dal 
timbro dell’Uffi  cio postale accettante.

Il Responsabile del Procedimento
Alessandra Sara Blanco

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)

Adozione del Piano di Recupero di iniziativa
pubblica “Abitato di Montegiovi”.

IL RESPONSABILE
DEL PROCEDIMENTO
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di invio tramite servizio postale le osservazioni devono
essere inoltrate a mezzo di raccomandata con avviso di
ricevimento e la data di spedizione è comprovata dal 
timbro dell’Uffi  cio postale accettante.

Il Responsabile del Procedimento
Alessandra Sara Blanco

AVVISI ANNULLAMENTO

- Avvisi

COMUNE DI MONTEPULCIANO (Siena)

Avviso di deposito Piano di Recupero Az. Agr.
Bonari ed Az. Agr. Pescaia. Delibera di Consiglio
Comunale n. 74/2021 approvazione ai sensi dell’art. 
111 della L.R. 65/2014. (Pubblicato sul B.U.R.T. n. 46
Parte II del 17.11.2021).

Si comunica che la pubblicazione dell’avviso in 
oggetto è annullata.

Legge regionale 7 maggio 1985, n. 57 “Finanziamenti 
per la redazione e l’attuazione dei piani di recupero del 
patrimonio edilizio esistente”, ai sensi dell’ art.111 della 
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.

2. La suddetta deliberazione e gli elaborati del Piano
di Recupero sono stati trasmessi alla Provincia di Arezzo,
come previsto dall’art.111 comma 3 della L.R. 65/2014 
e ss.mm.ii.

3. In adempimento alla normativa vigente e a
quanto disposto dalla deliberazione C.C. n. 46 del
04/11/2021, il Piano di Recupero sarà depositato presso 
l’Amministrazione comunale per 30 (trenta) giorni 
consecutivi dalla data di pubblicazione dell’avviso sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana (B.U.R.T.). 
Gli elaborati del Piano di Recupero sono consultabili
presso l’Uffi  cio Urbanistica e sul sito web del Comune 
all’indirizzo www.comune.subbiano.ar.it

4. Entro 30 (trenta) giorni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T, chiunque
potrà prenderne visione e presentare le osservazioni 
che riterrà opportune. Le osservazioni potranno essere 
inoltrate a mezzo posta elettronica certifi cata (PEC) 
all’indirizzo c.subbiano@postacert.toscana.it. Nel caso



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


